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Il presente documento contiene il Piano integrato di Attività e Organizzazione, la cui attuazione è prescritta nel decreto legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, al fine di rafforzare la capacità amministrativa
delle pubbliche amministrazioni, funzionale all’attuazione del PNRR.
il Piano di cui sopra, in particolare, ai sensi del comma 2 dell'art. 6 del decreto legge prima richiamato, deve contenere:
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai risultati della
performance organizzativa;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi
formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al
raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e
manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di
carriera del personale;
c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, compatibilmente con le
risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, , prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla
legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine
dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai
sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati
dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base
della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di
completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni,
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultra sessantacinquenni e dei cittadini con disabilità
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni
esaminatrici dei concorsi.
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Comune di Mozzagrogna
Provincia: Chieti
Indirizzo: Piazza San Rocco, 1
Codice fiscale: 00251720694
Sito internet: www.comunemozzagrogna.it
email: info@comunemozzagrogna.it
PEC: comune.mozzagrogna@legalmail.it



La sezione contiene il riferimento a tre ambiti importanti dell'azione amministrativa:
- il valore pubblico
- la performance
- la prevenzione della corruzione

Ciascuno di questi ambiti viene trattato in una specifica sottosezione, ciascuna delle quali contiene
sia le indicazioni relative all'attuazione degli adempimenti, sia gli aspetti che consento una visione
integrata della programmazione

SEZIONE 02
VALORE PUBBLICO
PERFORMANCE
ANTICORRUZIONE
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Comune di Mozzagrogna Performance 2024

Settore Amministrativo/Finanziario

Albo pretorio on line - Ufficio notifiche - Archivio Generale - Protocollo Generale - Documentazione amministrativa - Servizi Sociali - Trasporto
scolastico e scuola - Servizio Demografico ( Stato Civile, Anagrafe, Elettorale e Leva) - Ufficio Comunale di Statistica - Ufficio relazioni con il pubblico
- Diritto allo studio - Cultura - Turismo e spettacolo - Attivita’ produttive - Perla PA - Bilancio e Programmazione - Patrimonio ed Inventario -
Economato - Acquisti - Promozione del Territorio - Organi politici Istituzionali - Tributi(ICI, TARSU,TOSAP,AFFISSIONI,ecc) - Centro Elaborazione
Dati - Personale

Settore Tecnico

Urbanistica - Sportello Unico Edilizia - Espropri - Lavori Pubblici - Manutenzioni - Rifiuti - Protezione Civile - Edilizia Residenziale Pubblica - Catasto -
Ambiente -  Impianti Sportivi - Responsabile unico del procedimento  - Responsabile programma triennale e dell’elenco annuale dei lavori pubblici
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linee strategiche e obiettivi operativi

01. Funzionamento dell'ente

indirizzo strategico

Gestione dei Tributi

obiettivo strategico

obiettivi operativi
Settori

3. Attività di accertamento  IMU-TASI-TARI annualità  2018 e 2019.
Settore Amministrativo/Finanziario

31/12/2024da realizzare entro il

4. Parziale modifica e integrazione al Regolamento del Canone Patrimoniale di
Concessione, Autorizzazione o Esposizione pubblicitaria (Canone Unico) Settore Amministrativo/Finanziario

31/12/2024da realizzare entro il

5. Completamento e contrattualizzazione richieste bandi di finanziamento PNRR
(PADIGITALE 2026) Settore Amministrativo/Finanziario

31/12/2024da realizzare entro il

6. progetti di dematerializzazione della tenuta e aggiornamento nei comuni delle liste
elettorali sezionali e generali.
Elezioni regionali, comunali e europee 2024

Settore Amministrativo/Finanziario

31/12/2024da realizzare entro il

PNRR

obiettivo strategico

obiettivi operativi
Settori

3. Piano annuale delle Opere Pubbliche previsto per l’anno 2024 e gestione dei
fondi stanziati nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
con i fondi europei: Piano di Estensione del tempo pieno e mense. MONITORAGGIO
REGIS

Settore Tecnico

31/12/2024da realizzare entro il

Piano regolatore

obiettivo strategico

obiettivi operativi
Settori

4. Adeguamento del Regolamento per Incentivi alle Funzioni Tecniche di cui all'art.
45 Del D. Lgs. 36/2023 Settore Tecnico

31/12/2024da realizzare entro il
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Obiettivi trasversali - 2024

obiettivo trasversale

Settori a cui l'obiettivo è attribuito ed eventuale indicatore specifico

indicatore di risultato

Settore Amministrativo/Finanziario

Settore Tecnico

obiettivo trasversale

Settori a cui l'obiettivo è attribuito ed eventuale indicatore specifico

indicatore di risultato

Settore Amministrativo/Finanziario

Settore Tecnico

01. Funzionamento dell'ente

Rispetto dei tempi di pagamento

obiettivo trasversale

Settori a cui l'obiettivo è attribuito ed eventuale indicatore specifico

In particolare, ogni settore è tenuto a provvedere alla liquidazione delle fatture di rispettiva competenza entro 15 giorni
dall’acquisizione al protocollo dell’Ente delle stesse. Le fatture sono trasmesse dal servizio finanziario al competente Settore entro
2 gg. dall’acquisizione al protocollo dell’Ente. Le predette liquidazioni devono essere trasmesse al settore Economico Finanziario
entro i successivi 3 giorni dall’adozione dell’atto. Il settore Economico Finanziario deve provvedere all’emissione dei conseguenti
mandati in tempo utile per consentire il rispetto dei tempi di pagamento previsti dalla legge (30 giorni).

Per il conseguimento dell’obiettivo è importante che ciascun settore porti avanti le attività di impegno delle spese unitamente alle
attività di accertamento delle entrate, in particolare dovrà essere posta molta attenzione all’attività di riscossione, in quanto solo con
la sufficiente liquidità il settore Finanziario sarà in grado di emettere i mandati di pagamento in modo tempestivo, senza ricorrere
all’anticipazione di tesoreria

indicatore di risultato
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Per il conseguimento dell’obiettivo è importante che ciascun settore porti avanti le attività di impegno delle spese unitamente alle
attività di accertamento delle entrate, in particolare dovrà essere posta molta attenzione all’attività di riscossione, in quanto solo con la
sufficiente liquidità il settore Finanziario sarà in grado di emettere i mandati di pagamento in modo tempestivo, senza ricorrere
all’anticipazione di tesoreria

Settore Amministrativo/Finanziario

Per il conseguimento dell’obiettivo è importante che ciascun settore porti avanti le attività di impegno delle spese unitamente alle
attività di accertamento delle entrate, in particolare dovrà essere posta molta attenzione all’attività di riscossione, in quanto solo con la
sufficiente liquidità il settore Finanziario sarà in grado di emettere i mandati di pagamento in modo tempestivo, senza ricorrere
all’anticipazione di tesoreria

Settore Tecnico

Monitoraggio controllo di qualità dei servizi erogati.

obiettivo trasversale

Settori a cui l'obiettivo è attribuito ed eventuale indicatore specifico

L'obiettivo è finalizzato al controllo della qualità dei servizi resi dall’Ente. Detto controllo, attivato dall’anno 2019, rappresenta uno
strumento importante per orientare l’azione amministrativa. L’obiettivo è quello di realizzare un controllo che possa fornire
informazioni utili per intraprendere eventuali azioni correttive all’attività amministrativa posta in essere dalle strutture comunali.
Il Segretario Comunale, di concerto con i responsabili di settore, provvederà a predisporre un questionario per il monitoraggio di
una linea di attività/servizio di competenza di ciascun settore, da somministrare ai cittadini.
Il questionario sarà messo a disposizione sia sul sito istituzionale dell’Ente, mediante apposito applicativo, sia presso l’ingresso del
palazzo municipale, dove verrà posizionata un'urna in cui i cittadini potranno inserire il questionario compilato in modo anonimo.
Alla scadenza della rilevazione, l'urna sarà aperta in sede di Conferenza di Organizzazione e i questionari pervenuti, vidimati dai
partecipanti alla CdO, saranno presi in carico da ciascun responsabile di settore, parimenti saranno presi in carico quelli pervenuti
tramite l’applicativo. Ciascun responsabile dovrà analizzare i risultati, predisporre apposito report e suggerire eventuali
miglioramenti per le linee di attività/servizi che dovessero presentare criticità.
I report ed i suggerimenti dovranno essere inviati al Segretario ed al Sindaco nel termine di scadenza dell’obiettivo. Con il suddetto
invio l’obiettivo si intende raggiunto ai fini del rendimento.
L’obiettivo rileva ai fini della valutazione del personale dipendente ed in particolare:
� per l’incaricato di posizione organizzativa rileva ai fini del comportamento, relativamente ai parametri 15 e �� di cui all’art.
����FRPPD����GHO�YLJHQWH�VLVWHPD�GL�YDOXWD]LRQH�
� per il restante personale rileva ai fini della performance individuale di cui all’art.22 del vigente sistema di valutazione.
Il segretario FRPXQDOH assicura JOL adempimenti GL propria competenza LQ materia H coordina WXWWD l'attività GL HVHFX]LRQH
dell'obiettivo LO quale è GD qualificarsi FRPH rilevante DL fini GHOOD YDOXWD]LRQH� per l'anno ����� GHOOD performance organizzativa GL
settore e di ente sia per gli incaricati di posizione organizzativa sia per lo stesso segretario.

predisporre un questionario per il monitoraggio di una linea di attività/servizio di competenza di ciascun settore, da somministrare ai
cittadini.

indicatore di risultato

predisporre XQ questionario per LO monitoraggio GL XQD OLQHD GL attività/servizio GL competenza GL FLDVFXQ settore, GD somministrare DL
cittadini.

Settore Amministrativo/Finanziario
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predisporre XQ questionario per LO monitoraggio GL XQD OLQHD GL attività/servizio GL competenza GL FLDVFXQ settore, GD somministrare DL
cittadini.

Settore Tecnico
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Performance dei Settori

Settore Amministrativo/Finanziario

01. Funzionamento dell'ente

indirizzo strategico

Gestione dei Tributi

obiettivo strategico

3. Attività di accertamento  IMU-TASI-TARI annualità  2018 e 2019.

obiettivo operativo

Proseguire l’attività di accertamento dell’IMU della TASI e della TARI, garantendo l’attività di controllo all’evasione dei tributi locali e dando
attuazione ai compiti attribuiti agli Enti Locali in materia di fiscalità. Proseguire con l’attività di controllo degli avvisi di pagamento TARI
rimasti insoluti, attraverso l’emissione di avvisi di sollecito/accertamento

attività/processoindicatore di
fisico-tecnico, di raggiungere il risultato atteso, in misura pari a 40/100

data

tempestività

quantità

percentuale

data
prevista

31/12/2024

attività/processoindicatore di
temporale, la capacità di raggiungere il risultato atteso nei tempi previsti, in misura pari a 60/100

data

tempestività

quantità

percentuale

data
prevista

31/12/2024

4. Parziale modifica e integrazione al Regolamento del Canone Patrimoniale di Concessione, Autorizzazione o Esposizione
pubblicitaria (Canone Unico)

obiettivo operativo

Adeguare modificare ed integrare gli aspetti del Regolamento Comunale interessati dalle modifiche gestionali e legislative.

Settore Amministrativo/Finanziario
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Performance dei Settori

attività/processoindicatore di
fisico-tecnico, capacità di raggiungere il risultato atteso, in misura pari a 40/100

data

tempestività

quantità

percentuale

data
prevista

31/12/2024

attività/processoindicatore di
temporale, la capacità di raggiungere il risultato atteso nei tempi previsti, in misura pari a 60/100

data

tempestività

quantità

percentuale

data
prevista

31/12/2024

5. Completamento e contrattualizzazione richieste bandi di finanziamento PNRR (PADIGITALE 2026)

obiettivo operativo

Adozione pagoPA
��$FFHOHUDUH�O¶LPSOHPHQWD]LRQH�GHOO
DGR]LRQH�GL�SDJR3$��OD�SLDWWDIRUPD�GLJLWDOH�SHU�L�SDJDPHQWL�YHUVR�OH�3XEEOLFKH�$PPLQLVWUD]LRQL��TXDOH
principale punto di contatto tra Enti e cittadini per la fruizione dei servizi pubblici digitali.
��SDJR3$�FRQVHQWH�DOOH�3XEEOLFKH�$PPLQLVWUD]LRQL�GL�JHVWLUH�JOL�LQFDVVL�LQ�PRGR�FHQWUDOL]]DWR�HG�HIILFLHQWH��RIIUHQGR�VLVWHPL�DXWRPDWLFL�GL
UHQGLFRQWD]LRQH�H�ULFRQFLOLD]LRQH�FRQ�XQ�VLJQLILFDWLYR�ULVSDUPLR�LQ�WHUPLQL�GL�ULVRUVH��WHPSL�H�FRVWL�H�DVVLFXUDQGR�XQ�VHUYL]LR�PLJOLRUH�DL
cittadini.
$GR]LRQH�LGHQWLWj�GLJLWDOH��VSLG��&,(�
��)DYRULUH�O
DGR]LRQH�GHOO¶LGHQWLWj�GLJLWDOH��6LVWHPD�3XEEOLFR�GL�,GHQWLWj�'LJLWDOH��63,'�H�&DUWD�G
,GHQWLWj�(OHWWURQLFD��&,(��H�GHOO
$QDJUDIH
QD]LRQDOH�GHOOD�SRSROD]LRQH�UHVLGHQWH��$135��
��/H�VROX]LRQL�GL�LGHQWLWj�GLJLWDOH�63,'�H�&,(�FRQVHQWRQR�DOOH�DPPLQLVWUD]LRQL�GL�DEEDQGRQDUH�L�GLYHUVL�VLVWHPL�GL�DXWHQWLFD]LRQH�JHVWLWL
ORFDOPHQWH��SHUPHWWHQGR�GL�ULVSDUPLDUH�ULVRUVH��LQ�WHUPLQL�GL�ODYRUR�H�FRVWR�QHFHVVDUL�SHU�LO�ULODVFLR�H�OD�PDQXWHQ]LRQH�GHOOH�FUHGHQ]LDOL��HG
RIIULUH�XQ�DFFHVVR�VLFXUR�H�YHORFH�HG�RPRJHQHR�DL�VHUYL]L�RQOLQH�VX�WXWWR�LO�WHUULWRULR�QD]LRQDOH�
��&RQ�$135�OH�DPPLQLVWUD]LRQL�SRWUDQQR�GLDORJDUH�LQ�PDQLHUD�HIILFLHQWH�WUD�GL�ORUR��DYHQGR�D�GLVSRVL]LRQH�XQ�SXQWR�GL�ULIHULPHQWR�XQLFR�GL
GDWL�H�LQIRUPD]LRQL�DQDJUDILFKH��GDO�TXDOH�SRWHU�UHSHULUH�LQIRUPD]LRQL�FHUWH�H�VLFXUH�SHU�SRWHU�HURJDUH�VHUYL]L�LQWHJUDWL�H�SL��HIILFLHQWL�SHU�L
FLWWDGLQL��3HU�OD�3XEEOLFD�$PPLQLVWUD]LRQH�VLJQLILFD�JXDGDJQDUH�LQ�HIILFLHQ]D�VXSHUDQGR�OH�SUHFHGHQWL�IUDPPHQWD]LRQL��RWWLPL]]DUH�OH�ULVRUVH�
VHPSOLILFDUH�H�DXWRPDWL]]DUH�OH�RSHUD]LRQL�UHODWLYH�DL�VHUYL]L�DQDJUDILFL��FRQVXOWDUH�R�HVWUDUUH�GDWL��PRQLWRUDUH�OH�DWWLYLWj�HG�HIIHWWXDUH�DQDOLVL
H�VWDWLVWLFKH

Settore Amministrativo/Finanziario
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Performance dei Settori

attività/processoindicatore di
fisico-tecnico, capacità di raggiungere il risultato atteso, in misura pari a 40/100

data

tempestività

quantità

percentuale

data
prevista

31/12/2024

attività/processoindicatore di
temporale, la capacità di raggiungere il risultato atteso nei tempi previsti, in misura pari a 60/100

data

tempestività

quantità

percentuale

data
prevista

31/12/2024

6. progetti di dematerializzazione della tenuta e aggiornamento nei comuni delle liste elettorali sezionali e generali.
Elezioni regionali, comunali e europee 2024

obiettivo operativo

/D�JHVWLRQH�GHPDWHULDOL]]DWH�GHOOH�OLVWH�HOHWWRUDOL�FRQVHQWH��ROWUH�DG�XQ�ULVSDUPLR�VXO�PDWHULDOH�GL�VWDPSD��OR�VQHOOLPHQWR�GHOOH�RSHUD]LRQL�GL
FDQFHOOD]LRQH�HG�LVFUL]LRQH�GHJOL�HOHWWRUL�QRQFKp�OD�VHPSOLILFD]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�GHJOL�8IILFL�HOHWWRUDOL�FRPXQDOL�H�GHOOH�VRWWRFRPPLVVLRQL
HOHWWRUDOL��FLUFRQGDULDOL��LQROWUH��UHQGH��DO�FRQWHPSR�SL��DJHYROH�O¶DJJLRUQDPHQWR�FRUUHWWR�GHOOH�OLVWH�HOHWWRUDOL�
&RQVHJXLPHQWR�H�UHQGLFRQWD]LRQH�GHOOH�HOH]LRQL�UHJLRQDOL��FRPXQDOL�HG�HXURSHH�GHO����PDU]R�H�����JLXJQR������

attività/processoindicatore di
isico-tecnico, di raggiungere il risultato atteso, in misura pari a 40/100

data

tempestività

quantità

percentuale

data
prevista

31/12/2024

attività/processoindicatore di
temporale, la capacità di raggiungere il risultato atteso nei tempi previsti, in misura pari a 60/100

data

tempestività

quantità

percentuale

data
prevista

31/12/2024

Settore Amministrativo/Finanziario
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Performance dei Settori

Settore Tecnico

01. Funzionamento dell'ente

indirizzo strategico

PNRR

obiettivo strategico

3. Piano annuale delle Opere Pubbliche previsto per l’anno 2024 e gestione dei fondi stanziati nell’ambito del Piano Nazionale
di Ripresa   e Resilienza (PNRR) con i fondi europei:  Piano di Estensione del tempo pieno e mense. MONITORAGGIO REGIS

obiettivo operativo

'RWDUH�LO�&RPXQH��GL�XQD�QXRYD�PHQVD�VFRODVWLFD�DWWUDYHUVR�IRQGL�3155�H�JHVWLUH�LO�ILQDQ]LDPHQWR�RWWHQXWR�WUDPLWH�VLVWHPD�GL�PRQLWRUDJJLR
5HJLV�DOILQH�GL�SRUWDUH�D�FRPSLPHQWR�OH�ULFKLHVWH�WUDPLWH�JOL�DYDQ]DPHQWL�GHL�ODYRUL�

attività/processoindicatore di
fisico-tecnico, inerente la capacità di raggiungere il risultato atteso, in misura pari a 80/100

data

tempestività

quantità

percentuale

data
prevista

31/12/2024

attività/processoindicatore di
temporale, inerente la capacità di raggiungere il risultato atteso nei tempi previsti, in misura pari a 20/100

data

tempestività

quantità

percentuale

data
prevista

31/12/2024

Piano regolatore

obiettivo strategico

4. Adeguamento del Regolamento per Incentivi alle Funzioni Tecniche di cui all'art. 45 Del D. Lgs. 36/2023

obiettivo operativo

$JJLRUQDPHQWR�GHO�5HJRODPHQWR�YLJHQWH�DGHJXDQGROR�DO�1XRYR�&RGLFH�GHJOL�$SSDOWL�3XEEOLFL�

Settore Tecnico
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Performance dei Settori

attività/processoindicatore di
fisico-tecnico, inerente la capacità di raggiungere il risultato atteso, in misura pari a 60/100

data

tempestività

quantità

percentuale

data
prevista

31/12/2024

attività/processoindicatore di
temporale, inerente la capacità di raggiungere il risultato atteso nei tempi previsti, in misura pari a 40/100

data

tempestività

quantità

percentuale

data
prevista

31/12/2024

Settore Tecnico
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3.
PIANO DI
PREVENZIONE
DELLA
CORRUZIONE E
DELLA TRASPARENZA
2024 / 2026

SEZIONE 02
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01 Il valore pubblico della prevenzione della corruzione

A seguito dell'emanazione del Decreto Legge n. 80 del 2022 le pubbliche amministrazioni sono tenute nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione
(PIAO).
La carattesristica prevalente del PIAO, oltre alla integrazione tra i diversi documenti di programmazione è la previsione del "valore pubblico" inteso
come orientamento prioritario delle azioni amministrative.
E' in tal senso che nel PNA 2022 l'ANAC evidenzia l'esigenza di considerare la prevenzione della corruzione come valore pubblico in ragione del
beneficio che trasferisce al paese in termini di presidio sulla legalità, affermazione dei principi di correttezza e imparzialità e promozione delle prassi di
buona amministrazione.

02. il Piano nazionale anticorruzione

Il PNA, Piano nazionale anticorruzione, è stato adottato, per la prima volta, con deliberazione dell'11 settembre 2013, nella quale si afferma che "la
funzione principale del P.N.A. HҒ quella di assicurare O¶DWWXD]LRQH coordinata delle strategie di prevenzione della corruzione QHOOD pubblica
amministrazione, elaborate D livello QD]LRQDOH H internazionale. Il sistema deve garantire che OH strategie QD]LRQDOL si sviluppino H si modifichino D
seconda delle esigenze H del IHHGEDFN ricevuto GDOOH amministrazioni, LQ modo GD mettere via via D punto degli strumenti GL prevenzione mirati H
sempre SLXҒ incisivi. In questa logica, O¶DGR]LRQH GHO P.N.A. QRQ si configura come XQ¶DWWLYLWDҒ XQD tantum, EHQVLҒ come XQ processo FLFOLFR LQ FXL OH
strategie H gli strumenti vengono YLD YLD affinati, modificati R VRVWLWXLWL LQ relazione DO IHHGEDFN RWWHQXWR GDOOD loro applicazione. Inoltre, O¶DGR]LRQH GHO P.
N.A. WLHQH FRQWR GHOO¶HVLJHQ]D GL XQR VYLOXSSR graduale H progressivo GHO sistema GL prevenzione, QHOOD FRQVDSHYROH]]D che LO VXFFHVVR GHJOL interventi
GLSHQGH LQ larga misura GDO FRQVHQVR VXOOH politiche GL prevenzione, GDOOD loro DFFHWWD]LRQH H GDOOD concreta promozione GHOOH VWHVVH GD parte GL WXWWL JOL
attori coinvolti. Per questi motivi LO P.N.A. HҒ ILQDOL]]DWR prevalentemente DG agevolare OD SLHQD DWWXD]LRQH GHOOH misure OHJDOL RVVLD quegli strumenti GL
prevenzione della corruzione che sono disciplinati dalla legge.
La QXRYD disciplina, introdotta D VHJXLWR dell'emanazione GHO decreto OHJLVODWLYR ������� chiarisce che LO PNA è DWWR generale GL indirizzo rivolto D WXWWH OH
amministrazioni (e DL VRJJHWWL GL diritto privato LQ controllo pubblico, QHL limiti SRVWL GDOOD legge) che DGRWWDQR L 373& (ovvero OH misure GL integrazione GL
TXHOOH�DGRWWDWH�DL�VHQVL�GHO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR���JLXJQR�������Q�������>@�
Il PNA, LQ TXDQWR DWWR GL LQGLUL]]R� FRQWLHQH LQGLFD]LRQL che impegnano OH amministrazioni DOOR svolgimento GL attività GL DQDOLVL GHOOD realtà amministrativa
H RUJDQL]]DWLYD QHOOD TXDOH VL VYROJRQR OH attività GL HVHUFL]LR GL IXQ]LRQL pubbliche H GL attività GL SXEEOLFR LQWHUHVVH HVSRVWH D rischi GL FRUUX]LRQH H
DOO¶DGR]LRQH GL FRQFUHWH misure GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH� 6L WUDWWD GL XQ modello che contempera O¶HVLJHQ]D GL uniformità QHO perseguimento GL
HIIHWWLYH misure GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH FRQ O¶DXWRQRPLD RUJDQL]]DWLYD� VSHVVR FRVWLWX]LRQDOPHQWH JDUDQWLWD� GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL QHO GHILQLUH
HVVH�VWHVVH�L�FDUDWWHUL�GHOOD�SURSULD�RUJDQL]]D]LRQH�H��DOO¶LQWHUQR�GL�HVVD��OH�PLVXUH�RUJDQL]]DWLYH�QHFHVVDULH�D�SUHYHQLUH�L�ULVFKL�GL�FRUUX]LRQH�ULOHYDWL�
A SDUWLUH dall'anno ����� LQROWUH� l'Autorità Nazionale Anticorruzione KD ULWHQXWR GL PDQWHQHUH FRVWDQWH l'impianto RULJLQDULR GHO PNA RULHQWDQGR
VSHFLILFKH�D]LRQL�GL�SUHYHQ]LRQH�LQ�GLUH]LRQH�GL�TXHL�VHWWRUL�GHOOH�3XEEOLFKH�DPPLQLVWUD]LRQL�FKH�SUHVHQWDQR�PDJJLRUH�ULVFKLR�FRUUXWWLYR�
&RVu� DQFKH SHU JOL Aggiornamenti PNA ���� H PNA ����� O¶$XWRULWj KD GDWR FRQWR� QHOOD SULPD SDUWH GL FDUDWWHUH JHQHUDOH� GHJOL HOHPHQWL GL QRYLWj
SUHYLVWL GDO G�OJV� ������� YDORUL]]DQGROL� LQ VHGH GL DQDOLVL GHL 373&7 GL QXPHURVH DPPLQLVWUD]LRQL� SHU IRUPXODUH LQGLFD]LRQL RSHUDWLYH QHOOD
SUHGLVSRVL]LRQH GHL 373&7� Nella SDUWH VSHFLDOH VRQR VWDWH DIIURQWDWH� LQYHFH� TXHVWLRQL SURSULH GL DOFXQH DPPLQLVWUD]LRQL R GL VSHFLILFL VHWWRUL GL DWWLYLWj
R�PDWHULH�
/¶RELHWWLYR è TXHOOR GL UHQGHUH GLVSRQLELOH QHO PNA XQR VWUXPHQWR GL ODYRUR XWLOH SHU FKL� DL GLYHUVL OLYHOOL GL DPPLQLVWUD]LRQH� è FKLDPDWR D VYLOXSSDUH HG
DWWXDUH�OH�PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�
&RQ LO PNA ���� l'Autorità KD GHILQLWR LQ PRGR SXQWXDOH JOL DPELWL GHOOD FRVLGGHWWD "imparzialità soggettiva" H SURSRVWD XQD GLYHUVD PRGDOLWj GL DQDOLVL GHO
ULVFKLR�DWWUDYHUVR�OD�GHILQL]LRQH�H�OD�PDSSDWXUD�GHL�SURFHVVL�LQ�PRGR�GLVFRUVLYR

&RQ OD GHOLEHUD Q� � GHO ��� JHQQDLR ����� L'autorità KD DGRWWDWR LO PNA ����� Il SLDQR� ROWUH D FRQIHUPDUH OH SUHVFUL]LRQL FRQWHQXWH QHL SLDQL SUHFHGHQWL�
ULYROJH OD VXD DWWHQ]LRQH� LQ PRGR SDUWLFRODUH� DOOH DWWLYLWj DPPLQLVWUDWLYH UHODWLYH DL SURJHWWL SHU l'attuazione GHO 3155� FRQ SDUWLFRODUH ULJXDUGR DOOD
FRQVLVWHQWH�GLPHQVLRQH�GHOOH�ULVRUVH�D�GLVSRVL]LRQH�H�DOOD�LQWURGX]LRQH�GL�GHURJKH�DO�FRGLFH�GHL�FRQWUDWWL�

L'ultimo DJJLRUQDPHQWR è VWDWR DGRWWDWR FRQ OD GHOLEHUD]LRQH Q���� GHO �� GLFHPEUH ���� FRQ OD TXDOH l'Autorità KD ULWHQXWR GL IRFDOL]]DUH l'attenzione
VXL�FRQWUDWWL�SXEEOLFL��SUHYHGHQGR�QXRYH�PLVXUH�VSHFLILFKH�H�VLVWHPDWL]]DQGR�JOL�REEOLJKL�GL�SXEEOLFD]LRQH

03. Il Responsabile della prevenzione della corruzione

/¶$XWRULWDҒ FRQIHUPD OH LQGLFD]LRQL JLDҒ GDWH QHOO¶$JJLRUQDPHQWR ���� DO 31$� FRQ ULIHULPHQWR DO UXROR H DOOH UHVSRQVDELOLWDҒ GL WXWWL L VRJJHWWL FKH D YDULR
WLWROR�SDUWHFLSDQR�DOOD�SURJUDPPD]LRQH��DGR]LRQH��DWWXD]LRQH�H�PRQLWRUDJJLR�GHOOH�PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�
/R VFRSR GHOOD QRUPD HҒ TXHOOR GL FRQVLGHUDUH OD SUHGLVSRVL]LRQH GHO 373& XQ¶DWWLYLWDҒ FKH GHYH HVVHUH QHFHVVDULDPHQWH VYROWD GD FKL RSHUD
HVFOXVLYDPHQWH DOO¶LQWHUQR GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH R GHOO¶HQWH LQWHUHVVDWR� VLD SHUFKHғ SUHVXSSRQH XQD SURIRQGD FRQRVFHQ]D GHOOD VWUXWWXUD RUJDQL]]DWLYD�
GL FRPH VL FRQILJXUDQR L SURFHVVL GHFLVLRQDOL (siano R PHQR SURFHGLPHQWL DPPLQLVWUDWLYL� H GHOOD SRVVLELOLWDҒ GL FRQRVFHUH TXDOL SURILOL GL ULVFKLR VLDQR
LQYROWL� VLD SHUFKHғ FRPSRUWD O¶LQGLYLGXD]LRQH GHOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH FKH SLXҒ VL DWWDJOLDQR DOOD ILVLRQRPLD GHOO¶HQWH H GHL VLQJROL XIILFL� 7XWWH TXHVWH
DWWLYLWDҒ� GD ULFRQGXUUH D TXHOOH GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR� WURYDQR LO ORUR ORJLFR SUHVXSSRVWR QHOOD SDUWHFLSD]LRQH DWWLYD H QHO FRLQYROJLPHQWR GL WXWWL L GLULJHQWL
H GL FRORUR FKH D YDULR WLWROR VRQR UHVSRQVDELOL GHOO¶DWWLYLWDҒ GHOOH 3$ H GHJOL HQWL� 6RQR TXLQGL GD HVFOXGHUH DIILGDPHQWL GL LQFDULFKL GL FRQVXOHQ]D
FRPXQTXH FRQVLGHUDWL QRQFKHғ O¶XWLOL]]D]LRQH GL VFKHPL R GL DOWUL VXSSRUWL IRUQLWL GD VRJJHWWL HVWHUQL� In HQWUDPEL L FDVL� LQIDWWL� QRQ YLHQH VRGGLVIDWWR OR
VFRSR GHOOD QRUPD FKH HҒ TXHOOR GL IDU VYROJHUH DOOH DPPLQLVWUD]LRQL H DJOL HQWL XQ¶DSSURSULDWD HG HIIHWWLYD DQDOLVL H YDOXWD]LRQH GHL ULVFKLR H GL IDU
LQGLYLGXDUH�PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH�SURSRU]LRQDWH�H�FRQWHVWXDOL]]DWH�ULVSHWWR�DOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GHOOD�VSHFLILFD�DPPLQLVWUD]LRQH�R�HQWH�
*OL RUJDQL GL LQGLUL]]R QHOOH DPPLQLVWUD]LRQL H QHJOL HQWL GLVSRQJRQR GL FRPSHWHQ]H ULOHYDQWL QHO SURFHVVR GL LQGLYLGXD]LRQH GHOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH
GHOOD�FRUUX]LRQH�RVVLD�OD�QRPLQD�GHO�53&�H�O¶DGR]LRQH�GHO�373&��DUW������FR�����OHWW��J��GHO�G�OJV�����������
/D ILJXUD GHO 53& HҒ VWDWD LQWHUHVVDWD LQ PRGR VLJQLILFDWLYR GDOOH PRGLILFKH LQWURGRWWH GDO G�OJV� �������� /D QXRYD GLVFLSOLQD HҒ YROWD D XQLILFDUH LQ FDSR
DG XQ VROR VRJJHWWR O¶LQFDULFR GL 5HVSRQVDELOH GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H GHOOD WUDVSDUHQ]D H D UDIIRU]DUQH LO UXROR� SUHYHGHQGR FKH DG HVVR
VLDQR ULFRQRVFLXWL SRWHUL H IXQ]LRQL LGRQHL D JDUDQWLUH OR VYROJLPHQWR GHOO¶LQFDULFR FRQ DXWRQRPLD HG HIIHWWLYLWDҒ� HYHQWXDOPHQWH DQFKH FRQ PRGLILFKH
RUJDQL]]DWLYH�
*OL Organismi LQGLSHQGHQWL GL YDOXWD]LRQH �2,9� ULYHVWRQR XQ UXROR LPSRUWDQWH QHO VLVWHPD GL JHVWLRQH GHOOD SHUIRUPDQFH H GHOOD WUDVSDUHQ]D QHOOH
SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL� VYROJHQGR L FRPSLWL SUHYLVWL GDOO¶DUW� �� GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR �� RWWREUH ����� Q� ���� $O ULJXDUGR VL ULQYLD DO G�S�U� GHO �
PDJJLR ����� Q� ��� ©5HJRODPHQWR GL GLVFLSOLQD GHOOH IXQ]LRQL GHO Dipartimento GHOOD IXQ]LRQH SXEEOLFD GHOOD 3UHVLGHQ]D GHO &RQVLJOLR GHL 0LQLVWUL LQ
PDWHULD GL PLVXUD]LRQH H YDOXWD]LRQH GHOOD SHUIRUPDQFH GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL SXEEOLFKHª H� LQ SDUWLFRODUH DOO¶DUW� �� *OL 2,9 YDOLGDQR OD UHOD]LRQH VXOOH
SHUIRUPDQFH� GL FXL DOO¶DUW� �� GHO G�OJV� ��������� GRYH VRQR ULSRUWDWL L ULVXOWDWL UDJJLXQWL ULVSHWWR D TXHOOL SURJUDPPDWL H DOOH ULVRUVH� SURSRQJRQR
DOO¶RUJDQR GL LQGLUL]]R OD YDOXWD]LRQH GHL GLULJHQWL� SURPXRYRQR H DWWHVWDQR O¶DVVROYLPHQWR GHJOL REEOLJKL GL WUDVSDUHQ]D �DUW� ��� FR� �� OHWW� J�� G�OJV�
����������
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04. Il piano triennale di prevenzione della corruzione

1HO ULVSHWWR GL TXDQWR SUHVFULWWR QHO 31$ GHO ����� OH SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL GHEERQR DGRWWDUH LO 3�7�3�&� DL VHQVL GHOO¶DUW� �� FRPPL � H ��� GHOOD O� Q�
��� GHO ����� ,O 3�7�3�&� UDSSUHVHQWD LO GRFXPHQWR IRQGDPHQWDOH GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH SHU OD GHILQL]LRQH GHOOD VWUDWHJLD GL SUHYHQ]LRQH DOO¶LQWHUQR GL
FLDVFXQD DPPLQLVWUD]LRQH� ,O 3LDQR HҒ XQ GRFXPHQWR GL QDWXUD SURJUDPPDWLFD FKH LQJORED WXWWH OH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH REEOLJDWRULH SHU OHJJH H TXHOOH
XOWHULRUL��FRRUGLQDQGR�JOL�LQWHUYHQWL�
/H DPPLQLVWUD]LRQL GHILQLVFRQR OD VWUXWWXUD HG L FRQWHQXWL VSHFLILFL GHL 3�7�3�&� WHQHQGR FRQWR GHOOH IXQ]LRQL VYROWH H GHOOH VSHFLILFKH UHDOWDҒ
DPPLQLVWUDWLYH� $O ILQH GL UHDOL]]DUH XQ¶HIILFDFH VWUDWHJLD GL SUHYHQ]LRQH GHO ULVFKLR GL FRUUX]LRQH� L 3�7�3�&� GHEERQR HVVHUH FRRUGLQDWL ULVSHWWR DO
FRQWHQXWR GL WXWWL JOL DOWUL VWUXPHQWL GL SURJUDPPD]LRQH SUHVHQWL QHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH H� LQQDQ]L WXWWR� FRQ LO 3LDQR GHOOH 3HUIRUPDQFH�� H GHEERQR HVVHUH
VWUXWWXUDWL�FRPH�GRFXPHQWL�GL�SURJUDPPD]LRQH��FRQ�O¶LQGLFD]LRQH�GL�RELHWWLYL��LQGLFDWRUL��PLVXUH��UHVSRQVDELOL��WHPSLVWLFD�H�ULVRUVH�
,O 3LDQR 7ULHQQDOH� LQROWUH� è GD LQWHQGHUVL FRPH RFFDVLRQH SHU OD SURPR]LRQH GHOOD "consapevolezza amministrativa" ILQDOL]]DWD DOOD GLIIXVLRQH GHOOH
EXRQH SUDVVL� ,O 3LDQR� LQIDWWL� FRQWLHQH l'elencazione GL SUHVFUL]LRQL FKH GHULYDQR GD QRUPH GL OHJJH R GDL GRFXPHQWL HPDQDWL dall'Autorità 1D]LRQDOH
$QWLFRUUX]LRQH�
)LQDOLWj GHO 373&7 è TXHOOD GL LGHQWLILFDUH OH PLVXUH RUJDQL]]DWLYH YROWH D FRQWHQHUH LO ULVFKLR GL DVVXQ]LRQH GL GHFLVLRQL QRQ LPSDU]LDOL� $ WDO ULJXDUGR
VSHWWD DOOH DPPLQLVWUD]LRQL YDOXWDUH H JHVWLUH LO ULVFKLR FRUUXWWLYR� VHFRQGR XQD PHWRGRORJLD FKH FRPSUHQGH O¶DQDOLVL GHO FRQWHVWR �LQWHUQR HG HVWHUQR�� OD
YDOXWD]LRQH GHO ULVFKLR �LGHQWLILFD]LRQH� DQDOLVL H SRQGHUD]LRQH GHO ULVFKLR� H LO WUDWWDPHQWR GHO ULVFKLR �LGHQWLILFD]LRQH H SURJUDPPD]LRQH GHOOH PLVXUH GL
SUHYHQ]LRQH���6L�ULQYLD�DOOH�LQGLFD]LRQL�PHWRGRORJLFKH�FRQWHQXWH�QHOO¶$OOHJDWR����DO�SUHVHQWH�31$�
3RLFKp RJQL DPPLQLVWUD]LRQH SUHVHQWD GLIIHUHQWL OLYHOOL H IDWWRUL DELOLWDQWL DO ULVFKLR FRUUXWWLYR SHU YLD GHOOH VSHFLILFLWj RUGLQDPHQWDOL H GLPHQVLRQDOL QRQFKp
SHU YLD GHO FRQWHVWR WHUULWRULDOH� VRFLDOH� HFRQRPLFR� FXOWXUDOH H RUJDQL]]DWLYR LQ FXL VL FROORFD� SHU O¶HODERUD]LRQH GHO 373&7 VL GHYH WHQHUH FRQWR GL WDOL
IDWWRUL�GL�FRQWHVWR��,O�373&7��SHUWDQWR��QRQ�SXz�HVVHUH�RJJHWWR�GL�VWDQGDUGL]]D]LRQH�
,Q�YLD�JHQHUDOH�QHOOD�SURJHWWD]LRQH�H�DWWXD]LRQH�GHO�SURFHVVR�GL�JHVWLRQH�GHO�ULVFKLR�FRUUXWWLYR�RFFRUUH�WHQHU�FRQWR�GHL�VHJXHQWL�SULQFLSL�JXLGD�
��SULQFLSL�VWUDWHJLFL�
��SULQFLSL�PHWRGRORJLFL�

,�3ULQFLSL�VWUDWHJLFL

- Coinvolgimento dell’organo di indirizzo
/¶RUJDQR GL LQGLUL]]R� DEELD HVVR QDWXUD SROLWLFD R PHQR� GHYH DVVXPHUH XQ UXROR SURDWWLYR QHOOD GHILQL]LRQH GHOOH VWUDWHJLH GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR
FRUUXWWLYR H FRQWULEXLUH DOOR VYROJLPHQWR GL XQ FRPSLWR WDQWR LPSRUWDQWH TXDQWR GHOLFDWR� DQFKH DWWUDYHUVR OD FUHD]LRQH GL XQ FRQWHVWR LVWLWX]LRQDOH H
RUJDQL]]DWLYR�IDYRUHYROH�FKH�VLD�GL�UHDOH�VXSSRUWR�DO�53&7��

- Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio
/D JHVWLRQH GHO ULVFKLR FRUUXWWLYR QRQ ULJXDUGD VROR LO 53&7 PD O¶LQWHUD VWUXWWXUD� $ WDO ILQH� RFFRUUH VYLOXSSDUH D WXWWL L OLYHOOL RUJDQL]]DWLYL XQD
UHVSRQVDELOL]]D]LRQH GLIIXVD H XQD FXOWXUD FRQVDSHYROH GHOO¶LPSRUWDQ]D GHO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR H GHOOH UHVSRQVDELOLWj FRUUHODWH� /¶HIILFDFLD
GHO�VLVWHPD�GLSHQGH�DQFKH�GDOOD�SLHQD�H�DWWLYD�FROODERUD]LRQH�GHOOD�GLULJHQ]D��GHO�SHUVRQDOH�QRQ�GLULJHQWH�H�GHJOL�RUJDQL�GL�YDOXWD]LRQH�H�GL�FRQWUROOR�

���3ULQFLSL�PHWRGRORJLFL

- Prevalenza della sostanza sulla forma
,O VLVWHPD GHYH WHQGHUH DG XQD HIIHWWLYD ULGX]LRQH GHO ULVFKLR GL FRUUX]LRQH� $ WDO ILQH� LO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR QRQ GHYH HVVHUH DWWXDWR LQ PRGR
IRUPDOLVWLFR� VHFRQGR XQD ORJLFD GL PHUR DGHPSLPHQWR� EHQVu SURJHWWDWR H UHDOL]]DWR LQ PRGR VRVWDQ]LDOH� RVVLD FDOLEUDWR VXOOH VSHFLILFLWj GHO FRQWHVWR
HVWHUQR�HG�LQWHUQR�GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH��7XWWR�TXHVWR�DO�ILQH�GL�WXWHODUH�O¶LQWHUHVVH�SXEEOLFR�DOOD�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�
��Gradualità
/H GLYHUVH IDVL GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR� VRSUDWWXWWR QHOOH DPPLQLVWUD]LRQL GL SLFFROH GLPHQVLRQL R FRQ OLPLWDWD HVSHULHQ]D� SRVVRQR HVVHUH VYLOXSSDWH FRQ
JUDGXDOLWj� RVVLD VHJXHQGR XQ DSSURFFLR FKH FRQVHQWD GL PLJOLRUDUH SURJUHVVLYDPHQWH H FRQWLQXDWLYDPHQWH O¶HQWLWj H�R OD SURIRQGLWj GHOO¶DQDOLVL GHO
FRQWHVWR��LQ�SDUWLFRODUH�QHOOD�ULOHYD]LRQH�H�DQDOLVL�GHL�SURFHVVL��QRQFKp�OD�YDOXWD]LRQH�H�LO�WUDWWDPHQWR�GHL�ULVFKL�
��Selettività
$O ILQH GL PLJOLRUDUH OD VRVWHQLELOLWj RUJDQL]]DWLYD� O¶HIILFLHQ]D H O¶HIILFDFLD GHO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR� VRSUDWWXWWR QHOOH DPPLQLVWUD]LRQL GL SLFFROH
GLPHQVLRQL� è RSSRUWXQR LQGLYLGXDUH SULRULWj GL LQWHUYHQWR� HYLWDQGR GL WUDWWDUH LO ULVFKLR LQ PRGR JHQHULFR H SRFR VHOHWWLYR� 2FFRUUH VHOH]LRQDUH� VXOOD
EDVH GHOOH ULVXOWDQ]H RWWHQXWH LQ VHGH GL YDOXWD]LRQH GHO ULVFKLR� LQWHUYHQWL VSHFLILFL H SXQWXDOL YROWL DG LQFLGHUH VXJOL DPELWL PDJJLRUPHQWH HVSRVWL DL
ULVFKL��YDOXWDQGR�DO�FRQWHPSR�OD�UHDOH�QHFHVVLWj�GL�VSHFLILFDUH�QXRYH�PLVXUH��TXDORUD�TXHOOH�HVLVWHQWL�DEELDQR�JLj�GLPRVWUDWR�XQ¶DGHJXDWD�HIILFDFLD�
- Integrazione
/D JHVWLRQH GHO ULVFKLR è SDUWH LQWHJUDQWH GL WXWWL L SURFHVVL GHFLVLRQDOL H� LQ SDUWLFRODUH� GHL SURFHVVL GL SURJUDPPD]LRQH� FRQWUROOR H YDOXWD]LRQH� ,Q WDO
VHQVR RFFRUUH JDUDQWLUH XQD VRVWDQ]LDOH LQWHJUD]LRQH WUD LO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR H LO FLFOR GL JHVWLRQH GHOOD SHUIRUPDQFH� $ WDO ILQH� DOOH PLVXUH
SURJUDPPDWH QHO 373&7 GHYRQR FRUULVSRQGHUH VSHFLILFL RELHWWLYL QHO 3LDQR GHOOD 3HUIRUPDQFH H QHOOD PLVXUD]LRQH H YDOXWD]LRQH GHOOH SHUIRUPDQFH
RUJDQL]]DWLYH H LQGLYLGXDOL VL GHYH WHQHU FRQWR GHOO¶DWWXD]LRQH GHOOH PLVXUH SURJUDPPDWH QHO 373&7� GHOOD HIIHWWLYD SDUWHFLSD]LRQH GHOOH VWUXWWXUH H GHJOL
LQGLYLGXL�DOOH�YDULH�IDVL�GHO�SURFHVVR�GL�JHVWLRQH�GHO�ULVFKLR��QRQFKp�GHO�JUDGR�GL�FROODERUD]LRQH�FRQ�LO�53&7��YHGL�LQIUD������³373&7�H�SHUIRUPDQFH´��
- Miglioramento e apprendimento continuo
/D JHVWLRQH GHO ULVFKLR YD LQWHVD� QHO VXR FRPSOHVVR� FRPH XQ SURFHVVR GL PLJOLRUDPHQWR FRQWLQXR EDVDWR VXL SURFHVVL GL DSSUHQGLPHQWR JHQHUDWL
DWWUDYHUVR LO PRQLWRUDJJLR H OD YDOXWD]LRQH GHOO¶HIIHWWLYD DWWXD]LRQH HG HIILFDFLD GHOOH PLVXUH H LO ULHVDPH SHULRGLFR GHOOD IXQ]LRQDOLWj FRPSOHVVLYD GHO
VLVWHPD�GL�SUHYHQ]LRQH�
$�VHJXLWR�GHOO
HPDQD]LRQH�GHO�GHFUHWR�OHJJH���������LO�373&�q�GD�FRQVLGHUDUVL�TXDOH�XQD�VRWWRVH]LRQH�GHO�3,$2
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05. Le sanzioni in caso di inadempienza

/
DUWLFROR �� FRPPD �� GHOOD OHJJH �������� SUHYHGH FKH "La YLROD]LRQH� GD SDUWH GHL GLSHQGHQWL GHOO
DPPLQLVWUD]LRQH� GHOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH
previste dal Piano costituisce illecito disciplinare".
/R VWHVVR SULQFLSLR q ULSRUWDWR QHOO
DUWLFROR �� GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR �������� FRVu FRPH LQWHJUDWR GDO GHFUHWR OHJLVODWLYR �������� ODGGRYH� DO FRPPD �
SUHYHGH�FKH��,O�PDQFDWR�ULVSHWWR�GHOO¶REEOLJR�GL�SXEEOLFD]LRQH�FRVWLWXLVFH�LOOHFLWR�GLVFLSOLQDUH��
3HUDOWUR� LO ULVSHWWR GHJOL REEOLJKL LQ PDWHULD GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H GL WUDVSDUHQ]D DPPLQLVWUDWLYD q HVSUHVVDPHQWH SUHYLVWR QHO FRGLFH GL
FRPSRUWDPHQWR�GHL�GLSHQGHQWL�SXEEOLFL�DSSURYDWR�FRQ�'35���������
'D FLz GLVFHQGH FKH O
DWWXD]LRQH GHOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH H GL WUDVSDUHQ]D q XQ REEOLJR HVWHVR D WXWWL L GLSHQGHQWL� OD FXL YLROD]LRQH FRPSRUWD
O
DSSOLFD]LRQH GL VDQ]LRQL GLVFLSOLQDUL FKH� QHO FDVR LQ FXL FLz DYYHQJD LQ PRGR JUDYH H UHLWHUDWR� SXz FRPSRUWDUH LO OLFHQ]LDPHQWR GLVFLSOLQDUH �DUW� ���
TXDWHU�GHO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR�����������
3HU TXDQWR DWWLHQH JOL REEOLJKL GL WUDVSDUHQ]D� O
DUWLFROR �� GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR �������� SUHYHGH FKH �O¶LQDGHPSLPHQWR GHJOL REEOLJKL GL SXEEOLFD]LRQH
SUHYLVWL GDOOD QRUPDWLYD YLJHQWH H LO ULILXWR� LO GLIIHULPHQWR H OD OLPLWD]LRQH GHOO
DFFHVVR FLYLFR� DO GL IXRUL GHOOH LSRWHVL SUHYLVWH GDOO
DUWLFROR ��ELV�
FRVWLWXLVFRQR HOHPHQWR GL YDOXWD]LRQH QHJDWLYD GHOOD UHVSRQVDELOLWj GLULJHQ]LDOH D FXL DSSOLFDUH OD VDQ]LRQH GL FXL DOO
DUWLFROR ��� FRPPD ��ELV� HG
HYHQWXDOH FDXVD GL UHVSRQVDELOLWj SHU GDQQR DOO
LPPDJLQH GHOO
DPPLQLVWUD]LRQH� YDOXWDWD DL ILQL GHOOD FRUUHVSRQVLRQH GHOOD UHWULEX]LRQH GL ULVXOWDWR H GHO
WUDWWDPHQWR�DFFHVVRULR�FROOHJDWR�DOOD�SHUIRUPDQFH�LQGLYLGXDOH�GHL�UHVSRQVDELOL�

06. La trasparenza amministrativa

1HOOD VH]LRQH UHODWLYD DOOD SLDQLILFD]LRQH GHOOD WUDVSDUHQ]D� VRQR VWDWL LQFOXVL JOL VSHFLILFL RELHWWLYL GL WUDVSDUHQ]D OD FXL LQWURGX]LRQH q DYYHQXWD D VHJXLWR
GHOOD�HPDQD]LRQH�GHO�'�/JV���������FKH�KD�PRGLILFDWR�O
DUW�����GHO�'��/JV����������LQWURGXFHQGR�LO�FRPPD���TXDWHU�
,Q�SDUWLFRODUH�VL�SUHYHGH�FKH�RJQL�UHVSRQVDELOH�ULVSHWWL�JOL�REEOLJKL�D�FXL�q�WHQXWR�LQ�UDJLRQH�GHO�UXROR�ULYHVWLWR�
$O ULJXDUGR q RSSRUWXQR HYLGHQ]LDUH FKH LO 31$ ���� DIIHUPD FKH OH DPPLQLVWUD]LRQL� DQFKH D JDUDQ]LD GHOOD OHJDOLWj� VRQR FKLDPDWH D GDUH FRUUHWWD
DWWXD]LRQH DJOL REEOLJKL GL SXEEOLFD]LRQH GLVSRVWL GDOOD QRUPDWLYD� FKH� UHODWLYDPHQWH DL FRQWUDWWL SXEEOLFL� LQFOXGRQR RJJL� ROWUH D TXHOOL GHOOH WUDGL]LRQDOL
IDVL�GHOOD�SURJUDPPD]LRQH�H�DJJLXGLFD]LRQH��DQFKH�TXHOOL�GHOOD�IDVH�HVHFXWLYD�
'RYUDQQR� LQROWUH� DQFKH SHU OD IDVH HVHFXWLYD� DVVLFXUDUH OD SL� DPSLD WUDVSDUHQ]D PHGLDQWH O¶DFFHVVR FLYLFR JHQHUDOL]]DWR� IDFHQGR VDOYL L VROL OLPLWL
SUHYLVWL�GDOOD�OHJJH��FIU��LQIUD������
,Q PHULWR DJOL DWWL� DL GDWL H DOOH LQIRUPD]LRQL GD SXEEOLFDUH REEOLJDWRULDPHQWH ULVSHWWR DOOD IDVH HVHFXWLYD� OD UDWLR FKH q DOOD EDVH GHOOH PRGLILFKH
LQWURGRWWH DOO¶DUW� �� � FRQWUROOR GLIIXVR VXOO¶D]LRQH DPPLQLVWUDWLYD QHOOD IDVH VXFFHVVLYD DOO¶DJJLXGLFD]LRQH � H OD IRUPXOD]LRQH DPSLD GHOOD GLVSRVL]LRQH
³7XWWL JOL DWWL ����� UHODWLYL D ����� O¶HVHFX]LRQH GL DSSDOWL SXEEOLFL� LQGXFRQR D ULWHQHUH FKH OD WUDVSDUHQ]D VLD HVWHVD DOOD JHQHUDOLWj GHJOL DWWL DGRWWDWL GDOOD
VWD]LRQH�DSSDOWDQWH�LQ�VHGH�GL�HVHFX]LRQH�GL�XQ�FRQWUDWWR�G¶DSSDOWR�
3RVVRQR� TXLQGL� HVVHUYL LQFOXVL WXWWL JOL DWWL DGRWWDWL GDOO¶DPPLQLVWUD]LRQH GRSR OD VFHOWD GHO FRQWUDHQWH� LQ PRGR WDOH FKH VLD UHVR YLVLELOH O¶DQGDPHQWR
GHOO¶HVHFX]LRQH GHO FRQWUDWWR �WHPSL� FRVWL� ULVSRQGHQ]D DJOL LPSHJQL QHJR]LDOL� HFF��� FRQ LO OLPLWH� LQGLFDWR QHOOR VWHVVR FR� � GHOO¶DUW� ��� GHJOL DWWL
ULVHUYDWL��DUW������RYYHUR�VHFUHWDWL��DUW������GHO�&RGLFH��
$OOD OXFH GHO FRPSOHVVR TXDGUR QRUPDWLYR VLQWHWLFDPHQWH GHVFULWWR� O¶$XWRULWj KD IRUQLWR XQD HOHQFD]LRQH GHL GDWL� DWWL H LQIRUPD]LRQL GD SXEEOLFDUH
QHOO¶$OOHJDWR����DOOD�GHOLEHUD�����������H�QHOOD�GHOLEHUD�����������
7XWWDYLD� OH PRGLFKH QHO IUDWWHPSR LQWHUYHQXWH DOOH GLVSRVL]LRQL QRUPDWLYH� QRQFKp JOL RULHQWDPHQWL HVSUHVVL GDOOD JLXULVSUXGHQ]D LQYHVWLWD GHOOD
ULVROX]LRQH GL TXHVWLRQL ULJXDUGDQWL O¶DFFHVVLELOLWj GHJOL DWWL GHOOH SURFHGXUH GL JDUD� UHQGRQR RJJL QHFHVVDULD XQD UHYLVLRQH GHOO¶HOHQFR DQFKH SHU
GHFOLQDUH�JOL�DWWL�GHOOD�IDVH�HVHFXWLYD�LQFOXVL�RUD�LQ�TXHOOL�GD�SXEEOLFDUH�
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07. Il codice di comportamento

/D /HJJH �������� �/HJJH DQWLFRUUX]LRQH� DOO
DUW� �� FRPPD ��� VRVWLWXHQGR LO SUHFHGHQWH DUW� �� GHO '� /JV ��������� SUHYHGH OD ULGHILQL]LRQH GL XQ
FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR FRQ OR VFRSR GL �DVVLFXUDUH OD TXDOLWj GHL VHUYL]L� OD SUHYHQ]LRQH GHL IHQRPHQL GL FRUUX]LRQH� LO ULVSHWWR GL GRYHUL LVWLWX]LRQDOL GL
GLOLJHQ]D��OHDOWj��LPSDU]LDOLWj�H�VHUYL]LR�HVFOXVLYR�DOOD�FXUD�GHOO
LQWHUHVVH�SXEEOLFR��
3HUDOWUR LO UDSSRUWR GL FRQQHVVLRQH WUD OD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H LO FRPSRUWDPHQWR RUJDQL]]DWLYR HUD JLj SUHVHQWH QHOOH GLVSRVL]LRQL FRQWHQXWH
QHO�'��/JV�����������ILQDOL]]DWR�DOOD�LQGLYLGXD]LRQH�GHOOD�UHVSRQVDELOLWj�GHJOL�HQWL�LQ�FDVR�GL�LOOHFLWL�DPPLQLVWUDWLYL�GLSHQGHQWL�GD�UHDWR�
1HOO
RUGLQDPHQWR LWDOLDQR LO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR KD RULJLQL UHPRWH L FXL SULQFLSL ULVDOJRQR DOOD FRVWLWX]LRQH GHOOD 5HSXEEOLFD ,WDOLDQD ODGGRYH� QHJOL
DUWW�����H����VL�HYLGHQ]LD�OD�QHFHVVLWj�GHO�SHUVHJXLPHQWR�GHO�EXRQ�DQGDPHQWR�H�GHOO
LPSDU]LDOLWj��ROWUH�DO�VHUYL]LR�HVFOXVLYR�GHOOD�QD]LRQH�
7DOL SULQFLSL� QHJOL DQQL VXFFHVVLYL� VRQR VWDWL RJJHWWR GL GLYHUVH GLVSRVL]LRQL QRUPDWLYH� SULPR IUD WXWWL LO 'SU Q� ������ FKH DOO
DUW� ��� SHU OD SULPD YROWD�
VRQR�GHFOLQDWL�JOL�DPELWL�GL�PDJJLRUH�DWWHQ]LRQH�GHO��FRPSRUWDPHQWR�LQ�VHUYL]LR��
3HU HIIHWWR GHOOD /HJJH ��� LO *RYHUQR DGRWWD XQ QXRYR FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR FRQ LO 'SU� �������� ,Q HVVR VRQR LQFDUQDWL L SULQFLSL D FXL GHYH
DGHJXDUVL�RJQL�GLSHQGHQWH��SUHYHGHQGRQH�O
HVWHQVLRQH�DQFKH�DL�VRJJHWWL�FKH�SUHVWLQR�VHUYL]LR�D�WLWROR�GL�FROODERUD]LRQH�R�FRQVXOHQ]D�
6XOOD EDVH GHL GRFXPHQWL SULPD FLWDWL VL HYLQFH FKH OD FRQQHVVLRQH WUD LO VLVWHPD GL SUHYHQ]LRQH H LO FRPSRUWDPHQWR LQ VHUYL]LR VL PDQLIHVWD QHL VHJXHQWL
DPELWL�
��,PSDU]LDOLWj��QHO�VHQVR�GHOOD�SURPR]LRQH�HVFOXVLYD�GHOO
LQWHUHVVH�SXEEOLFR
� 5LVSHWWR GHOO
LPPDJLQH GHOOH LVWLWX]LRQL� LQWHVR FRPH DVWHQVLRQH GD FRPSRUWDPHQWL FKH SRVVDQR FRPSURPHWWHUH LO UDSSRUWR GL ILGXFLD WUD FLWWDGLQL H
LVWLWX]LRQH
��$VWHQVLRQH�LQ�FDVR�GL�FRQIOLWWR�GL�LQWHUHVVL��ILQDOL]]DWD�DG�DVVLFXUDUH�OD�WRWDOH�LPSDU]LDOLWj�QHOO
D]LRQH�DPPLQLVWUDWLYD
� 'LYLHWR GL XWLOL]]DUH D ILQL SULYDWL DWWL R LQIRUPD]LRQL ULVHUYDWH� DOOR VFRSR GL JDUDQWLUH OD FRUUHWWH]]D H GL SUHVHUYDUH OH GHFLVLRQL GD HYHQWXDOL LQGHELWH
LQWHUIHUHQ]H
��'LYLHWR�GL�XWLOL]]DUH�LQGHELWDPHQWH�OD�SURSULD�SRVL]LRQH�QHOO
HQWH��DOOR�VFRSR�GL�SUHYHQLUH�HYHQWXDOL�LQRSSRUWXQH�SRVL]LRQL�GL�YDQWDJJLR
��'LYLHWR�GL�FKLHGHUH�R�DFFHWWDUH�UHJDOL�LQ�UDJLRQH�GHO�UXROR�ULYHVWLWR��DOOR�VFRSR�GL�JDUDQWLUH�OD�FRUUHWWH]]D�GHOOH�UHOD]LRQL�FRQ�L�FLWWDGLQL
, SULQFLSL SULPD ULDVVXQWL� FKH QRQ HVDXULVFRQR O
DVSHWWR FRPSOHWR GHJOL REEOLJKL� VRQR SUHVLGLDWL D FXUD GHL UHVSRQVDELOL GHJOL XIILFL H ODGGRYH QRQ VLDQR
ULVSHWWDWL�SRVVRQR�IDUH�VFDWXULUH�O
DSSOLFD]LRQH�GL�VDQ]LRQL�GLVFLSOLQDUL�FKH��QHL�FDVL�JUDYL��SRVVRQR�FRPSRUWDUH�LO�OLFHQ]LDPHQWR�

6HFRQGR LO 31$ ���� WUD OH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH L FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR ULYHVWRQR QHOOD VWUDWHJLD GHOLQHDWD GDOOD O� �������� XQ
UXROR LPSRUWDQWH� FRVWLWXHQGR OR VWUXPHQWR FKH� SLXҒ GL DOWUL� VL SUHVWD D UHJRODUH OH FRQGRWWH GHL IXQ]LRQDUL H RULHQWDUOH DOOD PLJOLRUH FXUD GHOO¶LQWHUHVVH
SXEEOLFR��LQ�FRQQHVVLRQH�FRQ�L�373&7�
$ WDO ILQH� O¶DUW� �� FR� �� GHOOD OHJJH� ��������� ULIRUPXODQGR O
DUW� �� GHO G�OJV� Q� ��� GHO ���� UXEULFDWR ³&RGLFH GL FRPSRUWDPHQWR´� KD DWWXDWR XQD
SURIRQGD�UHYLVLRQH�GHOOD�SUHHVLVWHQWH�GLVFLSOLQD�GHL�FRGLFL�GL�FRQGRWWD��7DOH�GLVSRVL]LRQH�SUHYHGH�FKH�
� FRQ XQ FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR QD]LRQDOH GHL GLSHQGHQWL SXEEOLFL� GHILQLWR GDO *RYHUQR H DSSURYDWR FRQ GHFUHWR GHO 3UHVLGHQWH GHOOD 5HSXEEOLFD�
SUHYLD GHOLEHUD]LRQH GHO &RQVLJOLR GHL PLQLVWUL� VX SURSRVWD GHO 0LQLVWUR SHU OD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH� VL DVVLFXUL ©OD TXDOLWDҒ GHL VHUYL]L� OD SUHYHQ]LRQH
GHL�IHQRPHQL�GL�FRUUX]LRQH��LO�ULVSHWWR�GHL�GRYHUL�FRVWLWX]LRQDOL�GL�GLOLJHQ]D��OHDOWDҒ��LPSDU]LDOLWDҒ�H�VHUYL]LR�HVFOXVLYR�DOOD�FXUD�GHOO¶LQWHUHVVH�SXEEOLFRª�
� FLDVFXQD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH GHILQLVFD� FRQ SURFHGXUD DSHUWD DOOD SDUWHFLSD]LRQH H SUHYLR SDUHUH REEOLJDWRULR GHO SURSULR 2,9� XQ SURSULR FRGLFH
GL�FRPSRUWDPHQWR�FKH�LQWHJUL�H�VSHFLILFKL�LO�FRGLFH�GL�FRPSRUWDPHQWR�QD]LRQDOH�
��OD�YLROD]LRQH�GHL�GRYHUL�FRPSUHVL�QHL�FRGLFL�GL�FRPSRUWDPHQWR��LYL�LQFOXVL�TXHOOL�UHODWLYL�DOO¶DWWXD]LRQH�GHO�373&7��DEELD�GLUHWWD�ULOHYDQ]D�GLVFLSOLQDUH�
��$1$&�GHILQLVFD�FULWHUL��OLQHH�JXLGD�H�PRGHOOL�XQLIRUPL�GL�FRGLFL�SHU�VLQJROL�VHWWRUL�R�WLSRORJLH�GL�DPPLQLVWUD]LRQH�
� OD YLJLODQ]D VXOO¶DSSOLFD]LRQH GHL FRGLFL VLD DIILGDWD DL GLULJHQWL H DOOH VWUXWWXUH GL FRQWUROOR LQWHUQR H DJOL XIILFL GL GLVFLSOLQD H FKH OD YHULILFD DQQXDOH VXOOR
VWDWR�GL�DSSOLFD]LRQH�GHL�FRGLFL�FRPSHWH�DOOH�SXEEOLFKH�DPPLQLVWUD]LRQL�
 Il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62: ambito soggettivo di applicazione
,Q DWWXD]LRQH GHOO¶DUW� ��� FR� �� GHO G�OJV� ��������� LO *RYHUQR KD DSSURYDWR LO G�3�5� Q� �� GHO �� DSULOH ����� UHFDQWH LO ©&RGLFH GL FRPSRUWDPHQWR GHL
GLSHQGHQWL SXEEOLFLª� Esso LQGLYLGXD XQ YHQWDJOLR PROWR DPSLR GL SULQFLSL GL FRPSRUWDPHQWR GHL GLSHQGHQWL GL GHULYD]LRQH FRVWLWX]LRQDOH QRQFKHғ XQD
VHULH GL FRPSRUWDPHQWL QHJDWLYL �YLHWDWL R VWLJPDWL]]DWL� H SRVLWLYL �SUHVFULWWL R VROOHFLWDWL�� WUD FXL� LQ SDUWLFRODUH� TXHOOL FRQFHUQHQWL OD SUHYHQ]LRQH GHOOD
FRUUX]LRQH�H�LO�ULVSHWWR�GHJOL�REEOLJKL�GL�WUDVSDUHQ]D��DUWW����H����
7DOH�FRGLFH�UDSSUHVHQWD�OD�EDVH�JLXULGLFD�GL�ULIHULPHQWR�SHU�L�FRGLFL�FKH�GHYRQR�HVVHUH�DGRWWDWL�GDOOH�VLQJROH�DPPLQLVWUD]LRQL�
Esso VL DSSOLFD DL GLSHQGHQWL GHOOH SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL GL FXL DOO¶DUW� �� FR� �� GHO G�OJV� Q ��������� LO FXL UDSSRUWR HҒ GLVFLSOLQDWR FRQWUDWWXDOPHQWH�
DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����FR����H����GHO�PHGHVLPR�GHFUHWR�
3HU LO SHUVRQDOH LQ UHJLPH GL GLULWWR SXEEOLFR�� OH GLVSRVL]LRQL GHO FRGLFH FRVWLWXLVFRQR SULQFLSL GL FRPSRUWDPHQWR� LQ TXDQWR FRPSDWLELOL FRQ OH
GLVSRVL]LRQL GHL ULVSHWWLYL RUGLQDPHQWL� 6L UDPPHQWD FKH OD UDJLRQH GHOOD VRWWUD]LRQH DOOD UHJROD JHQHUDOH GHOOD SULYDWL]]D]LRQH GHO SXEEOLFR LPSLHJR GL FXL
DO G�OJV� �������� GHO UDSSRUWR ODYRUDWLYR GHOOH FDWHJRULH GL GLSHQGHQWL VRSUD LQGLFDWH ULVLHGH� QRQ VROR QHOOD SHFXOLDULWDҒ GHOOH IXQ]LRQL GD HVVL VYROWH� PD
DQFKH QHOO
LQWHQWR GL JDUDQWLUH DOOH VXGGHWWH FDWHJRULH SLHQD DXWRQRPLD HG LQGLSHQGHQ]D QHOO
HVHUFL]LR GHL ORUR FRPSLWL� 5HVWD IHUPR FKH LO SHUVRQDOH LQ
UHJLPH GL GLULWWR SXEEOLFR� DOO¶DWWR GHOOD SUHVD GL VHUYL]LR R LQ DOWUR PRPHQWR� SXRҒ� VX EDVH YRORQWDULD� GHFLGHUH GL DGHULUH DO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR
GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH��DVVRJJHWWDQGRVL�FRVLҒ�DOOH�UHJROH�FRPSRUWDPHQWDOL�LYL�SUHYLVWH�
*OL REEOLJKL GL FRQGRWWD VRQR HVWHVL DQFKH D WXWWL L FROODERUDWRUL R FRQVXOHQWL� FRQ TXDOVLDVL WLSRORJLD GL FRQWUDWWR R LQFDULFR H D TXDOVLDVL WLWROR� DL WLWRODUL GL
RUJDQL GL LQGLUL]]R H GL LQFDULFKL QHJOL XIILFL GL GLUHWWD FROODERUD]LRQH GHOOH DXWRULWDҒ SROLWLFKH� QRQFKHғ DL FROODERUDWRUL D TXDOVLDVL WLWROR GL LPSUHVH IRUQLWULFL GL
EHQL�R�VHUYL]L�H�FKH�UHDOL]]DQR�RSHUH�LQ�IDYRUH�GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�
I codici di amministrazione e le linee guida di ANAC
/H VLQJROH DPPLQLVWUD]LRQL VRQR WHQXWH D GRWDUVL� DL VHQVL GHOO¶DUW� ��� FR� �� GHO G�OJV� ��������� GL SURSUL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR� GHILQLWL FRQ
©SURFHGXUD DSHUWD DOOD SDUWHFLSD]LRQH H SUHYLR SDUHUH REEOLJDWRULR GHOO¶2,9ª� 'HWWL FRGLFL ULYLVLWDQR� LQ UDSSRUWR DOOD FRQGL]LRQH GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH
LQWHUHVVDWD��L�GRYHUL�GHO�FRGLFH�QD]LRQDOH�DO�ILQH�GL�LQWHJUDUOL�H�VSHFLILFDUOL��DQFKH�WHQHQGR�FRQWR�GHJOL�LQGLUL]]L�H�GHOOH�/LQHH�JXLGD�GHOO¶$XWRULWDҒ�
/¶DGR]LRQH GHO FRGLFH GD SDUWH GL FLDVFXQD DPPLQLVWUD]LRQH UDSSUHVHQWD XQD GHOOH D]LRQL H GHOOH PLVXUH SULQFLSDOL GL DWWXD]LRQH GHOOD VWUDWHJLD GL
SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH D OLYHOOR GHFHQWUDWR SHUVHJXLWD DWWUDYHUVR L GRYHUL VRJJHWWLYL GL FRPSRUWDPHQWR GHL GLSHQGHQWL DOO¶DPPLQLVWUD]LRQH FKH OR
DGRWWD��$�WDO�ILQH��LO�FRGLFH�FRVWLWXLVFH�HOHPHQWR�FRPSOHPHQWDUH�GHO�373&7�GL�RJQL�DPPLQLVWUD]LRQH�
1H GLVFHQGH FKH LO FRGLFH HҒ HODERUDWR LQ VWUHWWD VLQHUJLD FRQ LO 373&7� ,O ILQH HҒ TXHOOR GL WUDGXUUH JOL RELHWWLYL GL ULGX]LRQH GHO ULVFKLR FRUUXWWLYR FKH LO
373&7 SHUVHJXH FRQ PLVXUH GL WLSR RJJHWWLYR H RUJDQL]]DWLYR �RUJDQL]]D]LRQH GHJOL XIILFL� GHL SURFHGLPHQWL�SURFHVVL� GHL FRQWUROOL LQWHUQL� LQ GRYHUL GL
FRPSRUWDPHQWR�GL�OXQJD�GXUDWD�GHL�GLSHQGHQWL�
6L UDPPHQWD� LQROWUH� FKH QHO 373&7 VLDQR LQWURGRWWL RELHWWLYL GL SHUIRUPDQFH FRQVLVWHQWL QHO ULJRURVR ULVSHWWR GHL GRYHUL GHO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR H
YHULILFKH�SHULRGLFKH�VXOO¶XVR�GHL�SRWHUL�GLVFLSOLQDUL�
, FRGLFL FRQWHQJRQR QRUPH H GRYHUL GL FRPSRUWDPHQWR GHVWLQDWL D GXUDUH QHO WHPSR� H TXLQGL� WHQGHQ]LDOPHQWH VWDELOL� VDOYH QHFHVVDULH LQWHJUD]LRQL
GRYXWH DOO¶LQVRUJHQ]D GL ULSHWXWL IHQRPHQL GL FDWWLYD DPPLQLVWUD]LRQH FKH UHQGRQR QHFHVVDULD OD SUHYLVLRQH� GD SDUWH GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL� GL VSHFLILFL
GRYHUL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�VSHFLILFKH�DUHH�R�SURFHVVL�D�ULVFKLR�
1HL FRGLFL GL DPPLQLVWUD]LRQH QRQ YL GHYH HVVHUH XQD JHQHULFD ULSHWL]LRQH GHL FRQWHQXWL GHO FRGLFH GL QD]LRQDOH FXL DO G�3�5� �������� Essi GHWWDQR XQD
GLVFLSOLQD FKH� D SDUWLUH GD TXHOOD JHQHUDOH� GLYHUVLILFKL L GRYHUL GHL GLSHQGHQWL H GL FRORUR FKH YL HQWULQR LQ UHOD]LRQH� LQ IXQ]LRQH GHOOH VSHFLILFLWDҒ GL
FLDVFXQD�DPPLQLVWUD]LRQH��GHOOH�DUHH�GL�FRPSHWHQ]D�H�GHOOH�GLYHUVH�SURIHVVLRQDOLWDҒ�
,O FRGLFH GRYUDҒ FDUDWWHUL]]DUVL SHU XQ DSSURFFLR FRQFUHWR LQ PRGR GD FRQVHQWLUH DO GLSHQGHQWH GL FRPSUHQGHUH FRQ IDFLOLWDҒ LO FRPSRUWDPHQWR HWLFDPHQWH
H JLXULGLFDPHQWH DGHJXDWR QHOOH GLYHUVH VLWXD]LRQL FULWLFKH� LQGLYLGXDQGR PRGHOOL FRPSRUWDPHQWDOL SHU L YDUL FDVL H IRUQHQGR L ULIHULPHQWL DL VRJJHWWL LQWHUQL
DOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�SHU�XQ�FRQIURQWR�QHL�FDVL�GL�GXEELR�FLUFD�LO�FRPSRUWDPHQWR�GD�VHJXLUH�
, FRGLFL GL DPPLQLVWUD]LRQH VRQR GHILQLWL FRQ SURFHGXUD DSHUWD FKH FRQVHQWD DOOD VRFLHWDҒ FLYLOH GL HVSULPHUH OH SURSULH FRQVLGHUD]LRQL H SURSRVWH SHU
O¶HODERUD]LRQH�
, FRGLFL VRQR DSSURYDWL GDOO¶RUJDQR GL LQGLUL]]R SROLWLFR�DPPLQLVWUDWLYR VX SURSRVWD GHO 53&7� FXL HҒ DWWULEXLWR XQ UXROR FHQWUDOH DL ILQL GHOOD
SUHGLVSRVL]LRQH� GLIIXVLRQH� PRQLWRUDJJLR H DJJLRUQDPHQWR GHO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR� DYYDOHQGRVL LQ WDOH XOWLPR FDVR GHOO¶8IILFLR SHU L SURFHGLPHQWL
GLVFLSOLQDUL�TXDOH�VWUXWWXUD�GL�VXSSRUWR�
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4XDQWR DL GHVWLQDWDUL� L VLQJROL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR LQGLYLGXDQR OH FDWHJRULH GL GHVWLQDWDUL LQ UDSSRUWR DOOH VSHFLILFLWDҒ GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�
SUHFLVDQGR OH YDULH WLSRORJLH GL GLSHQGHQWL HG HYHQWXDOPHQWH SURFHGHQGR D XQD ULFRJQL]LRQH HVHPSOLILFDWLYD GHOOH VWUXWWXUH VRWWRSRVWH DOO¶DSSOLFD]LRQH
GHL FRGLFL� VRSUDWWXWWR QHL FDVL GL DPPLQLVWUD]LRQL FRQ DUWLFROD]LRQL PROWR FRPSOHVVH� DQFKH D OLYHOOR SHULIHULFR� 6FRSR GHL FRGLFL GL VHWWRUH HҒ LQIDWWL TXHOOR
GL�DGHJXDUH�OH�QRUPH�GL�FRPSRUWDPHQWR�ULVSHWWR�DOOH�SHFXOLDULWDҒ�GHOOD�VLQJROD�DPPLQLVWUD]LRQH�
/H FDWHJRULH GL GHVWLQDWDUL YDQQR� TXLQGL� DWWHQWDPHQWH LQGLYLGXDWH H[ DQWH� WHQHQGR SUHVHQWH FKH SHU GLVSRVL]LRQH GL OHJJH LO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR
SXRҒ DSSOLFDUVL LQWHJUDOPHQWH DL GLSHQGHQWL FKH KDQQR VWLSXODWR XQ FRQWUDWWR FRQ O¶$PPLQLVWUD]LRQH DYHQWH HIIHWWL JLXULGLFL DL ILQL GHOOD UHVSRQVDELOLWDҒ
GLVFLSOLQDUH��3HU�WXWWL�JOL�DOWUL��JOL�REEOLJKL�SUHYLVWL�GDO�FRGLFH�VL�SRWUDQQR�IDU�YDOHUH�DL�VHQVL�GHO�G�3�5�����������FRQ�LO�VROR�OLPLWH�GHOOD�FRPSDWLELOLWDҒ�
&RQ ULIHULPHQWR DL FROODERUDWRUL HVWHUQL D TXDOVLDVL WLWROR� DL WLWRODUL GL RUJDQL� DO SHUVRQDOH LPSLHJDWR QHJOL XIILFL GL GLUHWWD FROODERUD]LRQH GHOO¶DXWRULWDҒ
SROLWLFD� DL FROODERUDWRUL GHOOH GLWWH FKH IRUQLVFRQR EHQL R VHUYL]L R HVHJXRQR RSHUH D IDYRUH GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH� TXHVW¶XOWLPD GHYH SUHGLVSRUUH R
PRGLILFDUH JOL VFKHPL GL LQFDULFR� FRQWUDWWR� EDQGR� LQVHUHQGR VLD O¶REEOLJR GL RVVHUYDUH LO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR VLD GLVSRVL]LRQL R FODXVROH GL
ULVROX]LRQH�R�GL�GHFDGHQ]D�GHO�UDSSRUWR�LQ�FDVR�GL�YLROD]LRQH�GHJOL�REEOLJKL�GHULYDQWL�GDO�FRGLFH�
6L HYLGHQ]LD FKH OH DPPLQLVWUD]LRQL VRQR WHQXWH D JDUDQWLUH FRQGL]LRQL FKH IDYRULVFDQR OD SLXҒ DPSLD FRQRVFHQ]D GHO FRGLFH H LO PDVVLPR ULVSHWWR GHOOH
SUHVFUL]LRQL LQ HVVR FRQWHQXWH� QRQFKHғ D YHULILFDUH O¶DGHJXDWH]]D GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH SHU OR VYROJLPHQWR GHL SURFHGLPHQWL GLVFLSOLQDUL H O¶LUURJD]LRQH
GHOOH�VDQ]LRQL�LQ�FDVR�GL�YLROD]LRQL�
&RPH VRSUD JLDҒ HYLGHQ]LDWR� $1$& KD LO FRPSLWR GL GHILQLUH FULWHUL� OLQHH JXLGD H PRGHOOL XQLIRUPL FRQ VSHFLILFR ULJXDUGR D VLQJROL VHWWRUL R WLSRORJLH GL
DPPLQLVWUD]LRQH��DL�VHQVL�GHOO¶DUW������FR�����GHO�G�OJV�����������
/¶$XWRULWDҒ KD DQFKH DGRWWDWR /LQHH JXLGD GL VHWWRUH SHU O¶DGR]LRQH GHL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR QHJOL HQWL GHO 6HUYL]LR 6DQLWDULR 1D]LRQDOH FRQ GHWHUPLQD
Q� ��� GHO �� PDU]R ����� FXL VL ULQYLD� $QDORJR LPSXOVR KD LQWHUHVVDWR LO VHWWRUH GHOOD XQLYHUVLWDҒ� FXL HҒ VWDWR GHGLFDWR XQ $SSURIRQGLPHQWR ,,, QHOOD SDUWH
VSHFLDOH�GHOO¶$JJLRUQDPHQWR�31$������LQWLWRODWR�³,VWLWX]LRQL�XQLYHUVLWDULH´���������³&RGLFH�GL�FRPSRUWDPHQWR�FRGLFH�HWLFR´��
Codici di comportamento e codici etici
, FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR QRQ YDQQR FRQIXVL� FRPH VSHVVR O¶$XWRULWDҒ KD ULVFRQWUDWR� FRQ L FRGLFL ³HWLFL´� ³GHRQWRORJLFL´ R FRPXQTXH GHQRPLQDWL� 4XHVWL
XOWLPL KDQQR XQD GLPHQVLRQH ³YDORULDOH´ H QRQ GLVFLSOLQDUH H VRQR DGRWWDWL GDOOH DPPLQLVWUD]LRQL DO ILQH GL ILVVDUH GRYHUL� VSHVVR XOWHULRUL H GLYHUVL ULVSHWWR
D TXHOOL GHILQLWL QHL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR� ULPHVVL DOOD DXWRQRPD LQL]LDWLYD GL JUXSSL� FDWHJRULH R DVVRFLD]LRQL GL SXEEOLFL IXQ]LRQDUL� Essi ULOHYDQR VROR
VX XQ SLDQR PHUDPHQWH PRUDOH�HWLFR� /H VDQ]LRQL FKH DFFRPSDJQDQR WDOL GRYHUL KDQQR FDUDWWHUH HWLFR�PRUDOH H VRQR LUURJDWH DO GL IXRUL GL XQ
SURFHGLPHQWR�GL�WLSR�GLVFLSOLQDUH�
La vigilanza di ANAC
/D YLJLODQ]D H LO FRQWUROOR VXOO¶HIIHWWLYD DSSOLFD]LRQH H VXOO¶HIILFDFLD GHL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL HҒ ULPHVVD DOO¶$XWRULWDҒ DL VHQVL GHO
FRPELQDWR�GLVSRVWR�GHOO¶DUW�����GHO�G�OJV������������GHOO¶DUW����FR�����OHWW��G��GHOOD�O������������HG�LQILQH��GHOO¶DUW������FR�����GHO�G�O����������
6L UDPPHQWD FKH OD PDQFDWD DGR]LRQH GHL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR GD SDUWH GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL HҒ WUDWWDWD GDOO¶$XWRULWDҒ LQ VHGH GL SURFHGLPHQWR SHU
O¶LUURJD]LRQH GHOOH VDQ]LRQL SUHYLVWH DOO¶DUW� ��� FR� �� GHO G�O� �������� GL FXL DO 5HJRODPHQWR GHO � RWWREUH ���� SHU O¶HVHUFL]LR GHO SRWHUH VDQ]LRQDWRULR
GHOO¶$XWRULWDҒ�SHU�OD�PDQFDWD�DGR]LRQH�GHL�373&�H�GHL�FRGLFL�GL�FRPSRUWDPHQWR�
/H�QXRYH�SUHVFUL]LRQL�
$ VHJXLWR GHOO
HPDQD]LRQH GHO GHFUHWR OHJJH �� DSULOH ����� Q� ��� q VWDWR DGRWWDWR LO '35 �� JLXJQR ����� Q� �� FKH KD LQWHJUDWR LO FRGLFH GL
FRPSRUWDPHQWR DJJLXQJHQGR QXRYH SUHVFUL]LRQL VRSUDWWXWWR ULJXDUGR DOOD WXWHOD GHOO
LPPDJLQH GHOO
HQWH QHOO
XWLL]]R GHL VRFLDO QHWZRUN H ULJXDUGR DOOD
FRUUHWWH]]D�QHOO
XWLOL]]R�GHJOL�VWUXPHQWL�LQIRUPDWLFL�

0,685(�35(9,67(�
2JQL GLULJHQWH GHYH YLJLODUH SHU DVVLFXUDUH LO FRUUHWWR DGHPSLPHQWR GHJOL REEOLJKL FRPSRUWDPHQWDOL H ODGGRYH VL YHULILFKLQR YLROD]LRQL GHYH DSSOLFDUH OH
VDQ]LRQL�SUHYLVWH��2JQL�YLROD]LRQH�GHYH�HVVHUH�LQROWUH�FRPXQLFDWD�DO�53&7�

08. La segnalazione degli illeciti (whistleblowing)

/
HPDQD]LRQH GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR �� PDU]R ����� Q��� KD LQWURGRWWR QHO QRVWUR RUGLQDPHQWR XQD GLVFLSOLQD VSHFLILFD LQ PDWHULD GL WXWHOD GHO VRJJHWWR
FKH�VHJQDOD�LOOHFLWL��LQ�DWWXD]LRQH�GHOOD�GLUHWWLYD�8(�����������
3HU HIIHWWR GHOOD QRUPDWLYD ULFKLDPDWD O
(QWH KD SUHGLVSRVWR XQR VSHFLILFR �DWWR RUJDQL]]DWLYR� FRQ OR VFRSR GL GHILQLUH OH PRGDOLWj GL DWWXD]LRQH GHOOD
SURFHGXUD��L�VRJJHWWL�DELOLWDWL�D�RSHUDUYL�H�OH�JDUDQ]LD�UHODWLYH��VLD�ULJXDUGR�ULVHUYDWH]]D�GHOOH�LQIRUPD]LRQL��VLD�ULJXDUGR�DOOD�WXWHOD�GD�HYHQWXDOL�ULWRUVLRQL�
3UHVVR LO VLWR LVWLWX]LRQDOH q VWDWR LQVHULWR XQ OLQN FKH FRQVHQWH D TXDOVLDVL GLSHQGHQWH GL SRWHUYL DFFHGHUH� QHO ULVSHWWR GHOOH JDUDQ]LD ULJXDUGR DOOD WXWHOD
GHL�GDWL�SHUVRQDOL�
,O VHUYL]LR� GDO SXQWR GL YLVWD GHOOH JHVWLRQH LQIRUPDWLFD� q VWDWR DIILGDWR D XQ VRJJHWWR HVWHUQR FKH IRUQLVFH OH QHFHVVDULH JDUDQ]LH GL DGHJXDWH]]D H GL
VLFXUH]]D�GHL�GDWL�
$ FLDVFXQ XWHQWH YLHQH IRUQLWD XQD LQIRUPDWLYD QHOOD TXDOH SXz SUHQGHUH YLVLRQH GHOOH PRGDOLWj GL DWWXD]LRQH GHO VHUYL]LR� GHOOH UHVSRQVDELOLWj ULJXDUGR DO
WUDWWDPHQWR�H�GHOOH�PRGDOLWj�GL�HVHUFL]LR�GHL�SURSUL�GLULWWL�
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09. I reati di natura corruttiva

$L ILQL GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH q QHFHVVDULR FKH YHQJDQR HOHQFDWL JOL DUWLFROL GHO FRGLFH SHQDOH GL PDJJLRUH ULOLHYR� QHL TXDOL VRQR GHVFULWWH OH
IDWWLVSHFLH UHODWLYH DOOH FRQGRWWH GL QDWXUD FRUUXWWLYD� DOOR VFRSR GL HYLGHUQ]LDUQH L FRPSRUWDPHQWL FKH VRQR FHQVXUDWL H OD FXL PDQLIHVWD]LRQH SXz GDUH
OXRJR�DOO
DWWLYD]LRQH�GHOO
D]LRQH�SHQDOH�
3UHOLPLQDUPHQWH� DOOR VFRSR GL UHQGHUH HGRWWL L GLSHQGHQWL GHOOH UHVSRQVDELOLWj FRQQHVVH DO UXROR ULYHVWLWR� VL HYLGHQ]LDQR JOL DUWLFROL FKH GHILQLVFRQR LO
�SXEEOLFR�XIILFLDOH��H��O
LQFDULFDWR�GL�SXEEOLFR�VHUYL]LR��

DUW��������QR]LRQH�GL�SXEEOLFR�XIILFLDOH
$JOL�HIIHWWL�GHOOD�OHJJH�SHQDOH��VRQR�SXEEOLFL�XIILFLDOL�FRORUR�L�TXDOL�HVHUFLWDQR�XQD�SXEEOLFD�IXQ]LRQH�OHJLVODWLYD��JLXGL]LDULD�R�DPPLQLVWUDWLYD�
$JOL VWHVVL HIIHWWL q SXEEOLFD OD IXQ]LRQH DPPLQLVWUDWLYD GLVFLSOLQDWD GD QRUPH GL GLULWWR SXEEOLFR H GD DWWL DXWRULWDWLYL� H FDUDWWHUL]]DWD GDOOD IRUPD]LRQH H
GDOOD�PDQLIHVWD]LRQH�GHOOD�YRORQWj�GHOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH�R�GDO�VXR�VYROJHUVL�SHU�PH]]R�GL�SRWHUL�DXWRULWDWLYL�R�FHUWLILFDWLYL

DUW��������1R]LRQH�GHOOD�SHUVRQD�LQFDULFDWD�GL�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR�
$JOL�HIIHWWL�GHOOD�OHJJH�SHQDOH��VRQR�LQFDULFDWL�GL�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR�FRORUR�L�TXDOL��D�TXDOXQTXH�WLWROR��SUHVWDQR�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR�
3HU SXEEOLFR VHUYL]LR GHYH LQWHQGHUVL XQ
DWWLYLWj GLVFLSOLQDWD QHOOH VWHVVH IRUPH GHOOD SXEEOLFD IXQ]LRQH� PD FDUDWWHUL]]DWD GDOOD PDQFDQ]D GHL SRWHUL WLSLFL
GL�TXHVWD�XOWLPD��H�FRQ�HVFOXVLRQH�GHOOR�VYROJLPHQWR�GL�VHPSOLFL�PDQVLRQL�GL�RUGLQH�H�GHOOD�SUHVWD]LRQH�GL�RSHUD�PHUDPHQWH�PDWHULDOH

'L�VHJXLWR�VRQR�ULSRUWDWL�JOL�DUWLFROL�GL�PDJJLRUH�ULOLHYR�FKH�ULHQWUDQR�QHO�7LWROR�VHFRQGR��FDSR�,�H�ULJXDUGDQR�L��GHOLWWL�FRQWUR�OD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH��

DUW��������3HFXODWR
,O SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH� DYHQGR SHU UDJLRQH GHO VXR XIILFLR R VHUYL]LR LO SRVVHVVR R FRPXQTXH OD GLVSRQLELOLWj GL GHQDUR
R�GL�DOWUD�FRVD�PRELOH�DOWUXL��VH�QH�DSSURSULD��q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�TXDWWUR�DQQL�D�GLHFL�DQQL�H�VHL�PHVL�����
6L DSSOLFD OD SHQD GHOOD UHFOXVLRQH GD VHL PHVL D WUH DQQL TXDQGR LO FROSHYROH KD DJLWR DO VROR VFRSR GL IDUH XVR PRPHQWDQHR GHOOD FRVD� H TXHVWD� GRSR
O
XVR�PRPHQWDQHR��q�VWDWD�LPPHGLDWDPHQWH�UHVWLWXLWD�

$UW������ELV���0DOYHUVD]LRQH�D�GDQQR�GHOOR�6WDWR
&KLXQTXH� HVWUDQHR DOOD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH� DYHQGR RWWHQXWR GDOOR 6WDWR R GD DOWUR HQWH SXEEOLFR R GDOOH &RPXQLWj HXURSHH FRQWULEXWL�
VRYYHQ]LRQL R ILQDQ]LDPHQWL GHVWLQDWL D IDYRULUH LQL]LDWLYH GLUHWWH DOOD UHDOL]]D]LRQH GL RSHUH RG DOOR VYROJLPHQWR GL DWWLYLWj GL SXEEOLFR LQWHUHVVH� QRQ OL
GHVWLQD�DOOH�SUHGHWWH�ILQDOLWj��q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�VHL�PHVL�D�TXDWWUR�DQQL�

$UW������WHU���,QGHELWD�SHUFH]LRQH�GL�HURJD]LRQL�D�GDQQR�GHOOR�6WDWR
6DOYR FKH LO IDWWR FRVWLWXLVFD LO UHDWR SUHYLVWR GDOO
DUWLFROR�����ELV� FKLXQTXH PHGLDQWH O
XWLOL]]R R OD SUHVHQWD]LRQH GL GLFKLDUD]LRQL R GL GRFXPHQWL IDOVL R
DWWHVWDQWL FRVH QRQ YHUH� RYYHUR PHGLDQWH O
RPLVVLRQH GL LQIRUPD]LRQL GRYXWH� FRQVHJXH LQGHELWDPHQWH� SHU Vp R SHU DOWUL� FRQWULEXWL� ILQDQ]LDPHQWL� PXWXL
DJHYRODWL R DOWUH HURJD]LRQL GHOOR VWHVVR WLSR� FRPXQTXH GHQRPLQDWH� FRQFHVVL R HURJDWL GDOOR 6WDWR� GD DOWUL HQWL SXEEOLFL R GDOOH &RPXQLWj HXURSHH�q
SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD VHL PHVL D WUH DQQL� /D SHQD q GHOOD UHFOXVLRQH GD XQR D TXDWWUR DQQL VH LO IDWWR q FRPPHVVR GD XQ SXEEOLFR XIILFLDOH R GD XQ
LQFDULFDWR�GL�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR�FRQ�DEXVR��GHOOD��VXD��TXDOLWj��R��GHL��VXRL�SRWHUL
4XDQGR OD VRPPD LQGHELWDPHQWH SHUFHSLWD q SDUL R LQIHULRUH D WUHPLODQRYHFHQWRQRYDQWDQRYH HXUR H QRYDQWDVHL FHQWHVLPL VL DSSOLFD VROWDQWR OD
VDQ]LRQH DPPLQLVWUDWLYD GHO SDJDPHQWR GL XQD VRPPD GL GHQDUR GD FLQTXHPLODFHQWRVHVVDQWDTXDWWUR HXUR D YHQWLFLQTXHPLODRWWRFHQWRYHQWLGXH HXUR�
7DOH�VDQ]LRQH�QRQ�SXz�FRPXQTXH�VXSHUDUH�LO�WULSOR�GHO�EHQHILFLR�FRQVHJXLWR�

DUW��������&RQFXVVLRQH
,O SXEEOLFR XIILFLDOH FKH� DEXVDQGR GHOOD VXD TXDOLWj R GHL VXRL SRWHUL� FRVWULQJH WDOXQR D GDUH R D SURPHWWHUH LQGHELWDPHQWH� D OXL R D XQ WHU]R� GHQDUR R
DOWUD�XWLOLWj�q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�VHL�D�GRGLFL�DQQL�

$UW��������&RUUX]LRQH�SHU�O
HVHUFL]LR�GHOOD�IXQ]LRQH
,O SXEEOLFR XIILFLDOH FKH� SHU O
HVHUFL]LR GHOOH VXH IXQ]LRQL R GHL VXRL SRWHUL� LQGHELWDPHQWH ULFHYH� SHU Vp R SHU XQ WHU]R� GHQDUR R DOWUD XWLOLWj R QH DFFHWWD
OD�SURPHVVD�q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�XQR�D�RWWR�DQQL

$UW��������&RUUX]LRQH�SHU�XQ�DWWR�FRQWUDULR�DL�GRYHUL�G
XIILFLR
,O SXEEOLFR XIILFLDOH FKH� SHU RPHWWHUH R ULWDUGDUH R SHU DYHU RPHVVR R ULWDUGDWR XQ DWWR GHO VXR XIILFLR� RYYHUR SHU FRPSLHUH R SHU DYHU FRPSLXWR XQ DWWR
FRQWUDULR�DL�GRYHUL�GL�XIILFLR��ULFHYH��SHU�Vp�R�SHU�XQ�WHU]R��GHQDUR�RG�DOWUD�XWLOLWj��R�QH�DFFHWWD�OD�SURPHVVD��q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�VHL�D�GLHFL�DQQL�

$UW������ELV����&LUFRVWDQ]H�DJJUDYDQWL�
/D SHQD q DXPHQWDWD VH LO IDWWR GL FXL DOO
DUW� ��� KD SHU RJJHWWR LO FRQIHULPHQWR GL SXEEOLFL LPSLHJKL R VWLSHQGL R SHQVLRQL R OD VWLSXOD]LRQH GL FRQWUDWWL QHL
TXDOL�VLD�LQWHUHVVDWD�O
DPPLQLVWUD]LRQH�DOOD�TXDOH�LO�SXEEOLFR�XIILFLDOH�DSSDUWLHQH�QRQFKp�LO�SDJDPHQWR�R�LO�ULPERUVR�GL�WULEXWL�

$UW������TXDWHU���,QGX]LRQH�LQGHELWD�D�GDUH�R�SURPHWWHUH�XWLOLWj�
6DOYR FKH LO IDWWR FRVWLWXLVFD SL� JUDYH UHDWR� LO SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL SXEEOLFR VHUYL]LR FKH� DEXVDQGR GHOOD VXD TXDOLWj R GHL VXRL SRWHUL�
LQGXFH WDOXQR D GDUH R D SURPHWWHUH LQGHELWDPHQWH� D OXL R D XQ WHU]R� GHQDUR R DOWUD XWLOLWj q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD GD VHL DQQL D GLHFL DQQL H VHL
PHVL�
1HL�FDVL�SUHYLVWL�GDO�SULPR�FRPPD��FKL�Gj�R�SURPHWWH�GHQDUR�R�DOWUD�XWLOLWj�q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�ILQR�D�WUH�DQQL�

$UW��������&RUUX]LRQH�GL�SHUVRQD�LQFDULFDWD�GL�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR
/H GLVSRVL]LRQL GHJOL DUWLFROL ��� H ��� VL DSSOLFDQR DQFKH DOO
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� ,Q RJQL FDVR� OH SHQH VRQR ULGRWWH LQ PLVXUD QRQ
VXSHULRUH�D�XQ�WHU]R�

$UW��������,VWLJD]LRQH�DOOD�FRUUX]LRQH�
&KLXQTXH RIIUH R SURPHWWH GHQDUR RG DOWUD XWLOLWj QRQ GRYXWL DG XQ SXEEOLFR XIILFLDOH R DG XQ LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� SHU O
HVHUFL]LR GHOOH VXH
IXQ]LRQL R GHL VXRL SRWHUL� VRJJLDFH� TXDORUD O
RIIHUWD R OD SURPHVVD QRQ VLD DFFHWWDWD� DOOD SHQD VWDELOLWD QHO SULPR FRPPD GHOO
DUWLFROR ���� ULGRWWD GL XQ
WHU]R�
6H O
RIIHUWD R OD SURPHVVD q IDWWD SHU LQGXUUH XQ SXEEOLFR XIILFLDOH R XQ LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR DG RPHWWHUH R D ULWDUGDUH XQ DWWR GHO VXR XIILFLR�
RYYHUR D IDUH XQ DWWR FRQWUDULR DL VXRL GRYHUL� LO FROSHYROH VRJJLDFH� TXDORUD O
RIIHUWD R OD SURPHVVD QRQ VLD DFFHWWDWD� DOOD SHQD VWDELOLWD QHOO
DUWLFROR ����
ULGRWWD�GL�XQ�WHU]R�
/D SHQD GL FXL DO SULPR FRPPD VL DSSOLFD DO SXEEOLFR XIILFLDOH R DOO
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR FKH VROOHFLWD XQD SURPHVVD R GD]LRQH GL GHQDUR R
DOWUD�XWLOLWj�SHU�O
HVHUFL]LR�GHOOH�VXH�IXQ]LRQL�R�GHL�VXRL�SRWHUL�
/D SHQD GL FXL DO VHFRQGR FRPPD VL DSSOLFD DO SXEEOLFR XIILFLDOH R DOO
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR FKH VROOHFLWD XQD SURPHVVD R GD]LRQH GL GHQDUR
RG�DOWUD�XWLOLWj�GD�SDUWH�GL�XQ�SULYDWR�SHU�OH�ILQDOLWj�LQGLFDWH�GDOO
DUWLFROR�����

$UW��������$EXVR�G¶XIILFLR
6DOYR FKH LO IDWWR QRQ FRVWLWXLVFD XQ SL� JUDYH UHDWR� LO SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL SXEEOLFR VHUYL]LR FKH� QHOOR VYROJLPHQWR GHOOH IXQ]LRQL R GHO
VHUYL]LR� LQ YLROD]LRQH GL VSHFLILFKH UHJROH GL FRQGRWWD HVSUHVVDPHQWH SUHYLVWH GDOOD OHJJH R GD DWWL DYHQWL IRU]D GL OHJJH H GDOOH TXDOL QRQ UHVLGXLQR
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PDUJLQL GL GLVFUH]LRQDOLWj RYYHUR RPHWWHQGR GL DVWHQHUVL LQ SUHVHQ]D GL XQ LQWHUHVVH SURSULR R GL XQ SURVVLPR FRQJLXQWR R QHJOL DOWUL FDVL SUHVFULWWL�
LQWHQ]LRQDOPHQWH SURFXUD D Vp R DG DOWUL XQ LQJLXVWR YDQWDJJLR SDWULPRQLDOH RYYHUR DUUHFD DG DOWUL XQ GDQQR LQJLXVWR� q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD XQR D
TXDWWUR�DQQL��/D�SHQD�q�DXPHQWDWD�QHL�FDVL�LQ�FXL�LO�YDQWDJJLR�R�LO�GDQQR�KDQQR�FDUDWWHUH�GL�ULOHYDQWH�JUDYLWj�

$UW��������5LYHOD]LRQH�HG�XWLOL]]D]LRQH�GL�VHJUHWL�GL�XIILFLR�
,O SXEEOLFR XIILFLDOH R OD SHUVRQD LQFDULFDWD GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH� YLRODQGR L GRYHUL LQHUHQWL DOOH IXQ]LRQL R DO VHUYL]LR� R FRPXQTXH DEXVDQGR GHOOD
VXD TXDOLWj� ULYHOD QRWL]LH GL XIILFLR� OH TXDOL GHEEDQR ULPDQHUH VHJUHWH� R QH DJHYROD LQ TXDOVLDVL PRGR OD FRQRVFHQ]D� q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD VHL
PHVL�D�WUH�DQQL�
6H�O
DJHYROD]LRQH�q�VROWDQWR�FROSRVD��VL�DSSOLFD�OD�UHFOXVLRQH�ILQR�D�XQ�DQQR�
,O SXEEOLFR XIILFLDOH R OD SHUVRQD LQFDULFDWD GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH� SHU SURFXUDUH D Vp R DG DOWUL XQ LQGHELWR SURILWWR SDWULPRQLDOH� VL DYYDOH
LOOHJLWWLPDPHQWH GL QRWL]LH GL XIILFLR� OH TXDOL GHEEDQR ULPDQHUH VHJUHWH� q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD GXH D FLQTXH DQQL� 6H LO IDWWR q FRPPHVVR DO ILQH GL
SURFXUDUH D Vp R DG DOWUL XQ LQJLXVWR SURILWWR QRQ SDWULPRQLDOH R GL FDJLRQDUH DG DOWUL XQ GDQQR LQJLXVWR� VL DSSOLFD OD SHQD GHOOD UHFOXVLRQH ILQR D GXH
DQQL�

DUW��������5LILXWR�GL�DWWL�G
XIILFLR��2PLVVLRQH
,O SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH LQGHELWDPHQWH ULILXWD XQ DWWR GHO VXR XIILFLR FKH� SHU UDJLRQL GL JLXVWL]LD R GL VLFXUH]]D
SXEEOLFD��R�GL�RUGLQH�SXEEOLFR�R�GL�LJLHQH�H�VDQLWj��GHYH�HVVHUH�FRPSLXWR�VHQ]D�ULWDUGR��q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�VHL�PHVL�D�GXH�DQQL�

)XRUL GHL FDVL SUHYLVWL GDO SULPR FRPPD� LO SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH HQWUR WUHQWD JLRUQL GDOOD ULFKLHVWD GL FKL YL DEELD
LQWHUHVVH QRQ FRPSLH O
DWWR GHO VXR XIILFLR H QRQ ULVSRQGH SHU HVSRUUH OH UDJLRQL GHO ULWDUGR� q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH ILQR DG XQ DQQR R FRQ OD PXOWD ILQR
D�PLOOHWUHQWDGXH�HXUR��7DOH�ULFKLHVWD�GHYH�HVVHUH�UHGDWWD�LQ�IRUPD�VFULWWD�HG�LO�WHUPLQH�GL�WUHQWD�JLRUQL�GHFRUUH�GDOOD�ULFH]LRQH�GHOOD�ULFKLHVWD�VWHVVD�

10. Il sistema dei controlli amministrativi

,Q FRUULVSRQGHQ]D DOOH UDFFRPDQGD]LRQL GHOO
$XWRULWj QD]LRQDOH DQWLFRUUX]LRQH� q SUHYLVWD O
LQWHJUD]LRQH WUD LO VLVWHPD GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H LO
VLVWHPD�GHL�FRQWUROOL�DPPLQLVWUDWLYL�
$ WDO ILQH� SHU OH WLSRORJLH GL SURFHGLPHQWL PDJJLRUPHQWH HVSRVWL D ULVFKLR FRUUXWWLYR VRQR VWDWH DGRWWDWH GHOOH FKHFN OLVW FKH ULDVVXPRQR JOL DGHPSLPHQWL
GL PDJJLRUH ULOLHYR� VLD SHU DVVLFXUDUH FRPSOHWH]]D DOOD PRWLYD]LRQH GHL SURYYHGLPHQWL� VLD SHU YHULILFDUH LO ULVSHWWR GHJOL DGHPSLPHQWL� ROWUH DOOH
SUHVFUL]LRQL�LQ�PDWHULD�GL�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�
/H OLVWH GL FRQWUROOR DGRWWDWH FRQVHQWRQR GL GHILQLUH JOL DGHPSLPHQWL GL PDJJLRUH ULOLHYR H DVVLFXUDUH OD GLIIXVLRQH QHOO
DSSOLFD]LRQH GHOOH SUHVFUL]LRQL� FRQ
SDUWLFRODUH�ULJXDUGR�DJOL�DPELWL�FKH�ULVXOWDQR�PDJJLRUPHQWH�HVSRVWL�D�ULVFKLR�

,�3URFHGLPHQWL�VRWWRSRVWL�DOO
HVDPH�GHO�FRQWUROOR�VRQR�L�VHJXHQWL�
��$VVXQ]LRQL�R�SURJUHVVLRQL�GL�FDUULHUD
��$IILGDPHQWL�GL�VHUYL]L��ODYRUL�R�IRUQLWXUH
��$XWRUL]]D]LRQL�R�FRQFHVVLRQL
��(URJD]LRQH�GL�FRQWULEXWL
��,PSHJQL�GL�VSHVD
��$WWL�GL�OLTXLGD]LRQH
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MISURE GENERALI

L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresenta una parte
fondamentale del PTPCT di ciascuna amministrazione.
In relazione alla loro portata, le misure possono definirsi:
- “generali” quando si caratterizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della
corruzione, intervenendo in modo trasversale sull’intera amministrazione o ente;
- “specifiche” laddove incidono su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio e pertanto devono essere
ben contestualizzate rispetto all’amministrazione di riferimento.

Le misure generali derivano da prescrizioni che riguardano obblighi o adempimenti di particolare rilievo la cui origine
deriva dal Piano nazionale anticorruzione o da specifiche disposizioni di legge

01. CONFERIBILITA' DI INCARICO CON
FUNZIONI DIRETTIVE

- Acquisizione della dichiarazione di assenza di condanne, anche se non definitive per i
reati contro la pubblica amministrazione

02. CONFERIBILITA' INCARICO DI
COMPONENTE DI COMMISSIONE

- Acquisizione della dichiarazione di assenza di condanne, anche se non definitive per i
reati contro la pubblica amministrazione
- Acquisizione della dichiarazione di assenza di conflitto di interessi

03. CONFERIBILITA' DI INCARICO DI RUP - Acquisizione della dichiarazione di assenza di condanne, anche se non definitive per i
reati contro la pubblica amministrazione
- Acquisizione dichiarazione di assenza di conflitto di interessi

04. ROTAZIONE STRAORDINARIA - Attivazione di rotazione per i dipendenti per i quali sia stata attivata l'azione penale o
un procedimento penale per condotte di natura corruttiva

05. CODICE DI COMPORTAMENTO - Aggiornamento del codice di comportamento e diffusione a tutti i dipendenti

06. ESTENSIONE DEGLI OBBLIGHI DI
COMPORTAMENTO

- Previsione di specifiche clausole da estendere a consulenti, collaboratori e imprese
che operano per conto dell'Amministrazione
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07. DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI
CONFLITTO DI INTERESSI

- Acquisizione dell'assenza di conflitto di interessi in caso di attribuzione di incarichi
all'interno di una procedura d'appalto

08. OBBLIGO DI ASTENSIONE - Acquisizione della dichiarazione di astensione da parte di dipendenti che si trovino in
condizione di conflitto di interessi

09. INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI - Acquisizione dell'autorizzazione dell'Amministrazione ai fini dell'espletamento di
incarichi extraistituzionali

10. PANTOUFLAGE - Acquisizione di dichiarazioni di impegno da parte dei dipendenti
- Acquisizione della dicharazione degli operatori economici di assenza di situazioni di
pantouflage

11. TRASPARENZA AMMINISTRATIVA - Rispetto degli obblighi di pubblicazione sul sito istituzionale

12. FORMAZIONE - Espletamento di corsi di formazione e aggiornamento per tutto il personale dell'ente

13. ROTAZIONE ORDINARIA Verifica semestrale della possibilità di applicare misure di rotazione che non
compromettano il funzionamento dell'ente o modifiche organizzative che comportino
una diversa assegnazione delle funzioni

14. WHISTLEBLOWING Divulgazione delle informazioni utili per l'utilizzo della procedura di segnalazione di
illeciti
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15. ANTIRICICLAGGIO Applicazione delle disposizioni in materia di antiriclaggio prevista dal decreto legislativo
231/2017 e dalle successive integrazion con particolare riferimento alla tracciabilità dei
flussi finanziari, alla individuazione del titolare effettivo e all'utilizzo della check list per la
individuazione delle operazioni sospette
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AREE DI RISCHIO

Le Aree di rischio sono individuate in base alla definizione contenuta nell'articolo 1, comma 9 della legge
190/2012 che alla lettera a) prescrive di individuare le attività, tra le quali quelle relative agli ambiti di trasparenza,
nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, e le relative misure di contrasto.
Nel PNA del 2013 è stata effettuata una prima definizione delle aree di rischio, successivamente integrata nel
PNA 2015, con l'indicazione di individuare eventuali altri ambiti di funzioni che possano caratterizzarsi per la
possibile esposizione al rischio corruttivo e a eventuali interferenze.
Le aree riportare nella tabella seguente sono state indicate dall'ente al fine di individuare i processi che vi
appartengono, in modo da consentire l'effettuazione dell'analisi del rischio e la conseguente definizione di misure
specifiche

aree di rischio ambiti di rischio misure di prevenzione

01 ACQUISIZIONE E
PROGRESSIONE DEL
PERSONALE

- Definizione del fabbisogno
- individuazione dei requisiti
- Pubblicizzazione
- determinazione delle modalità di selezione

- Assenza di conflitto di interessi
- Rispondenza alle prescrizioni regolamentari
- Verifica del rispetto degli obblighi di
pubblicazione

02 CONTRATTI PUBBLICI - Programmazione del fabbisogno
- Determinazione degli obblighi contrattuali
- Modalità di scelta del contraente
- Mancato rispetto degli obblighi contrattuali

- rafforzamento della motivazione
- Verifica della regolare esecuzione
- Prescrizione di garanzie e penali in caso di
inadempienza

03. AUTORIZZAZIONI E
CONCESSIONI

- Assenza o inadeguatezza delle prescrizioni
regolamentari
- Definizione delle condizioni e dei requisiti per il
rilascio o il rinnovo
- corretto impiego delle autorizzazioni o delle
concessioni
- corresponsione dei pagamenti

- predefinizione dei requisiti di partecipazione
- predisposizione di modelli
- verifica dei presupposti soggettivi
- verifica assenza di conflitto di interessi

04. SOVVENZIONI E
CONTRIBUTI

predefinizione dei requisiti e criteri di attribuzione di
vantaggi
- determinazione del "quantum"
- accessibilità alle informazioni
- individuazione dei destinatari dei benefici
- trasparenza amministrativa

- deliberazione dei criteri di aggiudicazione
- verifica del rispetto dei criteri

05. GESTIONE
DELL'ENTRATA

- determinazione dell'importo
- fase di accertamento
- riscossione
- iscrizione a ruolo
- procedure coattive
- riconoscimento di sgravi
- applicazione di esenzioni o riduzioni

- verifica del rispetto dei meccanismi di
definizione dell'importo
- verifica adeguatezza e tempestività
dell'accertamento
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06. GESTIONE DELLA SPESA - determinazione dell'ammontare
- regolarità dell'obbligazione
- vincoli di spesa
- condizioni per il pagamento
- cronologicità dei pagamenti

- definizione dell'ammontare
- verifica della regolarità dell'obbligazione
- verifica della regolarità della prestazione

07. GESTIONE DEL
PATRIMONIO

- censimento del patrimonio
- affidamento dei beni patrimoniali
- definizione dei canoni
- definizione del fabbisogno di aree o immobili in
locazione passiva
- modalità di individuazione dell'area
determinazione del canone

-  verifica aggiornamento del censimento dei
beni patrimoniali
-  adeguatezza dei canoni
- regolarità riscossione canoni

08. CONTROLLI ISPEZIONI E
VERIFICHE

- decisione in ordine agli interventi da effettuare
- determinazione del quantum in caso di violazione di
norme
- cancellazione di accertamenti di violazioni già
effettuati

- pianificazione degli interventi di controllo
- definizione degli importi delle sanzioni
- verifica delle cancellazioni effettuate

09. INCARICHI E NOMINE - presupposti normativi per l'affidamento di incarico
all'esterno
- definizione dei requisiti
- definizione dell'oggetto della prestazione
- regolarità e completezza dell'esecuzione della
prestazione

- verifica dei presupposti normativi
- verifica dei requisiti professionali
-  predisposizione della convenzione
- verifica assenza conflitto di interessi

10. AFFARI LEGALI E
CONTENZIOSO

- individuazione del professionista a cui affidare il
patrocinio
- determinazione del corrispettivo
- obblighi di trasparenza e pubblicazione

- transazione
- Decisione di resistere in giudizio o

di partecipare all’udienza

(organizzazione) definizione di modalità per la
individuazione del professionista
(controllo) verifica della congruità del
corrispettivo
(controllo) verifica della regolarità della
transazione

11. GOVERNO DEL
TERRITORIO

- processo di definizione della pianificazione territoriale
- fase di redazione del piano
- fase di pubblicazione del piano e raccolta delle
osservazione
- fase di approvazione del piano
- autorizzazione nelle more
- autorizzazione per l'effettuazione di programmi
complessi
- procedura di urbanistica negoziata
- scelte/maggior consumo di suolo che procurano

- Verifica della coerenza delle autorizzazioni
rispetto alle prescrizioni normative e
regolamentari
- Verifica sull'attuazione dei controlli

12. PNRR - programmazione del fabbisogno
- modalità di scelta del contraente
- definizione degli obblighi contrattuali
- individuazione dei componenti della commissione/del
seggio
- individuazione della rosa dei partecipanti
- esecuzione del contratto
- liquidazione/pagamento
- escussione della polizza fidejussoria
-rischio di affidamenti ricorrenti al medesimo operatore

- tracciamento di tutti gli affidamenti di importo
appena inferiore alla soglia minima
- tracciamento degli operatori economici per
rilevare gli affidatari ultimi correnti
- tracciamento degli affidamenti tramite
procedure informatiche
- verifica a campione del 10% degli
affidamenti in deroga
- acquisizione della dichiarazione di assenza
di conflitto di interessi
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MAPPATURA DEI PROCESSI

La mappatura dei processi è un modo efficace di individuare e rappresentare le attività dell’amministrazione e
comprende l’insieme delle tecniche utilizzate per identificare e rappresentare i processi organizzativi, nelle proprie
attività componenti e nelle loro interazioni con altri processi. In questa sede, la mappatura assume carattere
strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. L’effettivo
svolgimento della mappatura deve risultare, in forma chiara e comprensibile, nel PTPCT.
Una mappatura dei processi adeguata consente all’organizzazione di evidenziare duplicazioni, ridondanze e
inefficienze e quindi di poter migliorare l’efficienza allocativa e finanziaria, l’efficacia, la produttività, la qualità dei
servizi erogati e di porre le basi per una corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo.
È, inoltre, indispensabile che la mappatura del rischio sia integrata con i sistemi di gestione spesso già presenti
nelle organizzazioni (controllo di gestione, sistema di auditing e sistemi di gestione per la qualità, sistemi di
performance management), secondo il principio guida della “integrazione”, in modo da generare sinergie di tipo
organizzativo e gestionale.
Di seguito sono riportate le "prospettive di osservazione" che saranno utilizzate per individuare gli ambiti di rischio
di ciascun processo

parametro rischio alto rischio medio rischio basso

01. Grado di discrezionalità

Ampiezza della discrezionalità del
soggetto a cui è attribuita la decisione

La decisione viene assunta in modo
assolutamente discrezionale

La decisione viene assunta in modo
discrezionale, ma con riferimento a
parametri predefiniti

La decisione viene assunta con
riferimento a parametri predefiniti

02. Individuazione del beneficiario

Modalità di individuazione del soggetto
che potrà conseguire vantaggio
dall'azione amministrativa

Il destinatario è individuato senza
alcun avviso o selezione pubblica

il destinatario è individuato sulla base
di un elenco, ma senza una
comparazione selettiva

il destinatario è individuato a seguito
della pubblicazione di un avviso e di
una comparazione selettiva

03. Grado di prescrizione normativa o
procedurale

Presenza di disposizioni normative o
procedure che disciplinano i criteri di
adozione delle decisioni

Nessun prescrizione normativa,
regolamentare o procedurale

Le prescrizioni riguardano alcune fasi
del procedimento

il procedimento è regolato da
disposizioni puntuali che limitano
l'esercizio della discrezionalità

04. Controinteressati

Eventuale presenza di soggetti che
possano riportare svantaggi o mancati
vantaggi dall'adozione delle decisioni

Sono presenti interessi contrastanti o
soggetti concorrenti

è possibile la presenza di
controinteressati

il procedimento non prevede la
presenza di soggetti interessati al
vantaggio che viene attribuito con il
procedimento
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05. Obblighi di trasparenza

Prescrizione di obblighi di pubblicazione

Non è previsto alcun obbligo di
pubblicazione

Gli obblighi di pubblicazione
riguardano alcune fasi del processo

il processo è caratterizzato da atti la
cui pubblicazione è disposta per
legge

06. Sistema di controllo
amministrativo

Presenza di un sistema di controllo per la
verifica della regolarità degli atti
amministrativi

Non è previsto alcun sistema di
controllo amministrativo

Il controllo riguarda solo alcuni atti del
processo

E' previsto il controllo amministrativo
di tutti gli atti o di quelli maggiormente
significativi

07. Definizione di ruoli e
responsabilità

Assegnazione formale di ruoli e
responsabilità per tutte le fasi del
processo

Non è prevista alcuna assegnazione
di ruoli e responsabilità

Sono per alcune fasi sono definiti i
ruoli e le responsabilità

I ruoli e le responsabilità sono definite
in modo certo e formale

08. Tracciabilità del processo

Utilizzo di sistemi che consentano la
tracciabilità di tutte le fasi del processo

Non è previsto alcun sistema di
tracciabilità delle fasi del processo

la tracciabilità è prevista per alcune
fasi del processo

il processo è interamente tracciato

09. Tutela di un bene pubblico

Il processo riguarda la tutela di un
interesse collettivo o di un beneficio di
pubblico interesse

Le decisioni assunte dal processo
attengono alla tutela di valori collettivi

Le decisioni assunte dal processo
possono essere di interesse pubblico

Le decisioni assunte dal processo
riguardano esclusivamente interessi
privati
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MAPPATURA
DEI
PROCESSI

ANALISI DEL
RISCHIO
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- 01.1 assunzione di personale a tempo indeterminato

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- Verifica del rispetto delle prescrizioni regolamentari regolamentazione

controllo

Settore Amministrativo/Finanziario

Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni

all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una

funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi.

 descrizione

Con atto di programmazioneinput

Provvedimento di assunzioneoutput

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione,

Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla partecipazione, nomina della commissione,

prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione

fasi e attività

Non definibilitempi

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per

di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione
rilevanza interna

o esterna

Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativapossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 01.2 assunzione di personale a tempo determinato

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- Verifica del rispetto delle prescrizioni regolamentari

- Verifica dei requisiti prescritti

controllo

Settore Amministrativo/Finanziario

Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni

all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una

funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi.

 descrizione

Con atto di programmazioneinput

Provvedimento di assunzioneoutput

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione,

Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla partecipazione, nomina della commissione,

prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione

fasi e attività

Non definibilitempi

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per

di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione
rilevanza interna

o esterna

Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativapossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 01.3 progressione orizzontale

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- pubblicizzazione dell'avio della selezione trasparenza

Settore Amministrativo/Finanziario

il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento economico ai

dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti
 descrizione

Atto di programmazione con delibera di Giunta Comunaleinput

Provvedimento di attribuzione dell'inquadramento economicooutput

Contrattazione decentrata, Deliberazione di Giunta, divulgazione dell'avvio delle selezioni, acquisizione delle informazioni dei

singoli dipendenti, selezione in relazione ai criteri definiti nel contratto decentrato, provvedimento di attribuzione del nuovo

inquadramento economico

fasi e attività

in rapporto alla programmazione definita dall'entetempi

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'enterilevanza interna
o esterna

Vincoli derivante dalla disponibilità delle somme di bilancio e dal conseguimento del punteggio richiestopossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 01.4 progressione verticale

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- verifica dei requisiti

- verifica del rispetto delle disposizioni regolamentari

regolamentazione

controllo

Settore Amministrativo/Finanziario

il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento giuridico ai

dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti
 descrizione

Provvedimento di attivazione della selezioneinput

Provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridicooutput

Definizione del fabbisogno, quantificazione dei posti da mettere a concorso, individuazione delle modalità di selezione, acquisizione

delle richieste di partecipazione, nomina della commissione, selezione dei partecipanti, predisposizione della graduatoria finale,

provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridico

fasi e attività

Definititempi

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'enterilevanza interna
o esterna

vincoli contenuti in prescrizioni normative relativamente alla spesa e numero dei posti da attribuire.possibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico BASSO
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- 02.2 affidamento diretto "sotto soglia"

02 CONTRATTI PUBBLICI

- rispetto degli obblighi di pubblicazione

- obbligo di adeguata motivazione

trasparenza

regolamentazione

Settore Amministrativo/Finanziario

il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori

per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016
 descrizione

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;

avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;
fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di

discrezionalità presenti nel processo
rilevanza interna

o esterna

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezionepossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 02.6 acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica

02 CONTRATTI PUBBLICI

- verifica della regolarità del fornitore

- definizione puntuale del capitolato

controllo

regolamentazione

Settore Amministrativo/Finanziario

il processo attiene alla individuazione di soggetti a cui affidare la fornitura di un bene, di un servizio o di un lavoro mediante una

selezione comparativa
 descrizione

Determinazione di un fabbisognoinput

Aggiudicazione della fornituraoutput

Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione

aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; Stipula del contratto;
fasi e attività

Definititempi

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che dell'attenzione che a tale processo

attribuisce l'ANAC
rilevanza interna

o esterna

Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali.possibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 02.3 Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi

02 CONTRATTI PUBBLICI

- utilizzo di strumenti oggettivi diffusi per la definizione del fabbisogno regolamentazione

Settore Amministrativo/Finanziario

il processo attiene alla individuazione delle esigenze dalla cui determinazione conseguirà l'attivazione delle procedure per

l'aggiudicazione di beni o servizi
 descrizione

Acquisizione dei fabbisogni da soddisfareinput

Provvedimento di programmazione dei fabbisognioutput

Acquisizione delle richieste di fabbisogno, verifica della coerenza delle richieste pervenute, verifica disponibilità economica,

provvedimento di programmazione del fabbisogno
fasi e attività

Variabili in relazione alle disponibilità finanziarietempi

il processo, in questa fase, non manifesta una particolare rilevanza nei confronti dell'esternorilevanza interna
o esterna

Criticità derivanti dalla discrezionalità delle esigenze di fabbisognopossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo ALTO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 04.1 Concessione di contributi

04. SOVVENZIONI E CONTRIBUTI

- Verifica del possesso dei requisiti

- Verifica di conformità rispetto alle prescrizioni regolamentari

controllo

Settore Amministrativo/Finanziario

il processo, nel rispetto delle condizioni prescritte dalle norme di legge e regolamentari, riguarda l'attribuzione di somme per il

sostegno di iniziative che siano riconosciute di particolare rilievo.
 descrizione

Richiesta di contributoinput

Provvedimento di concessione di contributooutput

Richiesta di contributo, verifica del possesso dei requisiti e delle condizioni definite nelle norme di legge e degli atti regolamentari

dell'ente, provvedimento di concessione o diniego
fasi e attività

Definiti nel regolamento dell'entetempi

il processo riveste un interesse particolare in ragione della diffusa esigenza di finanziamento che non può trovare adeguata risposta

in considerazione delle ridotte disponibilità economiche
rilevanza interna

o esterna

Criticità di una regolamentazione circostanziata e dettagliata e della verifica ai fini della concessione del contributopossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 04.3 Esenzione o erogazione di buoni per la fruizione di servizi

04. SOVVENZIONI E CONTRIBUTI

- Regolamentazione requisiti dei presupposti per accedere ai benefici

- Verifica dei requisiti

controllo

regolamentazione

Settore Amministrativo/Finanziario

Attribuzione di benefici economici in condizioni di disagio descrizione

Esigenza di assicurare l'accesso ai servizi alle persone meno abbientiinput

Provvedimento di riconoscimento dell'esenzione o l'erogazione del buonooutput

Regolamentazione dei requisiti e delle modalità di accesso ai benefici; acquisizione delle richieste di accesso ai benefici;

valutazione delle condizioni soggettive; riconoscimento o diniego
fasi e attività

definititempi

risulta particolarmente elevato se le risorse sono scarse e numerosi i cittadini indigentirilevanza interna
o esterna

Il processo risulta adeguatamente presidiato se l'ente ha provveduto alla definizione dei requisiti di accesso in maniera adeguata e dettagliatapossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 04.4 inserimento disabili in strutture residenziali e diurne

04. SOVVENZIONI E CONTRIBUTI

- preventiva definizione dei requisiti richiesti

- verifica del rispetto dei requisiti

controllo

regolamentazione

Settore Amministrativo/Finanziario

il processo si caratterizza per l'individuazione dei soggetti che, in ragione delle condizioni psicofisiche, oltre che di quelle

economiche sono assegnati a strutture residenziali individuate dall'ente
 descrizione

Richiesta inserimento disabile in struttura residenzialeinput

Provvedimento di assegnazione del soggetto disabile alla strutturaoutput

Individuazione del cittadino disabile che necessita di ricovero presso una struttura; Verifica delle condizioni e dei requisiti;

individuazione della struttura in cui ricoverarlo; Accoglimento o diniego della richiesta
fasi e attività

Non definititempi

il processo riveste un elevato interesse nel territorio in ragione della condizione di emarginazione rivestita dai soggetti che fanno

richiesta e della carenza di risorse da parte dell'ente.
rilevanza interna

o esterna

Il processo presenta una necessaria discrezionalità derivante dalla materia socialepossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 05.1 accertamento di un credito derivante da imposte o tributi

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- Verifica delle prescrizioni normative e regolamentari controllo

Settore Amministrativo/Finanziario

Procedura finalizzata all'esistenza di una posizione debitoria nei confronti dell'ente in ragione dell'applicazione di imposte o tributi descrizione

Insorgere di una situazione creditoria per l'applicazione di una norma di leggeinput

Provvedimento di accertamentooutput

Acquisizione delle informazioni ai fini dell'applicazione dell'imposta e del calcolo dell'ammontare, definizione del provvedimento di

accertamento
fasi e attività

Non facilmente definibilitempi

Il processo ha una rilevanza particolare soprattutto con riferimento agli aspetti connessi alla elusione ed evasione dei tributi.rilevanza interna
o esterna

Necessità di una verifica costante sulla riscossione di accertamenti e sull'eventuale mancata riscossionepossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 05.2 accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- Verifica regolarità dei pagamenti controllo

Settore Amministrativo/Finanziario

il processo consiste nella effettiva verifica del rispetto dell'effettivo pagamento per la fruizione del servizio descrizione

Richiesta di un credito per l'ente per la prestazione di un servizioinput

Provvedimento di accertamentooutput

Erogazione di un servizio al cittadino, acquisizione delle informazioni personali dell'utente, quantificazione del credito, richiesta di

pagamento
fasi e attività

l'accertamento avviene all'atto della fruizione del serviziotempi

il grado di interesse esterno può considerarsi elevato se il mancato pagamento del servizio dovesse manifestarsi in modo diffuso o

in corrispondenza di specifici soggetti ai quali sia attribuita una particolare rilevanza nel territorio
rilevanza interna

o esterna

è necessaria la registrazione costante dei fruitori dei servizi ai fini dell'accertamentopossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 06.1 atti di liquidazione

06. GESTIONE DELLA SPESA

- Verifica regolarità dell'obbligazione

- Verifica regolarità della prestazione

- Verifica regolarità contributiva e fiscale

controllo

Settore Amministrativo/Finanziario

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione,

conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica
 descrizione

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronicainput

Determinazione di liquidazioneoutput

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;

verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso

di regolarità

fasi e attività

definititempi

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.rilevanza interna
o esterna

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento
del corrispettivo

possibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 06.2 emissione di mandati di pagamento

06. GESTIONE DELLA SPESA

- rispetto dell'ordine cronologico controllo

Settore Amministrativo/Finanziario

Il processo si caratterizza per l'effettiva destinazione delle somme a vantaggio di un soggetto che risulti obbligato nei confronti

dell'amministrazione
 descrizione

determina di liquidazioneinput

Emissione del mandato di pagamentooutput

Acquisizione della determinazione di liquidazione; verifica di assenza di situazioni debitorie con l'erario; emissione del mandato di

pagamento; rispetto dell'ordine cronologico dei pagamenti; emissione del mandato
fasi e attività

definititempi

l'impatto esterno può considerarsi elevato nei momenti in cui l'ente non sia in grado di soddisfare in modo tempestivo le esigenze

dei creditori
rilevanza interna

o esterna

il processo potrebbe rappresentare aspetti di criticità nel caso di ritardo cronico che potrebbe indurre a non rispettare i tempi previsti dalla legge e la
cronologicità dei pagamenti

possibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti

- Pubblicazione dell'avviso di selezione

- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto

legislativo 33/2013

trasparenza

Settore Amministrativo/Finanziario

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla

normativa vigente
 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;

selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinare
fasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio

di correttezza e legalità nell'azione amministrativa
rilevanza interna

o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativepossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 09.1 Affidamento di incarico di consulenza o collaborazione

09. INCARICHI E NOMINE

- definizione di modalità di individuazione del professionista

- definizione dell'oggetto della prestazione

- verifica della regolarità della prestazione resa

controllo

regolamentazione

Settore Amministrativo/Finanziario

Individuazione di un professionista a cui affidare un incarico per la prestazione di attività di consulenza o collaborazione descrizione

Richiesta da parte dell'organo di vertice o esigenza concreta manifestata da un servizio dell'enteinput

Determinazione di affidamento di incaricooutput

Acquisizione dell'esigenza di affidare un incarico

Definizione dei requisiti richiesti

Definizione dell'oggetto della prestazione

Individuazione del professionista

fasi e attività

non definititempi

Mediorilevanza interna
o esterna

possibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 07.1 affidamento di aree comunali o immobili in gestione o locazione per uso privato

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- Verifica regolarità pagamento canoni

- Verifica corretta destinazione del bene

controllo

Settore Amministrativo/Finanziario

il processo riguarda sia la fase di concessione di immobili a soggetti privati, sia la gestione delle reciproche obbligazioni descrizione

Richiesta di utilizzo di un immobile comunaleinput

Autorizzazione o diniego all'utilizzo dell'immobileoutput

Regolamentazione sulla concessione delle arre o degli immobili comunali; Acquisizione della richiesta di utilizzo; verifica dei

requisiti; definizione del canone; sottoscrizione del disciplinare
fasi e attività

non definibilitempi

il processo riveste un interesse rilevante trattandosi di un affidamento a soggetti privati di beni di proprietà pubblicarilevanza interna
o esterna

Il processo potrebbe presentare criticità nella individuazione dei beneficiari, nella determinazione del canone e nella verifica del pagamentopossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 07.4 gestione dell'inventario dei beni

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- aggiornamento dell'elenco dei beni regolamentazione

Settore Amministrativo/Finanziario

Si tratta di un processo che ha carattere permanente finalizzato alla predisposizione dell'elenco dei beni patrimoniali, al loro stato di

conservazione, nonchè alla loro destinazione o alle modalità di utilizzo o affidamento
 descrizione

obblighi normativiinput

aggiornamento dell'elenco dei beni patrimonialioutput

Ricognizione dell'elenco dei beni; acquisizione delle informazioni sullo stato e sulle modalità di impiego; registrazione di tali

informazioni; costante aggiornamento
fasi e attività

non definititempi

E' da ritenere che l'interesse esterno sia particolarmente elevato soprattutto laddove i beni di proprietà pubblica vengano destinati a

soggetti privati o vengano trascurati
rilevanza interna

o esterna

Il processo nonostante corrisponda ad un obbligo normativo potrebbe manifestare delle criticità in ordine alla difficoltà di reperire risorse umane e
temporali per effettuare tali adempimenti. Ciò, laddove si manifestasse, potrebbe comportare il rischio di gravi conseguenze di carattere patrimoniale.

possibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Mozzagrogna Piano triennale di prevenzione della corruzione 2024

- 07.5 assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- preventiva definizione dei requisiti per accedere ai benefici

- verifica del possesso dei requisiti

controllo

regolamentazione

Settore Amministrativo/Finanziario

attribuzione di alloggi a famiglie in stato di necessità descrizione

Richiesta di assegnazione di alloggioinput

assegnazione o diniego o differimento della richiestaoutput

Regolamentazione delle modalità di assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica; Richiesta, da parte dell'interessato;

verifica dei requisiti; predisposizione della graduatoria; eventuale assegnazione ai soggetti aventi titolo.
fasi e attività

Non definititempi

molto elevato in considerazione del bisogno diffuso e della scarsità di alloggirilevanza interna
o esterna

Il processo è normato in modo dettagliato ma può presentare criticità in ragione della notevole differenza tra soggetti interessati e alloggi disponibilipossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 02.4 nomina dei componenti della commissione di gara

02 CONTRATTI PUBBLICI

- verifica requisiti di idoneità e conferibilità

- acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

controllo

conflitto di interessi

Settore Tecnico

Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su

questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei professionisti che vengono individuati.
 descrizione

Necessità di effettuare la valutazione delle offerteinput

Provvedimento di composizione della commissioneoutput

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione,

individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte della commissione, acquisizione delle

dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina

fasi e attività

non sempre definibilitempi

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione

amministrativa.
rilevanza interna

o esterna

Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti
relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità.

possibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Mozzagrogna Piano triennale di prevenzione della corruzione 2024

- 02.5 affidamento di lavori in somma urgenza

02 CONTRATTI PUBBLICI

- motivazione delle ragioni che hanno determinato l'affidamento responsabilizzazione

Settore Tecnico

Il processo è disciplinato dall'art. 163 del D. lgs. 50/2016 e si caratterizza per interventi che avendo carattere di "somma urgenza"

possono essere affidati in forma diretta a uno o più operatori economici
 descrizione

Situazione contingente non prevedibile che richiede l'attivazione di misure urgentiinput

La realizzazione dei lavori richiestioutput

presa d'atto di una situazione imprevedibile da fronteggiare mediante l'attivazione di misure urgenti, determinazione dei lavori da

effettuare, individuazione di un soggetto esterno a cui affidare l'immediata realizzazione dei lavori, avvio dei lavori, determinazione

dell'importo e assunzione dell'impegno di spesa, consegna dei lavori, verifica della conformità dei lavori, liquidazione del compenso

fasi e attività

variabili in ragione della tipologia dei lavoritempi

l'interesse esterno è particolarmente elevato in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità esercitato nella circostanzarilevanza interna
o esterna

il processo si presenta altamente discrezionale nella definizione delle condizioni che ne consentono l'attivazione, nelle modalità di scelta del
contraente e di verifica delle prestazioni rese

possibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità ALTO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 02.6 acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica

02 CONTRATTI PUBBLICI

- verifica della regolarità del fornitore

- definizione puntuale del capitolato

controllo

regolamentazione

Settore Tecnico

il processo attiene alla individuazione di soggetti a cui affidare la fornitura di un bene, di un servizio o di un lavoro mediante una

selezione comparativa
 descrizione

Determinazione di un fabbisognoinput

Aggiudicazione della fornituraoutput

Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione

aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; Stipula del contratto;
fasi e attività

Definititempi

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che dell'attenzione che a tale processo

attribuisce l'ANAC
rilevanza interna

o esterna

Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali.possibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 03.1 rilascio di autorizzazioni

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- Verifica del possesso dei requisiti

- Verifica di conformità rispetto alle prescrizioni regolamentari

controllo

Settore Tecnico

il processo riguarda l'esame di richieste prodotte da cittadini finalizzati al rilascio di autorizzazioni descrizione

Richiesta di autorizzazioneinput

Provvedimento di autorizzazioneoutput

Acquisizione richiesta di autorizzazione, verifica del possesso dei requisiti e del rispetto delle condizioni, rilascio o diniego di

autorizzazione
fasi e attività

Entro 30 gg dall'acquisizione della richiestatempi

il grado di interesse è da considerarsi limitato al soggetto che richiede l'autorizzazionerilevanza interna
o esterna

Conformità con le prescrizioni contenute in provvedimenti normativi o regolamentaripossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 03.1 rilascio permesso di costruire

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- Verifica del possesso dei requisiti

- Verifica del rispetto delle prescrizioni normative e regolamentari

controllo

Settore Tecnico

Rilascio di un'autorizzazione amministrativa per l'esecuzione di lavori finalizzati alla trasformazione urbanistica ed edilizia del

territorio a seguito della verifica della conformità agli strumenti di pianificazione urbanistica
 descrizione

acquisizione della richiesta di permesso di costruireinput

rilascio del permesso di costruireoutput

acquisizione dell'istanza del privato; istruttoria ed esame dell'istanza; eventuale richiesta di integrazione documentale; rilascio o

diniego del permesso
fasi e attività

definititempi

il grado di interesse esterno è da ritenersi particolarmente elevatorilevanza interna
o esterna

i rischi eventuali possono derivare da un'istruttoria superficiale o dal mancato rispetto dell'ordine cronologico nell'esame delle richiestepossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 03.5 autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- regolamentazione delle condizioni e dei vincoli per il rilascio dell'autorizzazione

- verifica dei presupposti per il rilascio delle autorizzazioni

controllo

regolamentazione

Settore Tecnico

Autorizzazione all'effettuazione di incarichi esterni nell'ambito delle prescrizioni dell'art 53 del decreto legislativo 165/2001 e del

regolamento adottato dall'Ente
 descrizione

Richiesta di autorizzazione da parte del dipendenteinput

Autorizzazione o diniego all'esercizio di un incarico esternooutput

Richiesta del dipendente, esame della richiesta in relazione alle prescrizioni regolamentari dell'ente, valutazione riguardo ricorrenza

di eventuali conflitti di interessi o incompatibilità, eventuale fissazione di modalità di esercizio dell'incarico, autorizzazione o diniego
fasi e attività

Non sono definititempi

non vi è uno specifico interesse del contesto esternorilevanza interna
o esterna

Il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità e presenta un difficile equilibrio tra l'interesse del richiedente all'esercizio di una attività
esterna e quello dell'ente, sia in ordine alla disponibilità temporale del dipendente, sia per eventuali situazioni di conflitto o di incompatibilità

possibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico BASSO
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- 09.1 Affidamento di incarico di consulenza o collaborazione

09. INCARICHI E NOMINE

- definizione di modalità di individuazione del professionista

- definizione dell'oggetto della prestazione

- verifica della regolarità della prestazione resa

controllo

regolamentazione

Settore Tecnico

Individuazione di un professionista a cui affidare un incarico per la prestazione di attività di consulenza o collaborazione descrizione

Richiesta da parte dell'organo di vertice o esigenza concreta manifestata da un servizio dell'enteinput

Determinazione di affidamento di incaricooutput

Acquisizione dell'esigenza di affidare un incarico

Definizione dei requisiti richiesti

Definizione dell'oggetto della prestazione

Individuazione del professionista

fasi e attività

non definititempi

Mediorilevanza interna
o esterna

possibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Mozzagrogna Piano triennale di prevenzione della corruzione 2024

- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti

- Pubblicazione dell'avviso di selezione

- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto

legislativo 33/2013

trasparenza

Settore Tecnico

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla

normativa vigente
 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;

selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinare
fasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio

di correttezza e legalità nell'azione amministrativa
rilevanza interna

o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativepossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 08.1 applicazioni di sanzioni amministrative

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- pianificazione dei controlli regolamentazione

Settore Tecnico

il processo consiste nella emissione di accertamenti in corrispondenza di violazioni di natura amministrativa. descrizione

Accertamento di una violazione amministrativainput

Emissione di un'ordinanza di ingiunzione o di un verbale di contestazioneoutput

Rilevazione di una infrazione amministrativa, emissione di un atto di accertamento della violazionefasi e attività

definititempi

il processo riserva particolare interesse esterno in ragione degli aspetti di presidio della legalitàrilevanza interna
o esterna

eventuali criticità possono derivare dalla mancata emissione dell'atto di accertamento della violazione a seguito di un'attività di vigilanza carente o
collusiva

possibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità ALTO

08. Tracciabilità del processo ALTO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 08.2  annullamento di sanzioni accertate

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- motivazione accurata a sostegno della decisione responsabilizzazione

Settore Tecnico

il processo riguarda l'annullamento di una sanzione già accertata a seguito della verifica di un errore da parte dell'amministrazione descrizione

richiesta di riesame ai fini dell'annullamento di un accertamentoinput

provvedimento di annullamento dell'accertamento di una violazioneoutput

acquisizione dell'istanza di riesame; istruttore e verifica dei presupposti; accoglimento o rigettofasi e attività

definititempi

il processo non riveste particolare interesse per il contesto esternorilevanza interna
o esterna

eventuale eccesso di discrezionalità nell'ammissione delle istanzepossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 08.2 vigilanza sugli abusi edilizi

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- pianificazione dei controlli

- verifica effettuazione controlli a seguito di istanze e segnalazioni

controllo

regolamentazione

Settore Tecnico

il processo consiste nell'effettuazione di controlli e verifiche allo scopo di assicurare il rispetto delle disposizioni normative e

regolamentari in materia edilizia
 descrizione

a seguito di segnalazione o come attività di controllo sul territorioinput

verbale con gli esiti del sopralluogooutput

acquisizione di un esposto o una richiesta di interventi o effettuazione di una verifica ordinaria; sopralluogo congiunto tra la polizia

locale e l'ufficio tecnico; verifica dei luoghi; predisposizione del verbale con gli esiti del sopralluogo; eventuali azioni conseguenti in

relazione all'esito del sopralluogo

fasi e attività

la definizione dei tempi è stabilita dalla normativa, ma è fissata degli uffici, anche in relazione alle risorse disponibilitempi

il processo riveste un altissimo grado di interesse esterno, soprattutto con riferimento all'applicazione del principio di legalità

nell'utilizzo del territorio
rilevanza interna

o esterna

mancata effettuazione dei controlli o inadeguatezza dei sopralluoghi, indeterminatezza dei tempi per l'effettuazione dei sopralluoghipossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo ALTO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 08.3 controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- pianificazione delle attività di controllo regolamentazione

Settore Tecnico

il processo si caratterizza per l'esercizio dell'attività di presidio finalizzata alla verifica sul rispetto delle prescrizioni dettate da norme

di legge o regolamenti
 descrizione

Richieste di intervento o espostiinput

Verbale con gli esiti del sopralluogooutput

Acquisizione di una richiesta di intervento o di un esposto; Esame delle situazioni evidenziate; Effettuazione dei sopralluoghi;

Verifica del rispetto delle prescrizioni normative e regolamentari; verbale con l'esito del sopralluogo effettuato; eventuale

comminazione di sanzioni;

fasi e attività

Non vi è una definizione normativa dei tempi di attuazionetempi

Il grado di interessa esterno è particolarmente elevato poichè l'attività rappresenta l'impegno dell'amministrazione per

l'affermazione della legalità
rilevanza interna

o esterna

Il processo può presentare ambiti di criticità dovute a eventuale inerzia o mancanza di imparzialità nel rilievo di situazioni che richiedano l'applicazione
di sanzioni

possibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 11.1 Convenzione urbanistica

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

- definizione di obbligo a carico dei privati

- verifica della effettiva attuazione

- verifica conformità agli strumenti urbanistici

controllo

regolamentazione

Settore Tecnico

Definizione e stipula di una convenzione con soggetti privati per disciplinare il corretto utilizzo del territorio descrizione

istanza prodotta da un soggetto privatoinput

Deliberazione adottata dall'enteoutput

Acquisizione dell'istanza - Istruttoria - Predisposizione e definizione degli obblighi - predisposizione della proposta di deliberazione -

adozione della deliberazione
fasi e attività

non sempre definibilitempi

Interesse è molto elevato in considerazione dell'utilizzo del territoriorilevanza interna
o esterna

il processo presenta un rischio elevato in considerazione delle possibili pressioni finalizzate ad ottenere benefici a vantaggio di privatipossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 11.2 Predisposizione, aggiornamento e varianti  Piano Urbanistico

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

- rispetto degli obblighi di trasparenza trasparenza

Settore Tecnico

Strumento finalizzato per la regolazione e l'assetto del territorio e le norme d'uso delle diverse aree in cui si articola descrizione

redazione del piano regolatoreinput

deliberazione dell'enteoutput

predisposizione del Piano regolatore - deliberazione di giunta comunale - deliberazione di consiglio comunalefasi e attività

La durata non è sempre definibiletempi

L'interesse esterno è molto elevato in considerazione dell'oggetto che riguarda le modalità di utilizzo del territoriorilevanza interna
o esterna

il processo presenta un rischio elevato in considerazione delle possibili pressioni finalizzate ad ottenere benefici a vantaggio di privatipossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Mozzagrogna Piano triennale di prevenzione della corruzione 2024

- 11.3 Cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

- verifica del rispetto delle prescrizioni normative controllo

Settore Tecnico

il processo riguarda la cessione della proprietà degli immobili da privati al comune contestualmente a interventi di iniziativa privata

di trasformazione edilizia e urbanistica in esecuzione di impegni convenzionali
 descrizione

Acquisizione della proposta di cessione di aree private per la realizzazione di opere di urbanizzazioneinput

Acquisizione delle aree al patrimonio comunale e trascrizione nei registri immobiliarioutput

Proposta di cessione delle aree; definizione dell'accordo di cessione; cessione delle aree e formale acquisizionefasi e attività

definiti nell'accordo di cessionetempi

la procedura riveste un particolare interesse esterno che impatta sul rispetto della legalità e sul corretto utilizzo del territoriorilevanza interna
o esterna

Gli aspetti critici possono derivare dalla mancata o parziale cessione delle aree che siano oggetto di urbanizzazione già esercitatapossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 11.4 VAS Valutazione Ambientale Strategica

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

- Verifica conformità con le disposizioni vigenti controllo

Settore Tecnico

Adozione di un documento che esprime una valutazione sui Piani e programmi che riguardano l'ambiente descrizione

Acquisizione della richiesta da parte dell'ente localeinput

Provvedimento che contiene l'esito della valutazioneoutput

Acquisizione della richiesta, verifca di assoggettibilità, svolgimento eventuali consultazioni, valutazione del rapporto ambientale,

predisposizione della decisione
fasi e attività

non sempre definibilitempi

Elevatorilevanza interna
o esterna

possibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Mozzagrogna Piano triennale di prevenzione della corruzione 2024

- 12.1 Affidamento di appalto sotto soglia

12. PNRR

- verifica delle condizioni "sotto soglia"

- motivazione sulle modalità di affidamento

controllo

regolamentazione

Settore Tecnico

affidamento di appalto per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria descrizione

esigenze dell'ente accertate da un fabbisogno effettivoinput

aggiudicazione dell'appaltooutput

- definizione del fabbisogno - determina a contrarre - selezione partecipanti - aggiudicazione - stipula del contrattofasi e attività

definititempi

elevatorilevanza interna
o esterna

l'aggiudicazione avviene nell'ambito di un sistema derogatoriopossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 12.2 procedura negoziata

12. PNRR

- adeguatezza della motivazione regolamentazione

Settore Tecnico

procedura semplificata che si caratterizza per la consultazione degli operatori economici descrizione

attivazione della procedurainput

aggiudicazioneoutput

- eventuale pubblicazione del bando - indagine di mercato - individuazione degli operatori - acquisizione delle offerte - scelta

dell'operatore - aggiudicazione
fasi e attività

definititempi

elevatorilevanza interna
o esterna

la procedura presenta ampi margini di discrezionalità e deroghe rispetto al codice dei contrattipossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 12.3 varianti e modifiche contrattuali

12. PNRR

- adeguatezza della motivazione trasparenza

Settore Tecnico

esigenza di modificare le condizioni contrattuali per eventi sopravvenuti che modificano il quadro economico descrizione

comunicazione all'ente delle esigenze di variazione delle condizioni contrattualiinput

approvazione delle variantioutput

- acquisizione della richiesta di variante - relazione tecnica del RUP - contratto aggiuntivofasi e attività

non definititempi

elevatorilevanza interna
o esterna

la procedura può riguardare ambiti che sono oggetto di derogapossibili
eventi

rischiosi

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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responsabili della
trasmissione

obblighi di
pubblicazione

responsabili della
pubblicazione

A. Piano anticorruzione e responsabile della prevenzione,
codice di comportamento, codice disciplinare Evelina Di Fabio Evelina Di Fabio

B. Atti generali e documenti di programmazione
Silvestro Romagnoli Silvestro Romagnoli

C. Titolari di incarichi politici, atti di incarico, curriculum,
compensi, importi di viaggi, cariche, incarichi, dichiarazioni
su diritti reali e redditi

Silvestro Romagnoli Silvestro Romagnoli

D. Titolari di incarichi amministrativi di vertice, atti di incarico,
curriculum, compensi, importi di viaggi, cariche, incarichi,
dichiarazioni su diritti reali e redditi

Silvestro Romagnoli Silvestro Romagnoli

F. Consulenti e collaboratori, estremi degli atti di incarico,
curriculum, compensi

Marzia Di Lorenzo
Silvestro Romagnoli

Marzia Di Lorenzo
Silvestro Romagnoli

G. Dotazione organica, costo del personale, tasso di assenza,
contrattazione integrativa Silvestro Romagnoli Silvestro Romagnoli

H. Organismo di valutazione
Silvestro Romagnoli Silvestro Romagnoli

I. Bandi di concorso
Silvestro Romagnoli Silvestro Romagnoli

K. Performance, Piano e Relazione, Ammontare dei premi,
criteri Silvestro Romagnoli Silvestro Romagnoli

L. Enti controllati, società partecipate, enti di diritto privato
Silvestro Romagnoli Silvestro Romagnoli

M. Tipologia di procedimento Marzia Di Lorenzo
Silvestro Romagnoli

Marzia Di Lorenzo
Silvestro Romagnoli

N. Provvedimenti amministrativi Marzia Di Lorenzo
Silvestro Romagnoli

Marzia Di Lorenzo
Silvestro Romagnoli

O. Bandi di gara e contratti Marzia Di Lorenzo
Silvestro Romagnoli

Marzia Di Lorenzo
Silvestro Romagnoli

P. Sovvenzioni e contributi
Silvestro Romagnoli Silvestro Romagnoli

Q. Bilanci
Silvestro Romagnoli Silvestro Romagnoli

R. Beni immobili e gestione del patrimonio
Marzia Di Lorenzo Marzia Di Lorenzo
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S. Controlli e rilievi sull'amministrazione
Silvestro Romagnoli Silvestro Romagnoli

T. Servizi erogati Marzia Di Lorenzo
Silvestro Romagnoli

Marzia Di Lorenzo
Silvestro Romagnoli

U. Dati sui pagamenti
Silvestro Romagnoli Silvestro Romagnoli

V. Opere pubbliche
Marzia Di Lorenzo Marzia Di Lorenzo

W. Pianificazione del territorio
Marzia Di Lorenzo Marzia Di Lorenzo

X. Interventi straordinari di urgenza
Marzia Di Lorenzo Marzia Di Lorenzo

Y.Prevenzione della corruzione
Evelina Di Fabio Evelina Di Fabio

Z. Accesso civico Marzia Di Lorenzo
Silvestro Romagnoli

Marzia Di Lorenzo
Silvestro Romagnoli

Z1. Dati ulteriori Marzia Di Lorenzo
Silvestro Romagnoli

Marzia Di Lorenzo
Silvestro Romagnoli



Questa sezione si articola come segue:

1) La struttura organizzativa, che illustra l'articolazione dell'ente, la composizione
numerica e le tipologie di contratto di lavoro
2) l'organizzazione del Lavoro Agile che definisce le modalità di attuazione
dell'attività lavorativa in modalità remota
3) Il piano triennale dei fabbisogni del personale, che descrive la consistenza
delle unità di personale e la conseguente programmazione strategica, nonchè gli
obiettivi di copertura del fabbisogno
4) il piano delle azioni positive, che contiene l'elencazione degli interventi dell'ente
finalizzati ad assicurare l'equilibrio di genere.

ORGANIZZAZIONE
E
CAPITALE UMANO

SEZIONE 03



Premessa
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente:
- organigramma;
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili
(es. posizioni organizzative);
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio;
altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie per
assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.

ORGANIGRAMMA
Il Comune non dispone di dirigenti in dotazione organica né, stante le sue ridotte dimensioni, di un direttore
generale.
La struttura organizzativa dell’Ente, da ultimo definita con deliberazione di G.C. n. 124 del 21.12.2021 risulta
articolata nei seguenti settori:
1. SETTORE AMMINISTRATIVO/FINANZIARIO
2. SETTORE TECNICO
3. CONVENZIONE POLIZIA LOCALE (nell’ambito della gestione associata ex art. 30 D.Lgs. n. 267/2000
del Servizio di Polizia Locale tra i comuni di Castel Frentano e Mozzagrogna)

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA
A ciascun settore è assegnato un dipendente titolare di Posizione Organizzativa (incarico di Elevata
Qualificazione dal 01.04.2023 ai sensi del nuovo CCNL 16.11.2022):
- SETTORE AMMINISTRATIVO/FINANZIARIO: dott. Silvestro Romagnoli (cat. D);
-        SETTORE TECNICO: ing. Marzia Di Lorenzo (cat. D);

AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE
Settore Amministrativo/Finanziario: n. 2 unità lavorative (oltre il Responsabile P.O.)
Settore Tecnico: nessuna unità lavorativa (oltre il Responsabile P.O.)
Ufficio Polizia Locale: n. 2 unità lavorative

INTERVENTI CORRETTIVI
Si ritiene di non dover apportare interventi correttivi alla struttura organizzativa dell’Ente.

numero dipendenti

con contratto a tempo indeterminato con contratto a tempo determinato

distinzione per tipo di rapporto di lavoro

ORGANIZZAZIONE

3

numero apicali

federica



2.
PIANO DI
ORGANIZZAZIONE
DEL LAVORO
AGILE
(P.O.L.A.)
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3.2 Organizzazione del lavoro agile 
Il Comune ha predisposto la bozza di regolamentato per la disciplina in materia di lavoro agile. Nel 
corso del 2024, previa attivazione della relazione sindacale prevista per l’istituto dal vigente 
C.C.N.L. Funzioni Locali (art. 5, comma 3, lett. l), lo stesso sarà sottoposto all’organo competente 
per l’approvazione. 
 
In questa sezione del Piano l'amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di 
programmazione organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative e nelle 
condizioni abilitanti descritte sinteticamente nelle sezioni precedenti. Ciò lungo i tre step del 
programma di sviluppo: fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato. 
 
Nell'arco di un triennio, l'amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato in cui 
devono essere monitorate tutte le dimensioni indicate. 
 
La programmazione potra' essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 
 

INDICATORE VALORE DI 
PARTENZA 

TARGET 1 
ANNO 

TARGET 
2 ANNO 

TARGET 
3 ANNO 

Approvazione Regolamento Piano 
Operativo del Lavoro Agile 
(Si/No) 

Bozza 
predisposta 

Regolamento 
approvato   

Unita' in lavoro agile 

0 

In base alle 
richieste in 
relazione al 
regolamento 

  

Totale unita' di lavoro in lavoro 
agile / totale dipendenti 0 

In base alle 
richieste in 
relazione al 
regolamento 

  

% applicativi consultabili in 
lavoro agile 100%    

% Banche dati consultabili in 
lavoro agile 100%    

1.  
 
MISURE ORGANIZZATIVE 
Si ritiene di dar corso alla previsione contrattuale del CCNL Funzioni Locali 16.11.2022, avviando il 
necessario confronto sindacale per individuare i processi e le attività di lavoro per i quali 
sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare con la modalità “agile”.  
L’amministrazione definirà quali siano le attività che si possono svolgere in modalità agile: la 
mappatura delle attività di lavoro compatibili è elemento fondamentale e propedeutico alla sua 
adozione. 
 
 
PIATTAFORME TECNOLOGICHE 
I “requisiti tecnologici”, intesi come dotazioni infrastrutturali, software etc., rappresentano un 
fattore abilitante e cruciale per il corretto sviluppo del lavoro agile anzi costituiscono un driver 
indispensabile. 
A tal fine, si evidenzia la necessità da parte dell’Amministrazione di uno sforzo organizzativo 



rilevante in termini di risorse da destinare sia alla digitalizzazione dei processi/servizi sia alle 
infrastrutture di supporto. 
 
 
COMPETENZE PROFESSIONALI 
La formazione, finalizzata al miglioramento delle competenze professionali, rappresenta un 
ulteriore fattore abilitante per la diffusione del lavoro agile, su cui l’Amministrazione intende 
investire anche nella fase di implementazione del lavoro agile. Anzi, si può dire che essa 
rappresenti la vera chiave di volta per l’affermazione di una cultura organizzativa capace di 
generare una nuova forma mentis che si concretizza in autonomia, responsabilità e 
flessibilità/plasticità. 
 
 
OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 
L’obiettivo è conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa 
garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 
 
 
CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE 
Di seguito, vengono elencati, a titolo non esaustivo, i possibili benefici di una corretta attuazione 
del lavoro agile: 

- Aumento della produttività e qualità del lavoro; 
- acquisizione di capacità di utilizzo di strumenti lavorativi a distanza; 
- maggiore senso di responsabilizzazione rispetto agli obiettivi di ufficio e personali, 

maggiore applicazione di flessibilità nell’organizzare le attività lavorative anche attraverso 
il bilanciamento dell’uso delle tecnologie digitali con gli strumenti tradizionali di 
collaborazione; 

- maggior benessere organizzativo; 
- promozione dell’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o 

temporanea; 
- promozione e diffusione delle tecnologie digitali e connessa razionalizzazione delle risorse 

strumentali; 
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3.3.5 Formazione del personale 
Premessa 

Il Comune di Mozzagrogna, con il presente Piano, si propone da un lato di rispondere alle 
esigenze di formazione e aggiornamento dei dipendenti al fine di raggiungere in modo più 
efficace e partecipe gli obiettivi operativi e strategici posti dall’Amministrazione e dall’altro di 
implementare le conoscenze e competenze delle risorse umane disponibili, tanto per far fronte 
alle crescenti esigenze di trasversalità che la realtà concreta pone alle P.A., quanto per 
rispondere agli obiettivi di digitalizzazione posti a livello nazionale e comunitario. 

Il Comune di Mozzagrogna, consapevole della centralità del ruolo delle Pubbliche 
Amministrazioni nelle sfide poste dall’attuale momento storico e nel rispondere ai bisogni della 
comunità, predispone il presente piano della formazione dei dipendenti; nell’ambito della 
gestione delle risorse umane si ritiene, infatti, fondamentale investire su conoscenze, 
competenze e capacità al fine di meglio affrontare le diverse realtà esistenti ed emergenti, 
nonché al fine di rispondere alle necessità di semplificazione e snellimento dei processi atti al 
perseguimento dell’interesse pubblico. 

Nell’ambito del processo formativo, troverà particolare rilievo la formazione obbligatoria in 
tema di etica pubblica, integrità, anticorruzione e trasparenza, finalizzata a rendere l’attività 
amministrativa sempre più rispondente ai principi costituzionalmente garantiti di imparzialità, 
buon andamento ed indipendenza della stessa da ingerenze esterne e interne, nonché al fine di 
creare maggior consapevolezza nei dipendenti in merito al proprio ruolo di “volto” 
dell’amministrazione anche nella propria quotidianità, pur se nel rispetto dei diritti fondamentali 
di ciascun individuo. 

Per il personale neoassunto, al fine di rafforzare e sviluppare concretamente le conoscenze già 
dimostrate in sede concorsuale e di integrarle con le necessarie specificità che l’attività da 
svolgere implica, sono previste attività formative specifiche per il proprio settore di competenza. 

Inoltre, per il personale neoassunto sono previsti corsi obbligatori in tema di anticorruzione e 
trasparenza, GDPR, etica pubblica e codice di comportamento; al pari del personale neoassunto, 
qualora uno o più dipendenti siano soggetti a trasferimento, a passaggio di ruolo o 
all’attribuzione di mansioni superiori saranno previsti corsi obbligatori in tema di 
comportamento etico ed etica pubblica ai sensi del Testo Unico sul Pubblico Impiego (art. 54, 
comma 7, come novellato dal D.L. 36/2022). 

Per le risorse già presenti sono previsti, come meglio si dettaglierà, corsi di aggiornamento nei 
rispettivi settori di competenza, al fine di rendere l’azione amministrativa sempre adeguata e 
proporzionata al mutevole contesto, tanto legislativo quanto concreto, in cui ci si ritrova ad 
operare. 

Nell’ambito di applicazione del presente piano rientrano anche quelle attività formative volte a 
riqualificare le risorse già impiegate nell’amministrazione, ossia quelle attività che consentano al 
dipendente di acquisire nuove e/o maggiori abilità nell’utilizzo delle nuove tecnologie e, 
pertanto, di tendere verso una maggior digitalizzazione e semplificazione dell’attività degli uffici 
in ottica di maggior accessibilità per i cittadini, venuta a costituire livello essenziale delle 
prestazioni. 

Con l’adozione del presente piano viene poi fortemente consigliata, compatibilmente con le 
esigenze degli uffici e senza aggravare l’attività istituzionale dell’ente, in particolare nei confronti 
dell’utenza,  la partecipazione a corsi che consentano di sviluppare competenze trasversali e di 



raggiungere livelli  ottimali di integrazione e cooperazione tra i diversi settori dell’Ente, 
garantendo maggiore interoperabilità atta a migliorare tanto la performance individuale, quanto 
quella complessiva dell’Ente, mediante la creazione di valore pubblico. 

E’ necessario sottolineare, inoltre che il 23 marzo 2023, il Ministro per la pubblica 
amministrazione ha adottato la Direttiva avente per oggetto "Pianificazione della formazione e 
sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa 
promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza". La Direttiva promuove lo sviluppo delle 
competenze trasversali dei dipendenti pubblici funzionali alla transizione digitale, ecologica e 
amministrativa fornendo indicazioni metodologiche e operative alle amministrazioni per la 
pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività formative. Le amministrazioni, entro il 30 
giugno 2023, possono aderire all’iniziativa formativa segnalando i nominativi dei dipendenti che 
potranno accedere all’autovalutazione delle proprie competenze digitali sulla piattaforma 
Syllabus del Dipartimento della funzione pubblica. Al termine delle attività formative, 
l’effettuazione di un test post-formazione consente di verificare le competenze acquisite. 

CANALI DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 

Le diverse attività formative di cui al presente piano, nonché quelle che dovessero rendersi 
necessarie durante il corso delle annualità cui lo stesso si riferisce, potranno essere fruite in 
presenza, in modalità online webinar, ovvero in modalità online asincrona. 

Ai fini dell’erogazione della formazione e dell’aggiornamento necessari, si farà riferimento ai 
corsi offerti dagli   enti erogatori di volta in volta individuati sulla base delle necessità dell’ente e 
dei principi di efficienza, efficacia ed economicità. 

Compatibilmente con le esigenze di servizio potranno essere coinvolti contestualmente nella 
medesima attività più dipendenti, anche al fine di favorire maggiori occasioni di confronto e 
cooperazione. 

Si riporta di seguito schema delle principali attività formative previste dal Comune di 
Paglieta. 

DESCRIZIONE SINSTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITA’ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE 

L'ente definisce, in questa sottosezione del PIAO descrive, in forma sintetica, le azioni/attivita' 
oggetto di pianificazione, indicando: 

• le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

• le risorse interne ed esterne disponibili e/o 'attivabili' ai fini delle strategie formative;  

• le misure volte ad incentivare e favorire l'accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 
del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e 
di conciliazione);  

• gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

Aree tematiche 

Per quanto concerne l’offerta formativa, sia interna che esterna, la stessa viene articolata nelle 
Aree tematiche di competenze indicate nel BOX seguente. Sono programmate almeno n. 24 ore 



di offerta formativa nell’arco dell’anno. 

 

Aree competenze 

Aree tematiche Ambito tematico 
Obbligatorietà 
(si/no) 

Descrizione 

Area competenze 
valoriali 

Prevenzione dei 
rischi corruttivi, 
etica, integrità 

si Prevenzione dei rischi corruttivi, 
etica, integrità 

Area competenze 
tecnico 
specialistiche 

Competenze 
professionali 
correlate ai ruoli 
e ai profili 
professionali 

si Competenze tecniche 

Area competenze 
digitali 

Competenze 
informatiche e 
tecnologiche 

si Competenze digitali 

Area competenze 
valoriali 

Trasparenza si Trasparenza 

Area competenze 
trasversali 

Trattamento e 
protezione dati 
personali 

si Trattamento e protezione dati 
personali 

Area competenze 
trasversali 

Segnalazioni 
antiriciclaggio 

si Segnalazioni antiriciclaggio 

Area competenze 
trasversali 

Sicurezza sul 
lavoro 

si Sicurezza sul lavoro 

 

Risorse interne ed esterne disponibili 

 

I dati delle risorse interne ed esterne disponibili e/o 'attivabili' ai fini delle strategie formative 
sono stati inseriti nel BOX di seguito riportato. 

 

Tipologia / Descrizione 
Operatori economici/Agenzie formative/ 
Docenti interni/esterni 

Prevenzione dei rischi corruttivi, etica, integrità - 
Prevenzione dei rischi corruttivi, etica, integrità 

Personale individuato in base agli atti di 
organizzazione / Idonee ditte esterne 

Competenze professionali correlate ai ruoli e ai 
profili professionali - Competenze tecniche 

Personale individuato in base agli atti di 
organizzazione / Idonee ditte esterne 

Competenze informatiche e tecnologiche - Personale individuato in base agli atti di 



Competenze digitali organizzazione / Idonee ditte esterne 

Trasparenza - Trasparenza Personale individuato in base agli atti di 
organizzazione / Idonee ditte esterne 

Trattamento e protezione dati personali - 
Trattamento e protezione dati personali 

Personale individuato in base agli atti di 
organizzazione / Idonee ditte esterne 

Segnalazioni antiriciclaggio - Segnalazioni 
antiriciclaggio 

Personale individuato in base agli atti di 
organizzazione / Idonee ditte esterne 

Sicurezza sul lavoro - Sicurezza sul lavoro Personale individuato in base agli atti di 
organizzazione / Idonee ditte esterne 

 

Misure di incentivazione  

Le misure volte ad incentivare e favorire l'accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione) sono nel BOX di seguito riportato. 

 

Percorsi di 
istruzione e 
qualificazione 

Misure incentivazione  

(Tipologia e descrizione) 

Destinatari delle misure  

Percorsi di 
istruzione e 
qualificazione 

Personalizzare meccanismi di rewarding, 
anche adattandoli al livello di anzianità e 
all'età dei dipendenti, come indicato nelle 
"Linee guida per la misurazione e 
valutazione della performance 
individuale" n.5/2019 

Tutti i dipendenti 

Percorsi di 
istruzione e 
qualificazione 

Garantire percorsi di emersione delle 
competenze e capacità possedute, anche 
a prescindere da quelle realmente agite 
nello svolgimento della prestazione, come 
indicato nelle "Linee guida per la 
misurazione e valutazione della 
performance individuale" n.5/2019 

Dipendente da orientare al 
cambiamento e/o sviluppo 

 

 

 

 

 

 

 
 
 



Comune di Mozzagrogna
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PIANO
TRIENNALE DEL
FABBISOGNO

SEZIONE 03



 
3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 
3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 
Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 
 
CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2023: 
 

Area 

Posti coperti 
alla data del 31/12/2023 

Posti vacanti alla data del 
31/12/2023 

Posti da coprire per effetto del 
presente piano 

FT PT FT PT FT PT 

FUNZ. 1   1  1 

ISTR. 2  1    

TOTALE 3  1 1  1 

 
Al prospetto di cui sopra si aggiungono le seguenti unità lavorative: 

- n. 1 unità lavorativa area Funzionari, dipendente di altro ente, utilizzata ex art. 23 CCNL 
2019/2021 per n. 18h settimanali. 

- N. 2 unità lavorative area Istruttori, dipendente di altro ente, utilizzate ex art. 23 CCNL 
2019/2021 per n. 6h settimanali. 

- N. 1 unità lavorativa area Istruttori, dipendente di altro ente, utilizzata ex art. 23 CCNL 
2019/2021 per n. 18h settimanali. 

- N. 1 unità lavorativa area Istruttori, dipendente di altro ente, utilizzata ex art. 92 D.Lgs. n. 
267/2000 per n. 12h settimanali 

 
 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: 
 

Area Analisi dei profili professionali in servizio 

FUNZ. 
n. 1 con profilo di Funzionario economico-finanziario (dipendente di altro ente) 

n. 1 con profilo di Funzionario tecnico 

ISTR. 

n. 2 con profilo di Istruttore amministrativo (di cui 2 dipendenti di altro ente) 

n. 1 con profilo di Istruttore contabile (dipendente di altro ente) 

n. 2 con profilo di Istruttore di vigilanza (di cui un dipendente di altro ente) 

 
 
3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 
Riferimenti normativi: 

- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del 



PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 

- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 

- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e 
assorbimento del medesimo nel PIAO); 

- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi 
attuativi del PIAO); 

- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della 
capacità assunzionale dei comuni); 

- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della 
capacità assunzionale dei comuni); 

- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore 
assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la 
Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
 
- Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 

 
a.1) Verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato (allegato A) 

 
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 
convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il 
calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 
2020, 2021 e 2022 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e 
dell’anno 2022 per la spesa di personale:  

- Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 4,13%; 

- Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel 
decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27,60% e quella prevista in Tabella 3 è pari 
al 31,60%;  

- Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità 
assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 
marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2024/2026, con 



riferimento all’annualità 2024, di Euro 873.644,91, con individuazione di una “soglia” teorica 
di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 1.027.216,79;  

- Ricorre però l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa di 
personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del decreto 
attuativo, ex art. 5, comma 1, poiché questa restituisce un valore inferiore alla “soglia” di 
Tabella 1, individuando una ulteriore “soglia” di spesa parti a Euro 230.007,93 (determinata 
assommando alla spesa di personale dell’anno 2018 di Euro 176.929,18 un incremento, pari al 
30,00%, per Euro 53.078,75);  

- il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce 
dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio 
2020, potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi individuati in applicazione della 
Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria 
Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente alternativi, ove più 
favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del d.m.; 

- Come evidenziato dal prospetto di calcolo (allegato A), la capacità assunzionale aggiuntiva 
complessiva del comune per l’anno 2024, ammonta pertanto conclusivamente a Euro 
53.078,75, portando a individuare la soglia di riferimento per la spesa di personale per l’anno 
2024, secondo le percentuali della richiamata Tabella 1 di cui all’art. 4 del d.m. 17/03/2020, in 
un importo insuperabile di Euro 230.007,93.  

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate 
di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 
2024 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi 
assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 

 
Lo spazio finanziario aggiuntivo per nuove assunzioni, cioè fino al 
raggiungimento della soglia massima del DM Tabella 1, sulla base del rapporto 
registrato tra spesa di personale / entrate correnti, è il seguente: 
Spesa di personale 2018 x % Tabella 2 DM 17.03.2020 (28%) = € 53.078,75 = 
LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 230.007,93 ≥ SPESA DI PERSONALE 
PREVISIONALE 2024 Euro 191.014,42 (si tratta del dato spesa personale 
previsionale 2024, determinato secondo la nozione del d.m. 17/03/2020 (quindi 
senza Irap), tenuto conto delle scelte assunzionali previste nella presente 
programmazione dei fabbisogni, sia a tempo indeterminato che mediante forme 
di lavoro flessibile, ad eccezione della spesa per incentivi funzioni tecniche). 

 
Dato atto che: 
- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la 

disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 
- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento 

del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso 
delle annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica; 

- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, 
conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni 
esclusivamente a tempo indeterminato. 

 
a.2) Verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale (allegato B) 



 
Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2024, derivante dalla presente 
programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di 
personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006 
anche tenuto conto della esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a 
valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del 
medesimo decreto attuativo come segue: 

 

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 309.240,30 

Spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2024: Euro 
283.278,14 

 
E’ altresì rispettato il limite massimo potenziale della dotazione organica, che sviluppa una spesa 
potenziale massima, al netto delle componenti escluse dal calcolo dell'art. 1 comma 557 della 
legge 296/2006, di € 282.678,26. 
 
a.3) Verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

 
Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per 
l’anno 2024, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile 
con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come 
segue: 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 48.906,21 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2024: Euro 9.950,00 
 

a.4) Verifica dell’assenza di eccedenze di personale 
 
Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi 
dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, con esito negativo. 

 
a.5) Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

 
Atteso che:  

- ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente 
ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio 
consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro 
trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione;  

- l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, 
comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di 
integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, 
n. 2;  

- l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 
18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e 



sulle assunzioni di personale; 

si attesta che il Comune di Paglieta non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di 
personale. 
- Stima del trend delle cessazioni: 

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le 
seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 

ANNO 2024: nessuna cessazione prevista; 

ANNO 2025: nessuna cessazione prevista; 

ANNO 2026: nessuna cessazione prevista; 

- Stima dell’evoluzione dei fabbisogni (allegato C) 

Considerato che, in relazione agli obiettivi strategici di questa Amministrazione Comunale, si 
evidenziano i seguenti elementi di rilievo a fondamento delle necessità dotazionali dell’ente: 

Anno 2024 

- Si procederà al potenziamento del Settore Amministrativo/Finanziario attraverso l’assunzione 
di una figura, a tempo pieno e indeterminato, di Funzionario Economico-Finanziario (Area dei 
Funzionari/EQ). 

- Il Servizio di Polizia Locale necessita di implementazione di personale per le necessarie attività 
di controllo e vigilanza del territorio. Si ritiene conseguentemente di ricorrere all’istituto 
previsto dall’art. 92, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 mediante utilizzo a tempo parziale e 
determinato di dipendente di altro Ente con profilo di Agente di Polizia Locale per n. 12 ore 
settimanali, integrando la dotazione organica del predetto Servizio e fermo restando il rispetto 
del limite di spesa di cui al vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con 
modificazioni dalla legge 122/2010. 

Resta confermato, nell’ottica di garantire economie di spesa ed una migliore utilizzazione nelle 
risorse umane a disposizione, i seguenti rapporti convenzionali ex art.23 del CCNL 16 novembre 
2022: 

- convenzione per l'utilizzo da parte di questo Ente, per n.6 ore settimanali, di un istruttore 
contabile per l’Ufficio Tributi, dipendente del Comune di Castel Frentano, per il necessario 
potenziamento dell’Ufficio Tributi; 

- convenzione per l'utilizzo da parte di questo Ente, per n.6 ore settimanali, di un istruttore 
amministrativo per l’Ufficio Demografico, dipendente del Comune di Castel Frentano, per il 
necessario affiancamento nei servizi demografici; 

- convenzione per l'utilizzo da parte di questo Ente, per n.18 ore settimanali, di un istruttore 
amministrativo per l’Ufficio Demografico, dipendente del Comune di Perano, per il 
necessario affiancamento nei servizi demografici e amministrativi; 

- convenzione per l’utilizzo da parte di altro Ente, per n. 6 ore settimanali, di un Funzionario 
tecnico; 

Resta infine confermata la possibilità di avvalersi, qualora se ne ravvisi la necessità (attuazione 
progetti PNRR), della facoltà di cui all’art. 31-bis del D.L. 152/2021, convertito in Legge n. 
233/2021, fermo restando il rispetto del limite di spesa ivi previsto (la media delle entrate correnti 
degli ultimi tre rendiconti al netto del FCDE moltiplicata per la percentuale applicabile per la classe 



demografica dell’ente) e l’assegnazione di corrispondenti risorse finanziarie a valere sull’apposito 
Fondo. 

Anno 2025 

- Si procederà alla sostituzione del personale eventualmente cessato.  

- Il Servizio di Polizia Locale necessita di implementazione di personale per le necessarie attività 
di controllo e vigilanza del territorio. Si ritiene conseguentemente di ricorrere all’istituto 
previsto dall’art. 92, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 mediante utilizzo a tempo parziale e 
determinato di dipendente di altro Ente con profilo di Agente di Polizia Locale per n. 12 ore 
settimanali, integrando la dotazione organica del predetto Servizio e fermo restando il rispetto 
del limite di spesa di cui al vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con 
modificazioni dalla legge 122/2010. 

Resta confermato, nell’ottica di garantire economie di spesa ed una migliore utilizzazione nelle 
risorse umane a disposizione, i seguenti rapporti convenzionali ex art.23 del CCNL 16 novembre 
2022: 

- convenzione per l'utilizzo da parte di questo Ente, per n.6 ore settimanali, di un istruttore 
contabile per l’Ufficio Tributi, dipendente del Comune di Castel Frentano, per il necessario 
potenziamento dell’Ufficio Tributi; 

- convenzione per l'utilizzo da parte di questo Ente, per n.6 ore settimanali, di un istruttore 
amministrativo per l’Ufficio Demografico, dipendente del Comune di Castel Frentano, per il 
necessario affiancamento nei servizi demografici; 

- convenzione per l'utilizzo da parte di questo Ente, per n.18 ore settimanali, di un istruttore 
amministrativo per l’Ufficio Demografico, dipendente del Comune di Perano, per il 
necessario affiancamento nei servizi demografici e amministrativi; 

- convenzione per l’utilizzo da parte di altro Ente, per n. 6 ore settimanali, di un Funzionario 
tecnico; 

Resta infine confermata la possibilità di avvalersi, qualora se ne ravvisi la necessità (attuazione 
progetti PNRR), della facoltà di cui all’art. 31-bis del D.L. 152/2021, convertito in Legge n. 
233/2021, fermo restando il rispetto del limite di spesa ivi previsto (la media delle entrate correnti 
degli ultimi tre rendiconti al netto del FCDE moltiplicata per la percentuale applicabile per la classe 
demografica dell’ente) e l’assegnazione di corrispondenti risorse finanziarie a valere sull’apposito 
Fondo. 

Anno 2026 

- Si procederà alla sostituzione del personale eventualmente cessato.  

- Il Servizio di Polizia Locale necessita di implementazione di personale per le necessarie attività 
di controllo e vigilanza del territorio. Si ritiene conseguentemente di ricorrere all’istituto 
previsto dall’art. 92, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 mediante utilizzo a tempo parziale e 
determinato di dipendente di altro Ente con profilo di Agente di Polizia Locale per n. 12 ore 
settimanali, integrando la dotazione organica del predetto Servizio e fermo restando il rispetto 
del limite di spesa di cui al vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con 
modificazioni dalla legge 122/2010. 

Resta confermato, nell’ottica di garantire economie di spesa ed una migliore utilizzazione nelle 
risorse umane a disposizione, i seguenti rapporti convenzionali ex art.23 del CCNL 16 novembre 



2022: 

- convenzione per l'utilizzo da parte di questo Ente, per n.6 ore settimanali, di un istruttore 
contabile per l’Ufficio Tributi, dipendente del Comune di Castel Frentano, per il necessario 
potenziamento dell’Ufficio Tributi; 

- convenzione per l'utilizzo da parte di questo Ente, per n.6 ore settimanali, di un istruttore 
amministrativo per l’Ufficio Demografico, dipendente del Comune di Castel Frentano, per il 
necessario affiancamento nei servizi demografici; 

- convenzione per l'utilizzo da parte di questo Ente, per n.18 ore settimanali, di un istruttore 
amministrativo per l’Ufficio Demografico, dipendente del Comune di Perano, per il 
necessario affiancamento nei servizi demografici e amministrativi; 

- convenzione per l’utilizzo da parte di altro Ente, per n. 6 ore settimanali, di un Funzionario 
tecnico; 

Resta infine confermata la possibilità di avvalersi, qualora se ne ravvisi la necessità (attuazione 
progetti PNRR), della facoltà di cui all’art. 31-bis del D.L. 152/2021, convertito in Legge n. 
233/2021, fermo restando il rispetto del limite di spesa ivi previsto (la media delle entrate correnti 
degli ultimi tre rendiconti al netto del FCDE moltiplicata per la percentuale applicabile per la classe 
demografica dell’ente) e l’assegnazione di corrispondenti risorse finanziarie a valere sull’apposito 
Fondo. 

 
d) Certificazioni del Revisore dei conti (allegato D) 

 
Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata 
sottoposta in anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del 
principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per 
l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 
34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale allegato. 

 
 



 
3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 
Premessa 
Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata 
all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  
- modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

 
a) Modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 
Non si ritiene di dover procedere ad una modifica della distribuzione del personale fra 
servizi/settori/aree. 
 
b) Modifica del personale in termini di livello / inquadramento: 
Non si ritiene di dover procedere ad una modifica del personale in termini di livello / 
inquadramento, in quanto si è proceduto alla nuova definizione dei profili professionali, 
conseguente all’introduzione delle nuove Aree ex CCNL Funzioni Locali 16.11.2022. 
 
 
 
 
 



 
3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 
Premessa 
Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 
acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di 
copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili). 
 
1) Assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali 

vigenti: 

Si ritiene di procedere, per la copertura, a tempo pieno e indeterminato, di n. 1 unità lavorativa 
con profilo professionale di Funzionario economico-finanziario (Area Funzionari), mediante 
scorrimento di graduatoria concorsuale pubblica in corso di validità e, ove questa non sia 
disponibile, di procedura concorsuale pubblica, fermo restando la possibilità di esercitare la 
facoltà di cui al comma 8 dell'art. 3 della Legge 19/06/2019, n. 56  secondo cui "fino  al  31  
dicembre  2024, le procedure concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le conseguenti assunzioni 
possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure previste dall’articolo 30 del 
medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001”. 

 

2) Assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 

Si ritiene di procedere, per la copertura, a tempo parziale e determinato (n. 12 ore settimanali) di 
n. 1 unità lavorativa con profilo professionale di Agente di Polizia Locale (Cat. C), mediante ricorso 
all’istituto previsto dall’art. 92, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000, fatto salvo il rispetto del limite ex 
art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010. 

 
 
 
 
 



PROSPETTO DI CALCOLO SPESE DI PERSONALE AI SENSI DEL D.M. 17 MARZO 2020

ANNO
Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2024

ANNO VALORE FASCIA
Popolazione al 31 dicembre 2022 2.408 c

ANNI VALORE
Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato 2022 (a) �����������¼ (l)

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018 (a1) �����������¼

2020 �������������¼
2021 �������������¼
2022 �������������¼

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio �������������¼

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2022 ����������¼

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (b) �������������¼

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) (c) 4,13%

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (d) 27,60%

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 31,60%

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d)) (f) �����������¼

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 (f1) �������������¼

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024 2024 (h) 30,00%

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h) (i) ����������¼

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali") (l) �����¼

Migliore alternativa tra (i) e (l) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS) (m) ����������¼

Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) + (m) (m1) �����������¼

Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f) (n) �����������¼

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2024 (o) �����������¼

ENTE VIRTUOSO

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio

ENTE VIRTUOSO



Comune di Mozzagrogna Allegato - Raccordo tra spese e dotazione organica www.comunemozzagrogna.it

ANNO 2024

PROFILO PROFESSIONALE AREA
TEMPO 

DEL 
LAVORO

COSTO 
TABELLAR

E

 N. POSTI 
COPERTI 

 Stipendio 
tabellare  

personale in 
servizio  

 
PREVISION

E 
CESSAZION

I 

 
PREVISIONE 
ASSUNZIONI 

 Spesa per nuove 
assunzioni / 

maggiori spese 

  Spesa totale FINALE 
(in SERV - CESS. + 

ASS.)  

 NUMERO 
POSTI 

Dotazione 
organica 
definitiva 

 CON 13 

Funzionario tecnico FUNZ. 100% 25.146,71   1          25.146,71        -          -           -                 25.146,71                1                  FUNZ. 23.212,35      25.146,71    
Funzionario economico/finanziario FUNZ. 100% 25.146,71   -       -                  -          1              25.146,71       25.146,71                1                  ISTR. 21.392,87      23.175,61    

Istruttore amministrativo ISTR. 100% 23.175,61   1          23.175,61        -          -           -                 23.175,61                1                  OP.ESP. 19.034,51      20.620,72    
Istruttore di vigilanza ISTR. 100% 23.175,61   1          23.175,61        -          -           -                 23.175,61                1                  OP. 18.283,31      19.806,92    

25.146,71       4                  

�������¼                  

- �¼                        

- �¼                        

����������¼             

���������¼               
- �¼                        
- �¼                        
- �¼                        

����������¼             
- �¼                        

����������¼             

����������¼             

- �¼                        
- �¼                        

���������¼               
���������¼               
���������¼               

- �¼                        
����������¼             
����������¼             

�����������¼    Si tratta della spesa massima che l'ente potrà sostenere nell'anno di riferimento

����������¼      

���������¼        

���������¼        

- �¼                 

�����������¼    

FUNZIONARI
ISTRUTTORI
OP. ESPERTI
OPERATORI

 NUOVE AREE CCNL 16/11/2022 

TABELLA DI RACCORDO TRA DOTAZIONE ORGANICA E LIMITE MASSIMO POTENZIALE DI SPESA 
COME INDICATO DALLA LINEE DI INDIRIZZO PUBBLICATE SULLA GAZZETTA UFFICIALE 27/07/2018

 COSTO DEGLI STIPENDI TABELLARI DI 
ACCESSO

CCNL 16/11/2022 

�����������¼    

Incarichi ex art. 90

Incarichi ex art. 110 comma 1
Incarichi ex art. 110 comma 2

Previsione di trasformazioni da tempo parziale a tempo pieno

Personale in comando in entrata

Personale in convenzione in entrata

Assunzioni a tempo determinato

ALTRE VOCI CHE COSTITUISCONO SPESA DI PERSONALE
(i dati di dettaglio sono contenuti nella tabella che riassume le spese di personale - Art. 1 comma 557 legge 296/2006)

Indennità di comparto a carico del bilancio

LIMITE MASSIMO POTENZIALE DOTAZIONE ORGANICA: PARI ALLA SPESA DI PERSONALE DELLA MEDIA DEGLI ANNI 2011/2013
ART. 1 COMMA 557 LEGGE 296/2006

DOTAZIONE ORGANICA E RACCORDO CON IL LIMITE MASSIMO POTENZIALE

TOTALE COSTO ASSUNZIONI

TOTALE IMPORTO LORDO DELLE SPESE DI PERSONALE A REGIME SU BASE ANNUA

RACCORDO CON IL CONTENIMENTO DELLE SPESE DI PERSONALE
 Spese di personale non rilevanti (voci escluse dal calcolo dell'art. 1 comma 

557 della legge 296/2006).

Assunzioni con contratti  di somministrazione

Fondo del trattamento accessorio

Oneri previdenziali
Irap

Altre tipologie di assunzioni di lavoro flessibile (art. 1, comma 557, Legge 
311/2004)

Altre spese di personale

Buoni pasto

Retribuzione di posizione e di risultato delle Posizioni Organizzative

Lavoro straordinario

Incentivi funzioni tecniche/diritti di rogito/compensi ISTAT

Compensi ISTAT
Diritti di rogito

 Utilizzo dipendenti di altro ente ex art. 23 CCNL 16/11/2022 (Romagnoli/Di Natale/Valerio/Berardi) 

 Utilizzo dipendente di altro ente ex art. 92 TUEL (Istruttore di vigilanza) 

TOTALE SPESE DI PERSONALE AL NETTO DELLE ESCLUSIONI DA CONFRONTARE CON MEDIA 2011/2013

Segretario Comunale

Incentivi funzioni tecniche

 COSTO DELLE ASSUNZIONI CONSENTITE AI SENSI DEL DM 17 MARZO 2020 IN DEROGA AL LIMITE DELL'ART. 1 COMMA 557 LEGGE 
296/2006 PER COMUNI VIRTUOSI 

 Articolo 7 comma 1 del DM 17/03/2020 - Va detratto la maggiore spesa derivante dalle assunzioni effettuate ai sensi del predetto DM (Spesa 
personale ex DM 17/03/2020 - Spesa personale anno 2018) 

 Si tratta del rispetto del comma 557 e della dimostrazione della sostenibilità della programmazione dei fabbisogni 

 Rimborso personale utilizzato presso altro ente ex art. 23 CCNL 16/11/2022 

Rinnovi contrattuali



D1 0,00 0,00 0,00 - �¼               - �¼             - �¼                
C 1,00 0,00 1,00 ����������¼    ����������¼  ���������¼        
B3 0,00 0,00 0,00 - �¼               - �¼             - �¼                
B1 0,00 0,00 0,00 - �¼               - �¼             - �¼                
A1 0,00 0,00 0,00 - �¼               - �¼             - �¼                

TOTALI 1,00 0,00 1,00 ���������¼        

FUNZ. 1,00 0,00 1,00 ����������¼    ����������¼     ���������¼        
ISTR. 1,00 0,00 1,00 ����������¼    ����������¼     ���������¼        

OP.ESP. 0,00 0,00 0,00 - �¼               - �¼                - �¼                
OPERAT. 0,00 0,00 0,00 - �¼               - �¼                - �¼                
TOTALI 2,00 0,00 2,00 ���������¼        

TOTALE ���������¼        

TOTALE CCNL 2018 CCNL 2008 SPESA

COMUNE DI MOZZAGROGNA

Nuova dotazione organica - Componenti escluse

Rinnovi contrattuali

CAT. TEMPO 
PIENO

PART 
TIME

SPESACAT. TEMPO 
PIENO

PART 
TIME TOTALE CCNL 2022 CCNL 2018



N. VOCI DI SPESA TOTALE NOTE
1 Retribuzioni lorde personale a tempo indeterminato, compreso il segretario comunale ϭϰϬ͘ϱϬϯ͕ϰϵ�Φ
2 Retribuzioni lorde personale a tempo determinato ϳ͘ϰϱϭ͕Ϭϴ�Φ
3 Collaborazioni coordinate e continuative
4 Altre spese per personale impiegato con forme flessibili di lavoro

5 Spese per personale utilizzato in convenzione (quota parte di costo effettivamente sostenuto)
ϲϬ͘ϭϱϬ͕ϬϬ�Φ

Personale utilizzato ex 
art. 23 CCNL 
16/11/2022

6 ^ƉĞƐĞ�ƉĞƌ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ŝŶ�ĐŽŵĂŶĚŽ�ƉƌĞƐƐŽ�ů͛ĞŶƚĞ
7 Incarichi dirigenziali ex art. 110, comma 1 e comma 2, TUEL
8 Personale degli uffici di staff ex art. 90 TUEL
9 Spese per il personale con contratto di formazione e lavoro

10 Oneri contributivi a carico ente ϰϰ͘ϵϱϵ͕ϴϱ�Φ
11 ^ƉĞƐĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ƉƌĞǀŝĚĞŶǌĂ�Ğ�ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�ĚĞůůĞ�ĨŽƌǌĞ�Ěŝ�W͘D
12 IRAP ϭϯ͘ϰϯϬ͕ϭϬ�Φ
13 Oneri per lavoratori socialmente utili
14 Buoni pasto
15 Assegno nucleo familiare 
16 Spese per equo indennizzo
17 Spese per soggetti utilizzati a vario titolo senza estinzione del rapporto di pubblico impiego

18 Altre spese di personale (es. servizi associati) ϰϮ͘ϴϬϬ͕ϬϬ�Φ
Spesa personale 

convenzione UUP + 
convenzione SAPL + 

convenzione segreteria

TOTALE ϯϬϵ͘Ϯϵϰ͕ϱϮ�Φ

N. VOCI A DETRARRE TOTALE NOTE
1 Spese per straordinario elettorale a carico di altre amministrazioni
2 ^ƉĞƐĞ�ƐŽƐƚĞŶƵƚĞ�ƉĞƌ�ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ�ƉƌŽƚĞƚƚĞ�Ğǆ�>͘�Ŷ͘�ϲϴͬϭϵϵϵ�;ŶĞŝ�ůŝŵŝƚŝ�ĚĞůůĂ�ƋƵŽƚĂ�Ě͛ŽďďůŝŐŽͿ
3 Spese per contratti di formazione e lavoro prorogati per espressa previsione di legge
4 Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati
5 ^ƉĞƐĞ�ƉĞƌ�ŝů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ƚƌĂƐĨĞƌŝƚŽ�ĚĂ�ZĞŐŝŽŶĞ�Ž�^ƚĂƚŽ�ƉĞƌ�ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�Ěŝ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ�ĚĞůĞŐĂƚĞ
6 Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali ϯ͘ϵϭϲ͕ϯϴ�Φ

7 Diritti di rogito segretario, incentivi di progettazione, incentivi recupero evasione ICI ϭϯ͘ϮϯϬ͕ϬϬ�Φ
Oneri (compensi e 

oneri riflessi) art. 113 
Dlgs 50/2016 e Diritti 

di rogito

8 Spese per la formazione 
9 Spese per missioni

10 Spese per il personale comandato o utilizzato in convenzione da altre amministrazioni ϲ͘ϭϬϬ͕ϬϬ�Φ
Rimborso utilizzo 

tecnico c/o Comune di 
Frisa

11 Spese personale stagionale finanziato con quote dei proventi per violazioni al C.d.S.
12 ^ƉĞƐĞ�ƉĞƌ�ů͛ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�Ğǆ�ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ�ĚĞŝ�DŽŶŽƉŽůŝ�Ěŝ�^ƚĂƚŽ
13 DĂŐŐŝŽƌŝ�ƐƉĞƐĞ�ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚĞ͕�ĞŶƚƌŽ�ŝů�ϯϭ͘ϱ͘ϮϬϭϬ͕�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛Ăƌƚ͘�ϯ͕�Đ͘�ϭϮϬ͕�>͘�Ŷ͘�ϮϰϰͬϮϬϬϳ�

14 Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi al censimento Ϯ͘ϳϳϬ͕ϬϬ�Φ
Oneri (compensi e 

oneri riflessi) 
Censimento ISTAT

15 Spese per assunzioni di personale con contratto dipendente e/o co.co.co.
16 Spese per il personale ricollocato ex art. 1, c. 424, L. 190/2014
17 Assunzioni ai sensi del DM 17/03/2020 (in deroga al limite art. 1, comma 55, Legge 296/2006)
18 Spere per assunzioni a tempo determinato per attuazione PNRR (art. 31-bis DL 152/2021)

TOTALE A DETRARRE Ϯϲ͘Ϭϭϲ͕ϯϴ�Φ

SPESA DI PERSONALE NETTA (A - B) Ϯϴϯ͘Ϯϳϴ͕ϭϰ�Φ

SPESA DI PERSONALE MEDIA TRIENNIO 2011-2013 (LIMITE PER IL 2023) ϯϬϵ͘ϮϬϰ͕ϯϬ�Φ

COMUNE DI MOZZAGROGNA
ANNO 2024

PROSPETTO DI VERIFICA DEL LIMITE DI SPESA DEL PERSONALE CC. 557 E SEGG. 
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Allegato C ² PIANO OCCUPAZIONALE 

 
AGGIORNAMENTO PIANO DELLE ASSUNZIONI TRIENNIO 2024/2026 

 
 
ANNO 2024 
 

Previsione 
assunzione 

Area 
Profilo Professionale / 

Settore 
Tempo 
Lavoro 

Tipologia di Assunzione 

Note 
Graduatoria 

altri enti - 
Concorso 
pubblico 

Mobilità 
Centro 

per 
O·,PSLHJR 

Progressione 
di carriera / 

verticale 
Stabilizzazione Altro 

01.07.2024 Funzionari/EQ Funzionario 
economico/finanziario 

Full 
Time X      Da assegnare al Settore 

Amministrativo/Finanziario 
 
ANNO 2025 
 

Nessuna assunzione a tempo indeterminato, con sostituzione del personale eventualmente cessato. 
 
ANNO 2026 
 
Nessuna assunzione a tempo indeterminato, con sostituzione del personale eventualmente cessato. 
 



4.
PIANO
DELLE
AZIONI POSITIVE

SEZIONE 03



 

COMUNE DI MOZZAGROGNA 
Provincia di Chieti 

 
 

COPIA 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

Numero  4   Del  06-02-2024 
 
 
 
 

Oggetto:APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 
2024/2026 (D. Lgs. 11.04.2006 n. 198) 

 

 
 
 
L'anno duemilaventiquattro, addì sei, del mese di febbraio, alle ore 18:30, nella Sala Comunale; in 
seguito a convocazione disposta nei modi e forme di legge, si è riunita la Giunta Comunale. 
Sono presenti i Signori: 
 
 
SCHIPS TOMMASO SINDACO P 
RAPINO GIOVANNI VICE SINDACO P 
FEDELE SALVATORE ASSESSORE P 
 
Partecipa il Segretario del Comune DOTT.SSA DI FABIO EVELINA incaricato della redazione del 
verbale. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il DOTT. SCHIPS TOMMASO nella sua qualità di 
SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 
 
La Giunta Comunale adotta la seguente deliberazione: 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Vista la proposta relativa all’oggetto suindicato corredata dai pareri espressi dai competenti funzionari 
dell’Ente ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L.; 
 
Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 
n. 267; 
 
Visti i pareri favorevoli espressi dai competenti funzionari dell’Ente ai sensi dell’art. 49 del T.U. degli 
enti locali; 
 
Visto il D.lgs. 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari ����������� tra uomo e donna", che a norma 
dell'art. 6, L. 28 novembre 2005, n. 246 riprende e coordina in un unico testo le disposizioni e i principi 
di cui al D.lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina �	

���������� delle consigliere e dei consiglieri di 
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������ e disposizioni in materia di azioni positive”, e di cui alla L. 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni 
positive per la realizzazione della ������ uomo e donna nel lavoro”; 
 
Richiamato l'art. 48 del predetto D.lgs. n. 198/2006, che testualmente prevede:  
“1. Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), n. 7 comma 1 e 57 comma 1, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, le amministrazioni dello stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i 
comuni e gli altri enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall'art. 
42 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza le organizzazioni rappresentative 
nell'ambito del comparto e dell'area di interesse, sentito inoltre, in relazione alla sfera operativa della 
rispettiva ���������� il Comitato di cui all'art. 10, e la consigliera o il consigliere nazionale di ������� 
ovvero il Comitato per le pari ����������� eventualmente previsto dal contratto collettivo e la 
consigliera o il consigliere di ������ territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive 
tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono 
la piena realizzazione di pari ����������� di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra 
l'altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse 
sono sottorappresentate, ai sensi dell'art. 42, comma 2, lettera d) favoriscono il riequilibrio della 
presenza femminile nelle ��������� e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non 
inferiore a due terzi. A tale scopo, in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di 
analoga qualificazione e preparazione professionale tra candidati di sesso diverso, l'eventuale scelta 
del candidato di sesso maschile è accompagnata da un'esplicita e adeguata motivazione. I piani di cui al 
presente articolo hanno durata triennale. In caso di mancato adempimento si applica l'art.6, comma 6 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  
2. Resta fermo quanto disposto dall'art. 57, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.” 
 
Vista la Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni Tecnologiche e dal Ministro per 
i Diritti e le Pari (""���	���3?� firmata in data 23 maggio 2007, concernente le misure per l'attuazione 
delle pari �""���	���3? nella pubblica amministrazione; 
 
Visto l'art. 21, L. 4 novembre 2010, n. 183, che ha apportato modifiche agli articoli 1, 7 e 57 del D. Lgs 
165/2001 prevedendo in particolare che le pubbliche amministrazioni costituiscano al proprio interno, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica il Comitato Unico di Garanzia (CUG) per le pari 
�""���	���3?� la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni che sostituisce, 
unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari �""���	���3? e i comitati paritetici 
sul fenomeno mobbing; 
 
Vista la direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica in data 4/3/2011 che detta le linee guida sulle 
������3? di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia; 
 
Considerato che le Linee Programmatiche per il mandato amministrativo 2019-2024 sottolineano la 
centralità della valorizzazione delle persone, la rilevanza dell'investimento sul benessere delle persone e 
la forte connessione tra l’innovazione delle persone e l’innovazione della pubblica amministrazione e, 
pertanto, il tema dell’innovazione e dello sviluppo dell’organizzazione è stato confermato tra i progetti 
inseriti nei documenti di programmazione dell’attuale mandato amministrativo; 
 
Rilevato inoltre che tutti gli interventi inseriti nel citato progetto sono strettamente correlati tra loro e 
tutti puntano, più o meno direttamente, a migliorare il livello di benessere organizzativo e, quindi, la 
performance dell'Ente, poiché, se le persone sono coinvolte e valorizzate e possono accrescere le proprie 
competenze e condividerle, il clima e l'atmosfera prevalente nell'organizzazione renderanno più facile il 
loro benessere sul luogo di lavoro e questo, a sua volta, farà crescere l'organizzazione e migliorerà i suoi 
risultati; 
 
Richiamato l’art.40 del Regolamento sull’ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi, (Comitato 
unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni) il quale dispone, tra l’altro: “Il Comitato unico ha facoltà di accesso ai documenti 
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riguardanti il personale del Comune e, su segnalazione degli interessati, può richiedere informazioni e 
proporre soluzioni in ordine: (…);  

a. alla garanzia di un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo; 
b. alla rilevazione, al contrasto e all’eliminazione di ogni situazioni persecutorie, forma di 

violenza morale o psichica all’interno del Comune”; 
 
Atteso che il Comune di Mozzagrogna in coerenza con il proprio Regolamento, oltre che con la 
normativa di istituzione dei CUG, intende orientare la propria azione nella più ampia prospettiva del 
benessere organizzativo sostenendo la realizzazione di iniziative miranti alla valorizzazione di tutte le 
persone e condannando i fenomeni vessatori di ogni genere; 
 
Considerato che: 

- con propria deliberazione n.60 in data 21/09/2021 è stato approvato il “Piano delle azioni 
positive per il triennio 2021-2023”; 

- le azioni del Piano 2021-2023 attuate per l’anno 2023 sono state monitorate assieme al CUG; 
- in continuità con il precedente PAP, è stato definito un nuovo “Piano delle azioni positive per il 

triennio 2024-2026”, strutturato sulla base dei principali ambiti di azione del Comitato stesso 
(pari opportunità, benessere organizzativo e contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di 
violenza morale o psichica); 

- gli interventi del Piano si pongono in linea con i contenuti del Documento Unico di 
Programmazione (DUP), del Piano della performance e del Piano Triennale della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) e sono parte integrante di un insieme di azioni 
strategiche, inserite in una visione complessiva di sviluppo dell’organizzazione, dirette a 
garantire l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa, anche attraverso la valorizzazione 
delle persone e delle loro competenze. In quest’ottica, in coerenza con altri strumenti di 
pianificazione e di programmazione triennale, il Piano ogni anno sarà aggiornato e approvato il 
Piano per il triennio successivo. 

 
Ritenuto di dover provvedere all'adozione del piano triennale 2024 – 2026 delle azioni positive previsto 
dall'art. 48, D.lgs. 198/2006 e di armonizzare la propria �������3? al perseguimento e all'applicazione del 
diritto degli uomini e delle donne allo stesso trattamento in materia di lavoro; 
 
Visti: 
- l'art. 42, D.Lgs 11 aprile 2006, n. 198 “Adozioni e finalità delle azioni positive”;  
- il vigente Regolamento comunale di organizzazione degli uffici e dei servizi;  
- il C.C.N.L. Comparto Regioni e autonomie locali 14 settembre 2000 e, in particolare, l'art. 19; 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
Con voti unanimi e favorevoli;  
 

DELIBERA 
 

1. di approvare, ai sensi ai dell'art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 il Piano delle azioni 
positive per il triennio 2024 – 2026, allegato A) al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 

2. di trasmettere la presente deliberazione alle OO. SS. e alla R.S.U;  
 

Successivamente;  
LA GIUNTA COMUNALE  

 
Constatata l’urgenza di provvedere in merito per garantire i successivi adempimenti;  
Con separata votazione unanime espressa nei modi e nelle forme di legge; 
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DELIBERA 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi del comma 4 dell’art.134 
del D.Lgs. 267/2000 
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Del che si è redatto il presente verbale, approvato e sottoscritto. 
 

Il Presidente     Il Segretario comunale 
 

f.to Dott. SCHIPS TOMMASO   f.to DOTT.SSA DI FABIO EVELINA 
 
 
========================================================== 
 
Reg. Pub. n. 61 
 
Il sottoscritto pubblicatore attesta che la presente deliberazione: 
 
 
� E’ stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune, accessibile al 

pubblico, il 08-02-2024 e vi rimarrà in pubblicazione per quindici giorni consecutivi a 
partire dal 08-02-2024 al 22-02-2024, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del TUEL. 

 
� E’ stata comunicata ai capigruppo consiliari, con lettera prot. 1038 del 

08-02-2024 ai sensi dell’art. 125, comma 1, del TUEL. 
 
 

Il Funzionario Incaricato 
 

Mozzagrogna, lì 08-02-2024   f.to Dott.ssa Berardi Roberta 
 
 
 
� E’ divenuta esecutiva il giorno 06-02-2024 perché dichiarata immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL. 
 
� E’ divenuta esecutiva il giorno ____________ perché decorsi 10 giorni da 

quello successivo al completamento del periodo di pubblicazione fissato dall’art. 124, 
comma 1, del TUEL in 15 giorni. 

 
 

Il Segretario comunale 
 

Mozzagrogna, lì 08-02-2024   f.to DOTT.SSA DI FABIO EVELINA 
 
 
========================================================== 
 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
 
 

Il Segretario comunale 
 

Mozzagrogna, lì 08-02-2024    DOTT.SSA DI FABIO EVELINA 
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FONTI NORMATIVE: 

- D.lgs. 11 aprile 2006 n. 198, art. 48, ³&RGLFH�GHOOH�SDUL�RSSRUWXQLWj�WUD�XRPR�H�GRQQD��D�QRUPD�
GHOO¶DUW����GHOOD�OHJJH����QRYHPEUH�������Q�����´; 

- Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella pubblica Amministrazione e del 
Ministro per i diritti e le pari opportunità del 23 maggio 2007, pubblicata sulla G.U. n. 173 
del 23 luglio 2007; 

- D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 ³7HVWR�XQLFR�GHOOH�OHJJL�VXOO¶RUGLQDPHQWR�GHJOL�(QWL�/RFDOL´; 
- D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 ³1RUPH�JHQHUDOL�VXOO¶RUGLQDPHQWR�GHO� ODYRUR�DOOH�GLSHQGHQ]H�

GHOOH�$PPLQLVWUD]LRQL�SXEEOLFKH´. 

 

PREMESSA 

La direttiva n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei ministri relativa alle ³0LVXUH� SHU�
SURPXRYHUH�OH�SDUL�RSSRUWXQLWj�H�UDIIRU]DUH�LO�UXROR�GHL�&8*�QHOOH�DPPLQLVWUD]LRQL�SXEEOLFKH´� al 
SXQWR�����VRWWROLQHD�O¶REEOLJR�LQ�FDSR�DOOH�SXEEOLFKH�DPPLQLVWUD]LRQL�GL�FRVWLWXLUH�DO�SURSULR�LQWHUQR�
i CUG (Comitato Unico di Garanzia), sottolineando altresì che per le amministrazioni di dimensioni 
ridotte è possibile istituire il ³&8*�FRQGLYLVR´� 

/¶DUW�����GHO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR�Q�����������SUHYHGH�FKH�L�&RPXQL�SUHGLVSRQJDQR ³piani di azioni 
positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne´ e 
che favoriscano il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche. 
Detti piani hanno durata triennale. 

Con la successiva Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni Tecnologiche e dal 
Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, firmata in data 23 maggio 2007, sono quindi state 
specificate le finalità e le linee di azione da seguire per attuare pari opportunità nelle Amministrazioni 
pubbliche. 

I principi ineludibili della direttiva ministeriale sono il perseguimento delle pari opportunità nella 
gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerate come fattore 
GL�TXDOLWj��,Q�WDOH�RWWLFD��O¶RUJDQL]]D]LRQH�GHO lavoro deve essere progettata e strutturata con modalità 
che favoriscano per entrambi i generi la conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita, cercando di 
GDUH�DWWXD]LRQH�DOOH�SUHYLVLRQL�QRUPDWLYH�H�FRQWUDWWXDOL�FKH��FRPSDWLELOPHQWH�FRQ�O¶RUJDQL]]D]ione 
GHJOL� XIILFL� H� GHO� ODYRUR�� LQWURGXFDQR� RS]LRQL� GL� IOHVVLELOLWj� QHOO¶RUDULR� D� IDYRUH� GL� TXHL�
ODYRUDWRUL�ODYRUDWULFL�FRQ�FRPSLWL�GL�FXUD�IDPLOLDUH��/¶DGR]LRQH�GHO�3LDQR�WULHQQDOH�GL�D]LRQL�SRVLWLYH�
risponde ad un obbligo di legge ma può e deve diventare per il nostro Comune una significativa e 
fondamentale attenzione alla difesa delle pari opportunità tra uomini e donne. 

IL CONTESTO 

,�GDWL�VRWWR�ULSRUWDWL��ULIHULWL�DOOD�GDWD�RGLHUQD��GLPRVWUDQR�FRPH�O¶DFFHVVR�DOO¶LPSLHJR�QHO�&RPXQH�GD�
parte delle donne non incontri ostacoli non solo per quanto attiene le categorie medio basse, ma anche 
per la categoria D. Analogamente non sembrano ravvisarsi particolari ostacoli alle pari opportunità 
nel lavoro.  

 

 



lavoratori/lavoratrici AREA 
FUNZIONARI 
Ex &DW��³'´ 

AREA 
ISTRUTTORI 
Ex &DW��³&´ 

AREA 
OPERATORI 
Ex &DW��³%´ 

totale 

donne  1  41  0  5 

uomini  12  1  0  2 

totale  2 5  0  6 

 

È presente un Segretario Comunale titolare, donna. 

6L�Gj�DWWR��SHUWDQWR��FKH�QRQ�RFFRUUH�IDYRULUH�LO�ULHTXLOLEULR�GHOOD�SUHVHQ]D�IHPPLQLOH��DL�VHQVL�GHOO¶DUW��
48, comma 1 del D. Lgs. 11/04/2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra i generi inferiore ai 
due terzi. 

Gli obiettivi che il Piano prevede sono i seguenti: 

- FRQGL]LRQL�GL�SDULWj�H�SDUL�RSSRUWXQLWj�SHU�WXWWR�LO�SHUVRQDOH�GHOO¶(QWH� 
- uguaglianza sostanziale tra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di 

sviluppo professionale; 
- valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

,Q� WDOH� DPELWR� O¶$PPLQLVWUD]LRQH� &RPXQDOH� LQWHQGH� UHDOL]]DUH� OH� VHJXHQWL� D]LRQL�� ILQDOL]]DWH� DG�
avviare azioni mirate a produrre effetti concreti a favore delle proprie lavoratrici e, al tempo stesso, a 
sensibilizzare la componente maschile rendendola più orientata alle pari opportunità. 

AZIONE POSITIVA N. 1: FORMAZIONE 

Obiettivo: 3URJUDPPDUH�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�FKH�SRVVDQR�FRQVHQWLUH�D�WXWWL�L�GLSHQGHQWL�QHOO¶DUFR�GHO�
triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera.  

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 
gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

Azione 1.1 

I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con quelli delle 
lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori e le lavoratrici appartenenti alle categorie protette.  

Azione 1.2 

Organizzare riunioni di Area con ciascun Responsabile al fine di monitorare la situazione del 
personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, da vagliare 
successivamente dai Responsabili di Area. 

Azione 1.3 

 
1 All¶LQWHrno della dotazione organica dell¶HQWH�FL�VRQR n.3 dipendenti donne, ex cat. C in convenzione con altri enti e 
n.1 dipendente titolare effettiva. 
2  Il dipendente uomo a cui si fa riferimento, ex cat. D è in convenzione con un altro Ente. 



Garantire a tutti i/le dipendenti la facoltà di proporre richieste di corsi di formazione al/alla proprio/a 
Responsabile di Area e, per questi/e ultimi/e, al Segretario/a comunale. 

Azione 1.4 

Garantire al personale opportunità di partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento senza 
discriminazioni tra uomini e donne (con relativa acquisizione nel fascicolo individuale di ciascuno/a 
di tutti gli attestati dei corsi frequentati), come metodR�SHUPDQHQWH�SHU�DVVLFXUDUH� O¶HIILFLHQ]D�GHL�
servizi attraverso il costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori e le lavoratrici 
FRPSDWLELOPHQWH��LQ�UDJLRQH�GHO�ULGRWWR�QXPHUR�GHL�GHOOH�GLSHQGHQWL��FRQ�O¶HVLJHQ]D�GL�DVVLFXUDUH�OD�
continuità dei servizi essenziali. 

Azione 1.5 

$GR]LRQH�GL�LQL]LDWLYH�SHU�JDUDQWLUH�O¶DJJLRUQDPHQWR�SURIHVVLRQDOH��PHGLDQWH�ULVRUVH�LQWHUQH��ULYROWR�
anche alle donne in rientro dalla maternità in caso di cambiamenti normativi o organizzativi 
complessi. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area ± Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

AZIONE POSITIVA N. 2: ORARI DI LAVORO 

Obiettivo: )DYRULUH�O¶HTXLOLEULR�H�OD�FRQFLOLD]LRQH�WUD�UHVSRQVDELOLWj�IDPLOLDUL�H�SURIHVVLRQDOL��DQFKH�
mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere 
pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che 
permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche 
non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: 3RWHQ]LDUH�OH�FDSDFLWj�GHL� ODYRUDWRUL�H�GHOOH� ODYRUDWULFL�PHGLDQWH�O¶XWLOL]]R�GL�
WHPSL�SL��IOHVVLELOL��5HDOL]]DUH�HFRQRPLH�GL�JHVWLRQH�DWWUDYHUVR�OD�YDORUL]]D]LRQH�H�O¶RWWLPL]]D]LRQH�
dei tempi di lavoro. 

Azione 2.1 

Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e personali. 

Azione 2.2 

3UHYHGHUH�DJHYROD]LRQL�SHU� O¶XWLOL]]R�DO�PHJOLR�GHOOH� IHULH�D� IDYRUH�GHOOH�SHUVRQH�FKH� ULHQWUDQR� LQ�
servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter 
permettere rientri anticipati.  

Azione 2.3 

Confermare la flessibilità di orario, sia in entrata che in uscita, entro limiti concordati con i 
regolamenti vigenti. 

Azione 2.4 

3UHYHGHUH�GL�IDU�ULFRUVR�DOO¶LVWLWXWR�GHOOR�VPDUW�ZRUNLQJ��RYH�O¶RUJDQL]]D]LRQH�GHOO¶XIILFLR�OR�FRQVHQWD�
H�LQ�FRHUHQ]D�FRQ�OD�UHJRODPHQWD]LRQH�GHOO¶HQWH�HYHQWXDOPHQWH�DSSOLFDELOH�  

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area ± Ufficio Personale. 



A chi è rivolto: A tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti 
che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale 
nonché ai dipendenti comunque individuati dalla disciplina, anche locale, applicabile. 

$=,21(�326,7,9$�1�����69,/8332�&$55,(5$�(�352)(66,21$/,7$¶  

Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 
che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 
incentivi e progressioni economiche. 

Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 
GHOO¶(QWH�H�IDYRULUH�O¶XWLOL]]R�GHOOD�SURIHVVLRQDOLWj�DFTXLVLWD�DOO¶LQWHUQR� 

Azione 3.1 

Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che maschile. 

Azione 3.2 

Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti e 
OH� GLSHQGHQWL�PHULWHYROL� DWWUDYHUVR� O¶DWWULEX]LRQH� VHOHWWLYD� GHJOL� LQFHQWLYL� HFRQRPLFL� H� GL� FDUULHUD��
nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 

Azione 3.3 

$IILGDUH�JOL� LQFDULFKL� GL� UHVSRQVDELOLWj� VXOOD�EDVH�GHOOD�SURIHVVLRQDOLWj� H� GHOO¶HVSHULHQ]D� DFTXLVLWD��
senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione professionale, prevedere 
ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area ± Segretario Comunale ± Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

AZIONE POSITIVA N. 4: INFORMAZIONE 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 
opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Area, favorire maggiore condivisione 
H�SDUWHFLSD]LRQH�DO�UDJJLXQJLPHQWR�GHJOL�RELHWWLYL��QRQFKp�XQ¶DWWLYD�SDUWHFLSazione alle azioni che 
O¶$PPLQLVWUD]LRQH�LQWHQGH�LQWUDSUHQGHUH� 

Azione 4.1 

Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili di Area sul tema 
delle pari opportunità. 

Azione 4.2 

6HQVLELOL]]DUH�H�SURPXRYHUH�O¶XWLOL]]D]LRQH�LQ�WXWWL�L�GRFXPHQWL�GL�ODYRUR��UHOD]LRQL��FLUFRODUL��GHFUHWL��
regolamenti, ecc.) di un linguaggio non discriminatorio, usando sostantivi o nomi collettivi che 
includano persone dei due generi (es. persone anziché uomini, lavoratori e lavoratrici anziché 
lavoratori). 

Azione 4.3 



Divulgare il Codice Disciplinare del personale degli EE.LL per far conoscere la sanzionabilità dei 
comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona e il 
corrispondente dovere per tutto il personale di mantenere una condotta informata a principi di 
correttezza, che assicurino pari dignità di trattamento tra uomini e donne sul lavoro. 

Prevenire il mobbing: i provvedimenti di mobilità che comportano lo spostamento di 
lavoratrici/lavoratori ad unità organizzative di servizio diverso da quello di appartenenza devono 
essere adeguatamente motivati. In particolare, quando non richiesta dalla lavoratrice/lavoratore, la 
mobilità tra servizi diversi deve essere motivata da ragioni organizzative che richiedono il 
potenziamento temporaneo o stabile della unità organizzativa cui la lavoratrice/lavoratore è destinato. 
La eventuale rilevazione di situazioni che possono sfociare in comportamenti di mobbing, comporterà 
O¶LPPHGLDWD�DGR]LRQH�GL�D]LRQL�ULRUJDQL]]DWLYH�GHO�FRQWHVWR�ODYRUDWLYR�LQ�FXL�WDOL�VLWXD]LRQL�VL�VRQR�
determinate. 

Azione 4.4 

Vigilare sul pieno rispetto della normativa esistente in tema di pari opportunità di accesso al lavoro, 
e in particolare sul fatto che: 

- in tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sia riservata alle donne la 
partecipazione in misura pari almeno ad un terzo, salva motivata impossibilità; 

- QHL�EDQGL�GL�VHOH]LRQH�SHU�O¶DVVXQ]LRQH�R�OD�SURJUHVVLRQH�GL�FDUULHUD�GHO�SHUVRQDOH�VLD�JDUDQWLWD�
la tutela delle pari opportunità tra uomini e donne ed evitata ogni discriminazione nei confronti 
delle donne; 

- sia assicurato ugual diritto nelle assunzioni a tempo indeterminato al lavoratore e alla 
ODYRUDWULFH�FKH�LQ�SUHFHGHQ]D��SHU�O¶HVSOHWDPHQWR�GHOOD�VWHVVD�R�HTXLYDOHQWH�PDQVLRQH��DEELDQR�
trasformato il rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto di lavoro a part-time. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area ± Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti e ai Responsabili di Area. 

DURATA DEL PIANO ± DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente Piano ha durata triennale. Dalla data della sua intervenuta esecutività il Piano sarà 
SXEEOLFDWR�DOO¶$OER�3UHWRULR�H�QHO�VLWR�ZHE�GHOO¶(QWH� 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, informazioni, osservazioni, suggerimenti e 
le possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter 
procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato. 

  

 



MONITORAGGIO
SEZIONE 04



Questa sezione ha lo scopo di indicare le modalità di attuazione del monitoraggio nel rispetto delle indicazioni
fornite nelle linee guida.
Gli ambiti di monitoraggio riguardano in particolar modo le attività che sono oggetto di pianificazione. E' evidente
che nell'anno corrente, in considerazione della tardività nella emanazione delle direttive che hanno differito
l'adozione del PIAO al 30 dicembre 2024, l'attività di monitoraggio coinciderà con la rendicontazione che sarà
effettuata a conclusione dell'anno oggetto di esame.

In particolare, in sede di rendicontazione si procederà come segue:
1) performance, verifica sullo stato di attuazione degli obiettivi e valutazione della performance assegnata ai
responsabili dei servizi
2) Piano anticorruzione, verifica sull'attuazione delle misure di prevenzione


